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Editoriale

Il bene della nostra Comunità:
un grazie di cuore a tutti i cittadini 
Rete tra associazioni, coesione sociale e volontariato sul territorio: 
Pergine è un comune che si distingue per i valori e il senso civico

LA COLLABORAZIONE
COSTANTE E IL SENSO DI 
APPARTENENZA
Desidero aprire questo breve dialogo con i miei lettori 
con una considerazione che mi sta particolarmente a 
cuore. Sempre più spesso vediamo cittadini che, con au-
tentico senso civico, collaborano per il bene della nostra 
Comunità realizzando piccoli interventi che, non per 
inerzia, l’Amministrazione comunale non riesce a fare 
nei tempi che tutti noi auspicheremmo. 
Ho avuto modo di pubblicare sui canali social alcuni 
di questi interventi, perché ritengo giusto che si sappia 
come il senso di appartenenza ad una Comunità, al-
berghi ancora tra i perginesi. 
Il nostro è un comune di notevoli dimensioni, con nu-
merose frazioni che sono assimilabili a piccoli comuni, 
con decine di agglomerati sparsi, spesso anche difficil-
mente raggiungibili. L’Amministrazione e la sua mac-
china organizzativa - in una situazione di questo genere 
- non sempre può essere presente, talvolta non riesce ad 
essere efficiente in maniera esaustiva, o a rendersi conto 
nell’immediato delle problematiche, per quanti sforzi 
vengano fatti; si tratta di una condizione inevitabile.
Questo avviene nonostante abbia a disposizione persone 
che sono insostituibili come i rappresentanti frazio-
nali che, a titolo gratuito, cercano di tenere monitorato 
il territorio, confrontandosi anche con i propri concitta-
dini, trasmettendo e segnalando le problematiche o le 
criticità all’Amministrazione. 
La carenza di personale, la diminuzione delle risorse, le 
pastoie burocratiche, rallentano la programmazione, il 
finanziamento e la realizzazione di tutti gli interventi: 
questo non vuole essere un alibi, ma una semplice con-
sapevolezza per meglio comprendere la realtà. 
Spesso la mancanza o il ritardato intervento non dipen-
dono da questioni economiche, ma dalla burocrazia che 
impone percorsi, spesso ad ostacoli. 
Ed ecco che abbiamo visto cittadini, o gruppi di citta-
dini, operare nella manutenzione della Cosa Pubblica, 
associazioni rimettere in ordine case sociali realizzando 
piccoli lavori per permetterne l’utilizzo ai censiti. 

TANTO IMPEGNO PER LE
MANIFESTAZIONI CONTINUE
Le manifestazioni musicali, sportive e culturali, che 
nel perginese sono veramente tantissime, sono possi-
bili solo grazie alla collaborazione delle associazioni 
dei vari settori, dei Gruppi alpini e delle due Pro 
loco che operano sul territorio con i loro infaticabili 
volontari, spinti da entusiasmo e passione. 
Non mi stancherò mai di ringraziare tutti. Sono gli 
artefici della coesione sociale che, mai come ora, è 
auspicabile venga riaccesa, rianimata e nutrita, dopo 
il periodo terribile che abbiamo passato e che ha 
sconvolto il nostro modo di vivere. 
Abbiamo avuto il problema dell’emergenza idrica, 
che ha imposto al sottoscritto di emettere un’ordi-
nanza che limiti le possibilità di utilizzo dell’acqua 
potabile: anche in questa occasione abbiamo trova-
to collaborazione e senso di responsabilità da 
parte dei cittadini, al di là di pochi casi isolati. 
Senso di responsabilità che ha impegnato i perginesi 
a rispettare quella che non è solo un’ordinanza, ma 
vuole essere un messaggio e un segnale affinché sia 
posta la massima attenzione nell’utilizzo di un bene 
prezioso come l’acqua, che non è inesauribile. 
Abbiamo potuto osservare tanti casi di azioni vir-
tuose, di buone pratiche ed accorgimenti dei 
cittadini per limitare il consumo di acqua e per uti-
lizzare questo bene con parsimonia e moderazione.  
Tutte queste azioni responsabili dimostrano che, al 
di là dei casi citati - che sono fisiologici - la nostra 
Comunità è rispettosa delle leggi, delle norme, delle 
regole anche non scritte, è unita e coesa e si impegna 
per contribuire a raggiungere l’obiettivo che tutti au-
spichiamo: quello di vivere meglio e superare tutti 
assieme le difficoltà. 
Un saluto a tutti con l’auspicio di poter 
fruire con un po’ di serenità e un briciolo 
di allegria delle occasioni che il nostro 
bellissimo territorio ci offre.
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IL COMITATO 
DI DIREZIONE COMUNICA
Questo è il numero 120 del notiziario che 
accompagna la vita del nostro comune da 
ben 43 anni con l’intento far conoscere le 
iniziative del nostro territorio in uno spirito 
di condivisione. L’uscita della seguente 
pubblicazione è stata posticipata come da 
normativa per il rispetto della par condicio 
durante il periodo elettorale.

Un'estate "spettacolare"
LA COPERTINA
Il titolo del numero 120 valorizza la ricca rassegna di eventi e spettacoli del 
Teatro di Pergine e ariaTetro dopo un periodo pandemico difficile 

Le ultime due estati hanno rappresentato per tutti im-
portanti momenti di riapertura. Per i teatri, in partico-
lare, i mesi estivi degli scorsi due anni hanno costituito 
l’occasione di tornare ad offrire al pubblico spettacoli 
dal vivo e lo hanno fatto incentivando la ricerca di nuovi 
spazi in cui proporre gli eventi.

Così, il Teatro di Pergine e ariaTeatro, hanno 
coordinato le nuove proposte estive di 
diversi enti, ambientate in luoghi all’aperto 
e con cornici davvero suggestive, come 
i sentieri attorno al castello di Pergine, i 
giardini e gli orti nascosti nel centro storico 
della città e diversi parchi, prati e piazze 
del territorio, dando di fatto vita ad una 
vera e propria stagione estiva.
Dal 4 giugno al 9 settembre Pergine ha 
offerto un ricco calendario di imperdibili 
appuntamenti per trascorrere "Un'estate 
Spettacolare" all'insegna della cultura e 
del divertimento.
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SVILUPPO E NUOVE 
INIZIATIVE
È un momento particolare per il nostro 
comune: questi ultimi mesi dell’anno 
saranno determinanti per portare avanti 
e risolvere problematiche annose. Mi ri-
ferisco alle ormai note aree “ex” (ovvero 
Artigianelli, Villa Rosa e Cederna) e 
nuove iniziative, assolutamente non pre-
vedibili all’inizio di questa consiliatura e 
che potranno segnare la nostra città per 
i prossimi decenni. Possibilità di svilup-
po rese concrete dai fondi del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR).

AREA EX ARTIGIANELLI
Per quanto riguarda l’area ex Artigia-
nelli l’accordo con la Provincia prevede 
la predisposizione di un protocollo che 
garantisca alla stessa un credito edilizio 
da sviluppare successivamente in accor-
do con l’Amministrazione comunale e la 
cessione dell’area alla nostra Comunità 
per gli utilizzi che saranno concordati 
con la frazione. Come già anticipato 
più volte in passato, la nostra intenzione 
sarebbe quella di utilizzare una parte 
dell’area per realizzare un parco con 
annesso campo polivalente, mentre il 
rimanente rimarrebbe a disposizione per 
altre necessità. 
I tempi della Provincia non 
sono quelli che sarebbero 
auspicabili, ma siamo fiduciosi 
che tutta la procedura possa 
concludersi entro l’anno, in 
modo da permetterci di iniziare 
l’iter per la progettazione e la 
realizzazione del parco.

STRUTTURA 
EX VILLA ROSA
Per quanto riguarda la struttura ex Villa 
Rosa le ultime notizie di stampa, suffragate 
anche da dichiarazioni del presidente Fu-
gatti, davano per certa la sua cessione ad 
un privato nell’ambito dell’acquisizione di 
Castel Valer da parte della Provincia. Ab-
biamo sollecitato più volte gli uffici di Trento 
per cercare di capire gli sviluppi e la tempi-
stica necessaria per terminare il passaggio di 
proprietà. Nel frattempo l’Amministrazione 
ha predisposto ed approvato una variante 
urbanistica, permettendo l’allargamento 
della strada comunale che da Vigalzano rag-
giunge l’ex compendio ospedaliero.

AREA EX CEDERNA
Per quanto riguarda l’area ex Cederna 
l’Amministrazione ha collaborato con la Fon-
dazione Cassa Rurale Alta Valsugana, 
modificandone la destinazione urbanistica, 
per permettere la partecipazione ad un bando 
sul PNRR mirante alla realizzazione di 
uno studentato universitario. Non è un 
semplice recupero di un’area degradata o il 
riempimento di uno spazio abbandonato, ma 
un intervento di rigenerazione urbana che re-
stituirebbe alla Comunità un’area destinata ad 
un incerto destino. 

Comune
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Roberto 
Oss Emer
Sindaco
Competenze:
Bilancio, tributi, 
lavori pubblici, 
patrimonio, 
cantiere comunale, 
polizia municipale, 
personale, sanità, 
protezione civile, 
gestione associata, 
rapporti con le 
società partecipate 
e rapporti con i 
rappresentanti 
frazionali.
Orario ricevimento:
martedì
dalle 7.30 alle 11.30 
su appuntamento
presso il Municipio  
Piazza Municipio, 7
+ 39 0461 502100 
+ 39 0461 502120
e-mail:
roberto.ossemer@
comune.pergine.tn.it

Qualche aggiornamento
sul Perginese
Excursus sui prossimi obiettivi: il valore del centro storico e
l'importanza di garantire la sicurezza di una città a misura di bambino



La realizzazione dello studentato 
rappresenterebbe un’occasione formidabile 
per lo sviluppo socio economico della nostra 
città che, in questi ultimi anni si è preparata, 
senza volerlo, a questa possibilità attraverso 
gli investimenti in mobilità sostenibile, piste 
ciclabili, adeguamento e ristrutturazione dei 
centri sportivi quali piscina, palaghiaccio, 
pista d’atletica, investimenti in strutture 
per la cultura quali il teatro e la nuova 
biblioteca; opere che potranno essere 
utilizzate e valorizzate dagli studenti 
provenienti da fuori Provincia, che potranno 
portare contributi e valore aggiunto alle 
numerosissime associazioni sportive e 
culturali del nostro territorio.

LA NOSTRA CITTÀ 
A MISURA DI BAMBINO
Parliamo di nuove iniziative che non erano nemmeno pre-
senti nel libro dei sogni all’inizio di questa consiliatura, in-
frastrutture che segneranno profondamente la nostra città 
e ci permetteranno di cambiarle volto, rendendola ancor 
più vivibile ed a misura di bambino. Ne abbiamo 
già parlato, ma con estrema prudenza, in quanto avevamo 
solo speranze di centrare l’obiettivo.

Oggi, invece, abbiamo 
la certezza dei 
finanziamenti dai 
fondi del PNRR per la 
rigenerazione urbana 
è stata affidata a 
dei professionisti: la 
redazione dei quattro 
progetti, che dovranno 
essere posti in gara 
entro l’anno e per i quali 
è previsto l’inizio dei 
lavori nella primavera 
2023. 

LA RIVISITAZIONE DEL 
CENTRO STORICO
L’arch. Giovanni Modena si sta 
occupando della rivisitazione delle 
aree su viale Garibaldi sulle quali 
gravitano l’ex Filanda con gli uffici 
comunali e della Comunità di 
Valle, il teatro comunale e la nuova 
biblioteca. L’arch. Paolo Margoni sta 
predisponendo le proposte per la zona 
nord-est cittadina (via Volpare, via Pive, 
via Battisti, via Chimelli), che interessa 
il compendio delle scuole Rodari e 
palazzo Montel. L’arch. Giuseppe Zeni 
ha l’incarico di rivedere l’ingresso 
principale alla nostra città con la 
progettazione della zona centrale 
(piazza Gavazzi, via Pennella, piazza 
Municipio), mentre l’arch. Paolo Lucchi 
della zona centro sud del centro 
storico (piazza Serra, via Verdi, via 
Rossi e Spiaz dele Oche).
I professionisti dovranno elaborare le 
loro proposte entro settembre 2022, 
in maniera da poter poi realizzare 
l’esecutivo e metter in gara i quattro 
lotti entro marzo 2023.

Comune
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Daniela 
Casagrande
ViceSindaco
Competenze:
Attività economiche e 
Turismo, Industria e
Artigianato e rapporti 
con le associazioni
di riferimento
Orario ricevimento:
dal lunedì al venerdì 
dalle 9.00 alle 12.00
Presso il Municipio 
Piazza Municipio, 7
+ 39 0461 502100 
+ 39 0461 502120
e-mail:
daniela.casagrande@
comune.pergine.tn.it

CRISI ECONOMICA 
E VOLONTÀ DI 
RIPRESA
Anche chi abbia conosciuto il dopo-
guerra e gli anni della cosiddetta ri-
presa fatica a inquadrare le criticità 
dell'attuale situazione economica del 
nostro Paese, riflesso di tensioni, con-
traddizioni e criticità globali. 
Nel 2020 ancora non erano rientrati 
gli effetti di lungo periodo della crisi 
economica degli anni 2008 e 2009 – 
segnati, in Italia, dall'allungamento 
dell'età pensionabile, dalla situazione 
di stallo del pubblico impiego, dalla 
precarietà del lavoro e dalla con-
clusione, in tutti i casi, di un ciclo 
di sviluppo espansivo e, a livello 
provinciale, dalla conclusione di una 
lunga fase di risorse pubbliche crescen-
ti o almeno stabili – quando abbiamo 
dovuto affrontare una pandemia che 
è entrata a gamba tesa, per usare una 
metafora calcistica, sui segni di una 
possibile ripresa.

CONSEGUENZE SU 
COMMERCIO E TURISMO
La crisi di mercato di talune materie prime e, 
da ultimo, un assurdo conflitto, hanno generato 
una grave incertezza e hanno rimesso in moto 
una dinamica inflattiva, potenziata nel nostro 
Paese anche da politiche pubbliche, come il cosid-
detto superbonus edilizio, del quale non sono 
stati forse valutati appieno gli effetti collaterali. 
In questo quadro, si sono registrate conseguenze 
dirette sul commercio e sul turismo. Il primo, 
a partire dal lockdown, ha avuto una mutazione 
che sembrava di breve periodo, ma che in realtà 
pare destinata a produrre effetti permanenti, dal 
momento che la crescita degli acquisti online ha 
messo fuori gioco alcune categorie merceologi-
che.

Acquistare locale e scegliere 
l'economia di prossimità
Comprare i prodotti del territorio per aiutare l'economia e sostenere 
la ricchezza e l'unicità di artigianato e commercio
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Economia e turismo > Turismo, Industria, Artigianato e rapporti con le associazioni di riferimento



IL NEGOZIO CI “ACCOGLIE”,
ASCOLTANDO DUBBI E 
INCERTEZZE
In un contesto globale che non possiamo governare a par-
tire da una dimensione locale – sempre che gli stessi Stati 
possano davvero giocare fino in fondo un ruolo decisivo 
attraverso politiche fiscali o, forse inevitabilmente in 
questa fase, di spesa in disavanzo, cioè ricorrendo al debi-
to pubblico – si possono individuare alcune leve sulle quali 
poter agire per generare nuova ricchezza in questi settori 
e per crearla localmente. Un primo elemento controlla-
bile riguarda le scelte dei consumatori: si tratta, in questo 
caso, di “comprare locale”, cioè di rivolgersi sempre, 
quando è possibile, alle realtà di vicinato, della zona; gli 
acquisti di prossimità sono anche un modo per sentirsi 
parte di una Comunità, per condividerne le difficoltà e 
le speranze di ripresa. Un ulteriore fattore sul quale 
poter agire non riguarda la domanda di beni e ser-
vizi, ma l'offerta. 
Le attività di vicinato sono quelle dove 
l'esercente, il titolare, il personale “ci mette 
la faccia”, conosce la propria clientela, ma 
soprattutto è in grado di dare quelle garanzie 
(fatte di fiducia, ma anche di assistenza 
post-vendita) che la grande distribuzione, 
soprattutto gli operatori online, il cui obiettivo 
è troppo spesso limitato alla vendita, non 
sanno o non ritengono di dover fornire.

L'OFFERTA TURISTICA
Il turismo, invece, è ripreso con spostamenti di 
raggio più breve. Nella dimensione turistica, al 
di là della speranza di una normalizzazione delle 
possibilità di spostamento anche a livello inter-
nazionale e di un contenimento dei costi che si 
riflette invariabilmente sui prezzi finali, è forse il 
caso di riflettere sulla tenuta del nostro modello: 
davanti a una domanda turistica sempre più con-
sapevole e sempre più esigente, non possiamo of-
frire ciò che altrove è garantito a condizioni più 
vantaggiose; dobbiamo perciò “vendere” il nostro 
territorio, le nostre specificità, i nostri pro-
dotti, vale a dire, in una parola, quello che rende 
un'esperienza turistica nella nostra zona non 
sostituibile. Attraverso l’implementazione di que-
ste unicità confidiamo di poter coprire l’eteroge-
neità della domanda turistica per essere pronti ad 
affrontare nuove sfide e tagliare nuovi traguardi. 

Economia e turismo 
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Economia e turismo 
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Progetto di ospitalità 
diffusa "Ospitar" a Pergine
Un circuito che promuove l’ospitalità turistica privata in 
Trentino attraverso la riqualificazione delle seconde
case e la riattivazione del tessuto comunitario

NUOVA VITA 
ALLE SECONDE CASE
Da qualche mese il comune di Pergine Valsugana ha 
aderito al progetto di turismo diffuso, "Ospitar". Obiet-
tivo del progetto – già avviato in 11 comuni sul territorio 
Trentino, tra cui i vicini Tenna e Calceranica al Lago, da 
CBS Srl Società benefit – è recuperare e riqualifi-
care l’enorme patrimonio delle seconde case, lascia-
te sfitte, sottoutilizzate o spesso abbandonate, attraverso 
un nuovo tipo di turismo che punti sulla Comunità e sul 
mettere a valore il territorio, intercettando nuovi tipi di 
viaggiatori che prediligono la libertà di un soggiorno in 
appartamento. Inoltre, nel tempo, si è visto come alcune 
delle case attivate per fini turistici tramite questo progetto, 
siano poi rientrate nel circuito residenziale, aumentando 
così anche la disponibilità di abitazioni sul mercato. Primo 
passo del progetto è stato quello di redigere uno studio 
sullo stato patrimoniale delle seconde case, pre-
sentato poi alla popolazione il 29 aprile 2022. Il report 
ha permesso di analizzare nel dettaglio la situazione, pro-
ponendo numerosi spunti di riflessione utili al progetto e 
all’Amministrazione comunale. Il territorio comunale di 
Pergine Valsugana presenta un grande numero di seconde 
case. Suddividendo il dato per le diverse frazioni, a Pergi-
ne Valsugana si contano circa 2.039 immobili d’interes-
se con un bacino di circa 5.889 proprietari. 

In testa si trova il Comune Catastale (C.C.) di 
Pergine che, chiaramente assorbe la maggior 
parte del patrimonio (circa il 36% del totale). 
A seguire troviamo il C.C. di Vigalzano 
(11% del totale), Castagné (9% del totale) e 
Viarago (8% del totale). Di questo patrimonio 
immobiliare, circa il 74%, è primariamente 
concentrato nelle mani di singoli proprietari, 
escludendo quindi la possibilità che siano 
presenti e potenzialmente privilegiati dallo 
sviluppo di Ospitar, pochi e grandi proprietari 
immobiliari. Nella maggior parte dei casi 
(26% del totale), inoltre, i proprietari hanno in 
media un’età ricompresa tra i 56 e i 65 anni. 
Come ci spiega il responsabile di Ospitar 
Ruggero Zanetti – CBS SB: “Dall’apertura 
delle candidature delle case nelle frazioni di Canale, 
Valcanover, Santa Caterina e San Vito fino a fine maggio 
sono state raccolte 45 richieste dirette di informazioni. 
Di queste, 9 si sono concretizzate in sopraluoghi e in 
successive adesioni al progetto (dati aggiornati a 
giugno).

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I 
Per maggiori info scrivere a info@ospitar.it,
o chiamare (anche whatsapp) il 0461095196
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Un grande “Aspido sordo” 
al parco Tre Castagni
Una meravigliosa opera lunga 20 metri in ferro e legno: 
un'istallazione frutto di ideazione, fatica, lavoro e passione

LA VALORIZZAZIONE 
DEL NOSTRO PARCO
Ci sono luoghi meravigliosi che, pur essendo parte inte-
grante del nostro quotidiano, siamo quasi abituati a vivere 
con una certa passività. Per valorizzare ancora di più il 
parco Tre Castagni, vero polmone verde della città, 
l’Amministrazione comunale ha deciso di realizzare un 
grande “Aspido sordo”, figura animalesca presente nelle 
leggende del passato minerario della zona del perginese: 
una specie di grande serpente riportato nei bestiari me-
dievali, che poi, con “vox populi”, veniva usato anche come 
deterrente per spaventare e tenere alla larga persone da 
proprietà private. Con lo stesso nome, “aspidosordo”, 
diversi anni or sono veniva pubblicato durante la sagra 
patronale un foglio satirico, che canzonava personaggi di 
spicco del perginese, caricaturandoli, o fatti realmente ac-
caduti. Ad eseguire l’opera, Franz Avancini, artista di 
land art che a Pergine ha già realizzato il tanto fortunato 
labirinto in piazza Fruet in occasione di Pergine Festival 
2021, nonché le installazioni della caccia al tesoro, ed altre 
opere di riuso creativo di materiali di scarto nei boschi di 
Arco, Molveno, in val di Fassa e di Ledro. Menzioniamo 
tra questi il “grande orso con valigia” presso le Viote del 
Bondone.

Questa grande opera ha una lunghezza di circa 
20 metri ed un’altezza variabile di 3-4 metri la 
cui struttura portante è in ferro coperta di legno 
di nocciolo. L’atmosfera evocativa, tipica della 
mitologia antica e delle novelle medievali, uni-
tamente allo scenario naturalistico in cui questa 
creatura è posizionata rende sempre più ricco 
ed appetibile per le famiglie l’accogliente collina 
del Parco, al quale sembra quasi far la guardia 
con un’espressione iraconda seppur felice.

EVENTI, MOMENTI DI 
RELAX E NATURA
Questa installazione, frutto di ideazione, fatica, 
lavoro e passione bene può dimostrare come si 
possa implementare in maniera sostenibile la 
bellezza, l’attrattiva, e la funzione turistico/ri-
creativa delle nostre zone immerse nella natura. 
Con quest’ulteriore realizzazione, 
il “Tre Castagni”, ormai da tempo 
luogo perfettamente calzante per 
manifestazioni, momenti di relax, 
convivialità, eventi ufficiali, concerti o 
semplici passeggiate, si arricchisce di 
un importante tassello dall’impatto 
umano di grande portata.

Fotografie di Alessia Cattarozzi



Economia e turismo 

11
N O T I Z I E  D E L  C O M U N E  D I  P E R G I N E  N °  1 2 0  -  S E T T E M B R E  2 0 2 2 

ELO E ELA
Gli gnomi del parco
Gli gnomi custodi del parco Tre Castagni doneranno allegria, atmosfera e tanto 
divertimento alle famiglie. CERCATELI! Saranno presenti in molti eventi Perginesi

LE NUOVE MASCOTTE
DI PERGINE DA CONOSCERE
DURANTE GLI EVENTI

Questa è la storia di boschi incantati, 
magici e pieni di mistero. Molte 
sono le creature che li popolano e li 
proteggono: sono gli gnomi, i folletti 
e i troll. Invisibili ai nostri occhi, 
si mostrano soltanto in occasioni 
speciali. La loro vita è legata a quella 
delle piante che li circondano e, a 
causa dell’inquinamento, ne sono 
rimasti davvero pochi. Elo e Ela sono i 
più antichi custodi protettori di tutte 
le piante e curatori della Natura. Nati 
tra le radici di un faggio, con il passare 
del tempo e il deteriorarsi di questa 
secolare pianta, hanno spostato 
la loro casa dentro quella rete di 
antiche gallerie che si diramano sotto 
il castello di Pergine e che, si dice, 
portino in diversi punti del nostro 
paese. Elo e Ela controllano così una 
vasta zona, curandone le piante, 
piantando i semi e stando attenti a 
tutto ciò che è verde.

A sinistra,
Elo e Ela durante il Pergine Comics 2022
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QUADRIFOGLIO
CARTOLIBRERIA-GIOCOLERIA

Via 3 Novembre, 31

L. OCHNER
Confezioni dal 1820
Piazza Municipio, 20

Per maggiori informazioni: www.iltrentinodeibambini.it

CALZATURE 
FRUET

Via Pennella, 1

MATTIVI
ABBIGLIAMENTO

Via Crivelli, 17

ABBIGLIAMENTO
ALL’ANGOLO

Via C. Battisti, 28

DAMA BIANCA
Pergine città dei bambini
Alla ricerca della libertà, Pergine ospita una caccia del tesoro speciale. 
Ritira gratuitamente la mappa e lasciati trasportare!

È TORNATA LA 
CACCIA AL TESORO
Segui le istruzioni, esplora 
Pergine e completa la missione.

In alcuni negozi indicati nella 
locandina, si potrà ritirare 
gratuitamente la brochure in cui, 
sotto forma di storia, la Dama Bianca 
inviterà i più piccoli a trovare gli 
oggetti che le permetteranno di 
ritrovare la libertà. 

Scansiona il 
QR CODE!
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Questa figura leggendaria, legata alla storia 
del luogo, è infatti imprigionata nel castello e 
da lassù ammira sconsolata la sua bella città 
che tanto vorrebbe rivedere da vicino.
Con l’aiuto di una mappa il bambino/
bambina  andrà alla ricerca degli oggetti 
da lei richiesti. Le installazioni, che sono 
posizionate in alcuni punti strategici, sono 
grandi circa un metro. 

DOVE?

Ad ognuna corrisponde un numero, 
che andrà a formare un codice 
magico. Una volta completata la 
missione, basterà comunicare il 
codice al negoziante dove ha ritirato 
il pieghevole e riceverà un simpatico 
gadget.

CALZATURE 
FRUET
Via Pennella, 1

QUADRIFOGLIO
CARTOLIBRERIA
GIOCOLERIA
Via 3 Novembre, 31

L. OCHNER
Confezioni dal 1820
Piazza Municipio, 20

MATTIVI
ABBIGLIAMENTO
Via Crivelli, 17

ABBIGLIAMENTO
ALL’ANGOLO
Via C. Battisti, 28
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Associazionismo: ARTIGIANATO | ECONOMIA | ECCELLENZE 

APT Valsugana e Pro loco Pergine Una ripartenza sentita

Il weekend successivo Pergine si è sentita nuovamente viva 
grazie alle poliedriche note di moltissimi gruppi, cantanti e 
band che hanno allietato le vie, piazzette e palazzi della città 
in quella che è stata la Notte della Musica 2022, ricorrenza 
italiana, e, prima ancora, europea. L’eterogeneità delle melodie 
espresse, l’energia profusa dai cantanti e l’interesse generale 
hanno deliziato la Comunità perginese ricolmando nuovamente le 
strade ed i luoghi adibiti, un ottimo successo.

Un'estate  ricchissima di eventi
“Dopo ogni tempesta, torna il sereno” diceva un 
vecchio detto, e, dopo quasi due anni e mezzo di 
difficoltà pandemiche, finalmente ripartiamo.
Il settore turistico, così come l’ambito legato alle 
manifestazioni, all’organizzazione di eventi e 
all’aggregazione sociale sentiva il bisogno di ritrovarsi. 
Primo e fondamentale passo è certamente di stampo 
burocratico: l’A.P.T. Valsugana Lagorai ha deciso 
di partecipare al bando pubblico messo in atto dal 
comune di Pergine Valsugana per l’assegnazione 
di un pacchetto di “events”. Dopo questo passaggio 
si è messa in moto l’ormai collaudata macchina 
organizzativa dell'Azienda di Promozione Turistica. 
I primi eventi, svolti in primavera, hanno riportato 
tanta, tantissima gente per le vie della Comunità 
perginese, con voglia di divertirsi, stare insieme 
e scoprire tante attività differenti. Pur avendo 
cominciato con una piccola doccia fredda, dovuta 
al rinvio, causa maltempo, del nuovissimo “Pergine 
Family Festival” (nuova data 25 settembre), è stata la 
volta di “Pergine Comics” (11 giugno, quinta edizione), 
evento speciale dedicato al mondo del fumetto, del 
fantasy, del cosplay, del board game e di tutto ciò 
che riguarda l’anima collezionistica. Piazze piene, 
stand partecipati al massimo, mostre prese d’assalto, 
ristoratori e aree food colmi come non si vedeva da 
tempo hanno animato il centro storico con gare in 
costume, spettacoli di magia, concerti e tanti giochi in 
compagnia. L’occasione è stata interessante per poter 
presentare al pubblico anche le nuove simpatiche 
mascotte “Elo” e “Ela”, gli gnomi custodi del parco
Tre Castagni.  

Sopra, Cena Biancorossa e sotto - Giro d'Italia - Fotografie di Luigi Oss Papot
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Associazionismo: ARTIGIANATO | ECONOMIA | ECCELLENZE 

Quando si parla di evento riuscito e di organizzazione 
ben orchestrata, non si può prescindere da alcune 
realtà fondamentali che hanno collaborato 
volontariamente e senza il quale supporto non si 
sarebbero raggiunti questi risultati. La sinergia 
nata con la Pro Loco è stata preziosa grazie alla 
disponibilità di tutti i volontari e la competenza 
dei tecnici messa in atto, mentre il supporto attivo 
e costante del Copi Perginese ha pregevolmente 
coadiuvato la sponsorizzazione, la valorizzazione, 
anche di stampo commerciale degli eventi e la 
ricerca di figure volontarie giovani per un sostegno 
d’importanza centrale. Molti sono gli eventi che si 
sono susseguiti durante questa estate, a cominciare 
dalle ormai famose "Feste Medievali", la ricorrente 
"Cena Biancorossa" (quest’anno ritornata alle origini 
in Spiaz de le oche), senza dimenticare Perzenando, e 
la riconfermata “Le alchimie del gusto a Pergine”.
Momenti di convivialità, di spirito di condivisione, di 
emozione collettiva. L’estate a Pergine non è mai stata 
così straripante!

Sopra le Medievali, sotto Perzanando e a destra Le alchimie del gusto a Pergine
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Copi Un bilancio molto positivo
Buoni regalo COPI
Una nostra nuova iniziativa commerciale in cui crediamo molto è 
quella della realizzazione dei BUONI REGALO COPI, che potranno 
essere acquistati dalle ditte per premiare i propri dipendenti 
approfittando della detassazione fino all’importo di € 258 
(aumentati a € 516 per l’anno 2022) e anche dai privati cittadini, 
che potranno acquistare questi buoni regalo lasciando liberi 
i destinatari del buono di scegliere le attività economiche e i 
prodotti desiderati. Si va dal negozio di abbigliamento, scarpe e 
accessori, al giardinaggio e fai da te, dall’elettronica di consumo ai 
fiori per ogni occasione, dall’assicurazione all’officina riparazioni 
auto, dal tabacchino al negozio di pane, dal supermercato ai 
saloni di parrucchiera, dall’estetista alla pizzeria, dal ristorante 
all’oreficeria, dall’ottico al bar... praticamente tutto ciò che 
può servire e/o desiderare, a chilometri zero e nell’ottica 
dell’economia circolare del territorio che fa bene a tutti.

Questi buoni regalo possono essere richiesti direttamente 
presso i negozi aderenti e, a breve, saranno anche ordinabili 
sul nostro sito www.visitpergine.it. 

Consorzio Operatori Pergine Iniziative,
un anno del nuovo CDA
Ci stiamo avvicinando al primo anno d’insediamento 
del nuovo Cda del Consorzio Operatori Pergine 
Iniziative nominato a fine ottobre 2021 e possiamo 
dire che il bilancio dell’attività svolta in questo breve 
periodo è molto positivo; abbiamo lavorato insieme 
all’Amministrazione comunale, Pro Loco e Apt per 
promuovere eventi nel centro storico, che hanno 
portato sia turisti che cittadini a vivere le vie del 
centro di Pergine approfittando anche delle splendide 
temperature di questa anomala e quasi troppo calda 
stagione estiva. Il progetto dei totem con le cartine 
del centro storico da installare nei parcheggi vedrà 
finalmente la luce quest’autunno con alcune modifiche 
rispetto all’idea iniziale. Ad esempio in piazza Gavazzi 
non potremo installarlo poichè per il 2023 è previsto 
il rifacimento di tutta la piazza come primo lotto dei 
lavori di rigenerazione urbana previsto dalla nostra
Amministrazione comunale. Approfitteremo però 
degli attuali totem informativi del comune posizionati 
al parcheggio Canopi e viale Venezia, installeremo 
poi una struttura fissa in piazza san Rocco e sul 
parcheggio del Tegazzo per le quali siamo in attesa di 
ricevere autorizzazione.

Notte della Musica 2022



SPORT E NATURA
Il #KairoSummer Camp ha coinvolto ragazzi 
dagli 11 ai 16 anni all’interno di giornate tema-
tiche che hanno spaziato da quelle “acquatiche”, 
alle escursioni in bici, dalle uscite nei parchi di-
vertimenti alle giornate multisport, dalle vi-
site didattiche alla corsa sui go kart. I ragaz-
zi iscritti al centro estivo sono stati accompagnati 
dagli animatori e dai volontari in esperienze uni-
che e indimenticabili, nelle quali sono stati liberi 
di esplorare e di fare amicizia in un contesto sicu-
ro a contatto con i propri pari. 
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Elisa 
Bortolamedi
Assessore
Competenze:
Politiche sociali, 
Politiche giovanili, 
Istruzione primaria e 
secondaria, rapporti 
con ASIF e con 
le associazioni di 
riferimento
Orario ricevimento:
su appuntamento 
dalle 9.00 alle 11.00
Presso Municipio, 7 
Secondo piano
+39 349 7806709
e-mail:
elisa.bortolamedi@
comune.pergine.tn.it

TEMPO DI QUALITÀ E 
DIVERTIMENTO
Il #Kairos Giovani è un luogo 
in cui i giovani di Pergine e 
dintorni si incontrano per 
condividere assieme del 
tempo di qualità, facendo 
diverse attività proposte dagli 
animatori che riguardano 
lo sport, l’arte, dibattiti su 
tematiche attuali, laboratori
di cucina e tanto altro!

KAIROSUMMER CAMP 
Durante l’estate il #KairosGiovani ha cambia-
to veste per lasciare spazio al #KairoSummer 
Camp, un centro estivo organizzato su 9 setti-
mane all’insegna del divertimento all’aria aperta.

Centro #Kairos e
Politiche giovanili 
L'estate 2022 con il #KAIROS GIOVANI: condivisione di momenti
unici tra sport, arte, dibattiti su temi e laboratori

Sociale e istruzione > Politiche sociali, Politiche Giovanili, Istruzione, rapporti con ASIF



   

Nell’ottica dell’outdoor education, la maggior 
parte delle attività sono state organizzate 
all’aperto e sul territorio per permettere ai 
ragazzi di poter scoprire la bellezza naturale 
che ci circonda e le sensazionali opportunità 
che esso offre.

ATTIVITÀ IN LINGUA 
Visto il positivo riscontro dei mesi precedenti, le attività in 
lingua curate dai volontari del progetto ESC (European 
Solidarity Corps) presso e in collaborazione con la 
biblioteca comunale sono proseguite anche nei mesi 
estivi: letture in lingua inglese per bambini dai 4 ai 
10 anni con Noemi, lo sportello linguistico in inglese e 
francese con Tristan e gli incontri in spagnolo con Helena.

SPAZI IN AFFITTO 
Il Centro #Kairos offre spazi in affitto per 
l’organizzazione di corsi, eventi, progetti, 
feste di compleanno per bambini e per altre 
attività. Per informazioni e prenotazione: 
è possibile rivolgersi allo sportello #Infopoint 
di #Pergine Giovani al numero 0461/502553
o via mail all’indirizzo 
centrokairos@comune.pergine.tn.it

#KAIROS GIOVANI
Via Amstetten, 11 | Pergine Valsugana
Per giovani dagli 11 ai 30 anni, aperto dal 
lunedì al sabato dalle 14.30 alle 19.00 e il 
venerdì sera anche dalle 20.00 alle 22.00.
Contatti: www.perginegiovani.it 
E-mail: kairosgiovani@perginegiovani.it
Cell. 320.4638306
Facebook: Kairos Giovani
Instagram: kairos_giovani

SPORT ALL'ARIA 
APERTA

CORSE SUI
GO KART

Sociale e istruzione
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ATTIVITÀ IN 
LINGUA

SPAZI IN 
AFFITTO



Sociale e istruzione

19
N O T I Z I E  D E L  C O M U N E  D I  P E R G I N E  N °  1 2 0  -  S E T T E M B R E  2 0 2 2 

Il teatro è crescita, cultura, 
emozione e divertimento 
È per questo motivo che le scuole equiparate dell’in-
fanzia di Madrano, Ischia e Susà hanno accolto a 
braccia aperte l’opportunità che Giovanna Palmieri, 
con l’Associazione per il Coordinamento teatrale 
trentino, in collaborazione con il comune di Pergine 
ha offerto loro. Portare il teatro a scuola in mezzo ai bam-
bini e alle bambine, accorciare le distanze e poter permet-
tere che dentro la scuola si faccia teatro e si assista ad uno 
spettacolo teatrale è stato fantastico, anche e soprattutto 
dopo mesi di difficoltà e distanze create dal covid. Guar-
dare uno spettacolo teatrale con i bambini e le bambine 
tra i 3 e i 6 anni permette di sviluppare empatia, stimola la 
creatività, apre la mente e permette di vedere il mondo da 
più punti di vista. Infine il linguaggio del teatro è interdi-
sciplinare, contiene in sè il gesto, il movimento, il suo-
no, la parola, l’immagine e il segno. Il contenuto dello 
spettacolo scelto e portato in scena da Silvano Antonelli 
della compagnia Teatrale Stilema, dal titolo “I brutti 
anatroccoli” è stato vincente e molto sollecitante nell’ot-
tica di inclusione scolastica. 

Scuole equiparate dell’infanzia di 
Ischia, Madrano e Susà
“OGNUNO COME VUOLE, OGNUNO COME PUÒ”  
Parlare di inclusione a scuola attraverso il teatro

In scena l’attore ha raccontato le storie di tan-
ti piccoli anatroccoli, con le loro differenze, che 
escono da un unico uovo, Essere uguali, essere 
diversi cosa significa? Cosa ci fa sentire a posto 
oppure no? Per una bambina e per un bambino 
in età evolutiva ogni attimo di vita che scorre è 
la costruzione di un pezzo della propria identità 
e in questo percorso ognuno ci sta come vuole 
e come può. Il mondo è pieno di modelli e di 
stereotipi, di esempi di efficienza e di bellezza 
rispetto ai quali è facilissimo sentirsi a disagio. 
Basta indossare gli occhiali, metterci un po' più 
tempo degli altri a compiere una attività, avere 
la pelle un po' più scura o un po' più chiara, far 
fatica a scavalcare un gradino... 
Non è vero che siamo tutti uguali, 
siamo invece tutti diversi uno 
dall’altro e preziosi nella nostra 
unicità! Tutti diversi come i brutti 
anatroccoli dello spettacolo teatrale: 
Ognuno come vuole,
Ognuno come può! 

Coordinatrice Mariangela Simoncini
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"Archeologi" in trasferta
La nostra dirigente scolastica, Daniela Fruet, quest'an-
no ha proposto alle insegnanti di valorizzare un monu-
mento, decidendo di collaborare con le archeologhe della 
“Soprintendenza dei beni archeologici di Tren-
to”. Come non optare per il sito dei Montesei? Abbia-
mo iniziato studiando la popolazione dei Reti, come 
anche il lavoro dell’archeologo e le persone che nella sto-
ria hanno scoperto questo tesoro e se ne sono occupati 
affinché esperti in materia se ne prendessero cura (don 
Ferdinando Ochner, Paolo Orsi, il maestro Renato 
Perini, che negli anni ’60 portava gli alunni di Serso ai 
Montesei per cercare reperti), ma anche le persone che lo 
hanno valorizzato e fatto conoscere come Mauro Neri 
con “I racconti di archeologia trentina” e Nicola Degasperi 
con il libro “Le memorie sepolte”. Anche noi come scuola 
primaria di Canezza abbiamo contribuito alla valoriz-
zazione dei Montesei, facendoci aiutare dalle archeo-
loghe Raffaella Caviglioli e Luisa Moser. Abbiamo 
fatto un sacco di scoperte osservando, ipotizzando e veri-
ficando; la nostra aula è stata anche il sito di Monticelli o 
Montesei. Ci siamo recati sul posto e abbiamo osservato 
le caratteristiche del luogo; lì si possono ammirare i resti 
di quattro case retiche. Il giorno 6 giugno 2022 abbiamo 
organizzato uno spettacolo con tutte le classi. Sono stati 
invitati i nostri genitori, i nonni Ciro, Rinaldo e Rosario 
(ex alunni del maestro Renato Perini) e diverse autori-
tà. Durante lo spettacolo abbiamo parlato dei Reti, degli 
scavi archeologici effettuati nel ‘900, di coloro che hanno 
trovato e studiato i reperti, della vecchia scuola di Serso, 
del museo che avevano allestito con i reperti ritrovati e del 
lavoro dell’archeologo. Tramite una “bicicletta del tem-
po”, ci siamo spostati attraverso la storia partendo dal 650 
a.C. per arrivare al 2022. Con questa rappresentazione 
abbiamo voluto riassumere quanto abbiamo imparato. 
Siamo stati seri, professionali ma anche buffi. La prossima 
tappa sarà l'installazione dei pannelli che abbiamo pre-
parato, che saranno posizionati lungo il percorso Canez-
za-Montesei. I contenuti che essi rappresentano saranno 
un assaggio del lavoro che abbiamo svolto, perché poi il 
materiale verrà caricato su piattaforma digitale a cui si 
potrà accedere attraverso un qrcode. 

Scuola primaria di Canezza: 
Progetto di valorizzazione del sito 
archeologico Montesei di Serso
Studio e analisi di una zona caratteristica  

Chissà che nel prossimo autunno non riusciamo 
a preparavi una sorpresa!

Per le insegnanti 
Erika Valcanover e Roberta Corradi

“Per me è stata una bellissima iniziativa, con 
l'obiettivo di attuare un modo condiviso di fare e di 
essere storia.” 

La dirigente Daniela Fruet
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Condivisione e confronto con le 
immagini attuali e quelle antiche 
dei luoghi che frequentiamo 
abitualmente
Noi, classe 2^B della scuola media “T. Garbari” di 
Pergine Valsugana, abbiamo avuto la fortuna di scoprire 
le curiosità e i segreti nascosti del centro storico della no-
stra città grazie al prof. Giuseppe Berlanda, che fa 
parte dell’associazione “Amici della storia”.
La nostra classe ha partecipato al progetto "Connessio-
ni Digitali", progetto guidato da Save the Children, 
CREMIT e dalla Cooperativa EDI ONLUS, e ci ha 
permesso di conoscere recensioni, interviste, podcast, 
Wikipedia e di realizzarle. Recensire, creare una pagina 
Wikipedia, un podcast sul centro storico di Pergine era il 
nostro obiettivo, ma avevamo bisogno di conoscere i suoi 
segreti; per questo ci siamo rivolti al prof. Berlanda, che 
ha preparato per noi una presentazione con vecchie foto 
di Pergine, che abbiamo confrontato con le immagini at-
tuali dei luoghi che frequentiamo abitualmente. È stato 
entusiasmante vedere come quei posti siano cambiati nel 
tempo e immaginare come fossero scandite le giornate in 
un tempo lontano, quando ad abitarlo c'erano i nostri bi-
snonni. Abbiamo scoperto che i palazzi più antichi e le vie 
principali siano rimaste le stesse per molto tempo; forse è 
proprio in quelle strade rimaste invariate con lo scorrere 
del tempo che si sono conosciuti i nostri bisnonni. 

Scuola secondaria di primo 
grado “T. Garbari”: 
Caccia al tesoro
Partecipazione della classe a "Connessioni Digitali"

Caccia al tesoro con una 
mappa di indizi per trovare 
palazzi, strade e vie
Dopo aver scoperto com'è cambiato il nostro 
centro storico, il prof. Berlanda ha organizzato 
per noi una caccia al tesoro che abbiamo ap-
prezzato molto; partiti da scuola, ci siamo diretti 
nei pressi di piazza Gavazzi e, divisi in gruppetti, 
abbiamo ricevuto una mappa di Pergine e degli 
indizi per trovare palazzi, strade e vie principali 
del nostro centro storico. Gli indizi erano diversi 
per tutti i gruppi, ma permettevano di ritrovarsi 
alla fine nello stesso luogo. Rientrati a casa ab-
biamo condiviso tutte le curiosità con i nostri 
genitori, con i nostri fratelli e le nostre sorelle; 
alcuni di noi si sono messi alla ricerca di vecchie 
foto sperando di trovare le immagini di quello 
che avevamo immaginato: i nostri nonni in un 
tempo lontano negli stessi luoghi, vie, strade che 
oggi frequentiamo.

Classe 2^B della Scuola secondaria 
di primo grado “T. Garbari”
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Raggiunti bellissimi traguardi 
anche in questa edizione 
Anche quest’anno gli alunni della classe 2^F dell’Istituto 
Comprensivo Pergine 2, guidati dalle insegnanti Mar-
tina Minati (inglese) e Rita Scarcipino Pattarello 
(tecnologia) hanno partecitato al contest HOC-LAB del 
politecnico di Milano, che ha portato nelle scuole di ogni 
ordine e grado il digital storytelling. Il contest consiste 
in una competizione multimediale, in cui ogni clas-
se partecipante deve realizzare una narrazione con tema 
a scelta. Il concorso nazionale ha visto la partecipazio-
ne nello specifico di 5 classi della scuola dell’infanzia, 11 
classi della primaria, 21 classi della secondaria di primo 
grado, 12 classi della secondaria di secondo grado, pro-
venienti da 11 regioni italiane. Gli obiettivi didattici del 
digital storytelling nelle scuole sono i seguenti: aumentare 
la familiarità con le tecnologie, migliorare l’approccio 
con la multimedialità, sviluppare abilità nel lavoro di 
gruppo in merito a creazione di progetti e problem sol-
ving. Inoltre, questo tipo di attività accresce negli studen-
ti anche una maggiore motivazione nella partecipazione 
alle attività scolastiche in generale. La premiazione della 
sedicesima edizione del progetto PoliCultura 2022 si è 
svolta lo scorso 6 giugno presso il Politecnico di Milano: 
l’evento ha visto la classe 2 F distinguersi nella categoria 
delle scuole secondarie di primo grado con il video “WO-
MEN IN STEM” ricevendo ben due premi, uno per la 
categoria “Digital storytelling” e l’altro per la catego-
ria “Premio per la qualità e l’approfondimento dei 
contenuti”.

Istituto Comprensivo Pergine 2
Concorso Policultura 2021/22
Digital storytelling: competizione multimediale in cui ogni classe partecipante 
ha realizzato una narrazione con tema a scelta 

La storia realizzata dei ragazzi consiste in una 
combinazione di testi, immagini, audio e video 
che racconta, attraverso la simulazione di un te-
legiornale, di molte donne che si sono distinte 
nel corso degli anni nel campo della scienza, del-
la tecnologia, della matematica e dello spazio. 
I lavori sono stati valutati sulla base dell’impat-
to pedagogico, capacità comunicativa e abilità 
di attivare pratiche positive nel gruppo classe 
da una giuria composta da professori del Poli-
tecnico di Milano, Università di Padova, e 
Università del Sacro Cuore, con il contribu-
to di Boston Consulting Group. 

Rita Scarcipino Pattarello

Matilde Fontanai nei panni della giornalista 

 

Alcuni dei ragazzi della 2 F al Politecnico di Milano alla premiazione del 6 giugno 2022 accompaganti dai 
Professori  Rita Scarcipino Pattarello e Mariachiara Serafini 
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Associazionismo: SOLIDARIETÀ | AIUTO | AGGREGAZIONE SOCIALE 

Un anno di ripartenza,
con difficoltà e soddisfazioni 
Il Centro famiglie è uno spazio pedagogicamente 
studiato per bambini dai 0 ai 6 anni, all’ interno del 
quale è possibile trascorrere del tempo di qualità 
con i propri figli, giocare, conoscere e sperimentare 
attraverso attività e laboratori, ma anche conoscere 
altre famiglie e creare una rete sociale e solidale, 
ha visto concludersi l’undicesimo anno di attività e 
presenza sul territorio dell’Alta Valsugana. 
Un anno difficile, durante il quale l’associazione 
Gruppo Famiglie Valsugana ha dovuto reinventarsi e 
riorganizzarsi dopo la chiusura forzata per lo stato di 
emergenza. Ma, nonostante le restrizioni, sono state 
quasi 100 le famiglie, con bambini dai 0 ai 6 anni, che 
hanno frequentato gli spazi del Centro da settembre 
2021 e che hanno partecipato alle tante proposte di 
attività o laboratori. Le attività che hanno avuto più 
riscontro sono state quelle legate alle genitorialità: 
corsi di yoga e ginnastica per la gravidanza, di 
danzatricità da fare con il proprio bambino; molto 
apprezzati gli incontri informativi sul portare in fascia 
e sulle manovre di disostruzione delle vie aeree in 
età pediatrica svolte in collaborazione con la Croce 
Rossa Italiana. Anche il percorso di accompagnamento 
alla nascita e al puerperio del venerdì mattina 
“Quando nasce un bambino rinasce una famiglia” 
ha entusiasmato le neomamme del Perginese, che si 
sono confrontate con una professionista su vari temi 
come allattamento, sonno del neonato, svezzamento 
e alimentazione complementare e che potranno 
incontrarsi ancora per qualche venerdì. 

Centro famiglie Grande festa al Centro famiglie di Pergine Valsugana
I bambini hanno potuto partecipare gratuitamente a molti 
laboratori realizzati in occasione di varie festività come l’attesa 
del Natale, il carnevale, la festa del papà, della mamma, ma 
anche di giardinaggio, di pittura e soprattutto di lettura con 
la collaborazione della biblioteca comunale di Pergine e le 
volontarie del progetto Nati Per Leggere, che per 2 pomeriggi al 
mese hanno sempre regalato ai bambini storie meravigliose.
Tante sono state anche le famiglie che giovedì 9 giugno hanno 
partecipato alla festa di fine anno, nel bellissimo giardino del 
Centro famiglie. Un modo felice e spensierato per salutarsi 
prima della pausa estiva: per i bambini tanto divertimento, giochi, 
trucca bimbi, palloncini e la premiazione per aver frequentato con 
resilienza ed aver colorato con il loro sorriso il centro. L’attestato 
di partecipazione con la foto, una medaglia ed un pensierino 
ritirato con emozione dai piccoli. 
La Presidente, Cristina Violi, ha commentato “più di 50 sorrisi 
che non scorderò, un grazie sentito alle famiglie, alle operatrici che 
hanno dedicato tempo ed energie, ad ASIF CHIMELLI e al comune 
di Pergine che credono e sostengono il nostro progetto. L’associazione 
Gruppo Famiglie Valsugana ogni anno si impegna, per essere presente 
sul territorio ed offrire alle famiglie un supporto. A settembre si 
riapriranno le porte del Centro Famiglie, ma per un futuro più 
lontano siamo ancora in attesa di risposte più concrete…”

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
L’associazione proporrà per tutta l’estate delle letture nel 
giardino del Centro Famiglie e a settembre 2022 sarà possibile 
scoprire il Centro e tutte le attività per il nuovo anno!
Centro Famiglie vicolo delle Garberie 6a, Pergine Valsugana 
www.famiglievalsugana.it
pagina Fb: GRUPPO FAMIGLIE VALSUGANA
tel. 3296638868
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Molte sono state le attività svolte nell’ultimo 
periodo, con temi cardine come il divertimento, 
la gioia e l’accoglienza
Con l’arrivo dell’estate il tradizionale momento 
formativo del gruppo giovani si è trasformato in 
una serata di “oratorio aperto” dove gli adolescenti 
potevano trovarsi per socializzare e stringere nuove 
amicizie. L’incontro è poi diventato davvero speciale, 
vista la partecipazione di un gruppo di giovani ucraini, 
scappati dalla guerra e ospitati, con le loro famiglie, 
presso la residenza di San Vito. La loro presenza 
è stata un grande arricchimento per tutti ed ha 
permesso di mostrare ancora una volta l’altruismo 
della Comunità di Pergine, che si è organizzata per 
andare a prendere questi giovani e, superando le 
barriere linguistiche, accoglierli presso l’oratorio. 
La solidarietà verso questi giovani ucraini e, più in 
generale, a tutte le popolazioni vittime di conflitto, 
si è manifestata anche in occasione della “Marcia 
dei bruchi”. Sabato 5 marzo, bambini e giovani 
dell’oratorio hanno aspettato con doni e danze John 
Mpaliza ideatore del movimento. Positivamente si 
è poi conclusa l’attività di catechesi, mostrando il 
successo della novità introdotta. Quest’anno, infatti, 
i giovani adolescenti si sono cimentati nell’attività di 
aiuto catechisti per il gruppo delle medie preparando 
materiale e accompagnando le catechiste nella 
presentazione dello stesso. Il fermento presso 
l’associazione si è poi incrementato con l’avvicinarsi 
del Grest e dei campeggi estivi. Per poter arrivare 
preparati, tutti gli animatori hanno seguito un periodo 
formativo, tenutosi i sabati pomeriggio in oratorio da 
fine aprile ad inizio giugno. 

In queste giornate i ragazzi hanno potuto comprendere che 
cosa significhi essere animatore, le responsabilità e la missione 
di questo ruolo, e cimentarsi nell’organizzazione di giochi ed 
attività. Tale percorso formativo ha visto la sua conclusione il 
4 e 5 giugno a Mestre, in occasione del raduno del Movimento 
Giovanile Salesiano. Il Grest si è svolto in tre settimane di attività, 
dal 20 giugno all’8 luglio, rivolte a bambini delle elementari e 
ragazzi di prima e seconda media. Il titolo di quest’anno è “Bee 
Heroes” e prevedeva sfide e battaglie volte alla conquista di 
una medaglia d’oro. Temi cardini sono stati quelli dell’amicizia, 
della collaborazione e dello spirito di comunità, ovviamente il 
divertimento non è mancato. Dopo una settimana di pausa, gli 
stessi ragazzi sono partiti per il campeggio a Volano. Non sono 
mancate infine le attività specifiche per i più grandi. Il gruppo di 
ragazzi universitari ha infatti preparato per gli adolescenti una 
settimana molto speciale. I giovani si sono trovati a Rimini presso 
l’associazione Papa Giovanni XXIII per un’attività di volontariato 
volta a portare aiuto e conforto a chi ha più bisogno. Con l’arrivo 
di settembre, l’associazione è ripartita alla grande. Sono ripresi 
infatti i tradizionali appuntamenti del gruppo giovani, le attività 
di gioco per i più piccoli, l’aiuto compiti e la catechesi. 
M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
NOI Oratori Pergine - Lunedì dalle 9 alle 10 
e venerdì dalle 16 alle 17 | Tel: 3201969888 
E-mail: noioratoripergine@libero.it

Chiara Curzel

NOI Oratori La nostra associazione non si ferma mai

 

Raduno del Movimento Giovanile Salesiano a Mestre per la tappa conclusiva della formazione animatori 

 

La marcia dei bruchi 

 

Raduno del Movimento Giovanile Salesiano a Mestre per la tappa conclusiva della formazione animatori 

 

La marcia dei bruchi 



Sociale e istruzione

25
N O T I Z I E  D E L  C O M U N E  D I  P E R G I N E  N °  1 2 0  -  S E T T E M B R E  2 0 2 2 

 

Raduno del Movimento Giovanile Salesiano a Mestre per la tappa conclusiva della formazione animatori 

 

La marcia dei bruchi 

Promuovere il benessere e accompagnare i giovani 
Il servizio di “Educativa di strada”, sostenuto dalla 
comunità di Valle Alta Valsugana e Bersntol, è 
partito a dicembre 2021 e vede la collaborazione 
tra due enti del privato sociale, “Cooperativa 
Kaleidoscopio” e “Cooperativa Arianna”, e un ente 
pubblico, “Asif Chimelli”. L’equipe è formata da 3 
educatori che è possibile incontrare nelle strade, 
nelle piazze, nei parchi e nei luoghi pubblici di tutti i 
comuni dell’Alta Valsugana. Lo scopo del servizio è 
quello di promuovere il benessere e accompagnare i 
giovani e le giovani del territorio nel loro percorso di 
crescita, supportandoli/e nel superare le difficoltà e 
sostenendoli/e nell’esprimere le proprie risorse. 
In questi mesi l’equipe, dopo un periodo di formazione, 
si è impegnata a conoscere il territorio, le realtà 
presenti e i luoghi più frequentati dai ragazzi e dalle 
ragazze. I tre educatori, dopo questa fase, attualmente 
li si può trovare nei luoghi pubblici dei vari comuni, 
incontrando e agganciando i giovani e le giovani, 
proponendo attività ludico sportive come tornei di 
calcetto, di basket, laboratori di riparazione biciclette... 

Oltre la quotidiana presenza in strada con i ragazzi e le ragazze, 
il servizio di  “Educativa di strada” per essere efficace si è 
mosso per sostenere una rete di relazioni non solo con i servizi, 
ma anche con i progetti e le attività già attivi nel territorio 
promossi da altri soggetti. Fino ad oggi l’equipe ha già incontrato 
varie realtà, sia pubbliche, sia del privato sociale, centri di 
aggregazione, poli scolastici, amministrazioni pubbliche, ed 
adulti: significativi, incontri che hanno permesso di conoscere 
il territorio più in profondità e creare così le basi per future 
collaborazioni. Quest’estate gli educatori sono stati presenti su 
tutto il territorio e parteciperanno ad alcuni eventi organizzati 
da altri attori locali.
Info e contatti: educatori@edustradavalsugana.it

L’equipe 
dell’Educativa di strada

Educativa di strada Un nuovo servizio per i giovani dell’Alta Valsugana 

Laboratorio per donne giocatrici d’azzardo
L'universo femminile è stato considerato per lungo 
tempo estraneo al gioco d'azzardo e nonostante 
i dati dicano che la percentuale tra i giocatori 
patologici trattati nei centri di recupero sia di 4,5 
uomini per 1 donna, la realtà delle donne giocatrici 
sta emergendo e, in alcuni settori, superando già 
quella degli uomini. L'età media delle donne giocatrici 
è più alta rispetto alla media maschile, e il passaggio 
alla dipendenza più veloce. La giocatrice patologica 
donna subisce una maggiore stigmatizzazione e 
soffre di un isolamento sociale maggiori rispetto a un 
giocatore uomo perché si ritiene che venga meno al 
suo ruolo di garante del menàge familiare e del suo 
ruolo materno. Sembra confermato che nelle donne 
adulte lo sviluppo di questa dipendenza sia collegata 
a problemi di carattere affettivo-relazionali; giocano 
per fuggire a situazioni stressanti o a condizioni di 
vita insoddisfacenti, come risposta a sentimenti di 
inadeguatezza, solitudine, disvalore di sé, frustrazione, 
impossibilità di rompere rapporti coniugali. «Le donne 
che giocano d’azzardo subiscono degli stigmi sociali più 
grandi di quelli degli uomini. Questi, insieme al senso 
di colpa verso la famiglia, rendono le donne più fragili e 
meno inclini a chiedere una mano (F. Prever). A queste 
donne serve un luogo protetto dove confrontarsi e trovare 
aiuto al sicuro dallo stigma. L’aspetto relazionale è infatti 
fondamentale per combattere la dipendenza da azzardo, 
così come il sostegno della famiglia e del partner. 

Per gli uomini dipendenti dal gioco d’azzardo il supporto dei 
familiari c’è sempre, mentre le donne sono nella maggior parte dei 
casi affrontano la terapia da sole».
Alla luce di queste considerazioni risulta evidente la necessità di 
offrire spazi di rielaborazione del problema dedicati, in modo da 
poter affrontare il problema dell'azzardo rispettando le specifiche 
peculiarità sopra citate. L’associazione “A.M.A”. organizza un 
laboratorio dedicato alle donne con problemi legati all'azzardo.
Problema spesso nascosto e sottovalutato, la dipendenza da 
gioco d’azzardo tra le donne è un fenomeno sempre più diffuso in 
Italia e in altre parti del mondo. L'associazione “A.M.A”. ha scelto 
di dedicare questo primo laboratorio al tema dell'autostima. 
L’autostima è uno dei pilastri del benessere umano. Sebbene 
tutti crediamo di conoscerla e ne parliamo spesso, in realtà in 
pochi sanno gli elementi che la compongono e le conseguenze 
che essi creano. Conoscere l’autostima è importante per la 
consapevolezza di sé, per capire i nostri punti di forza e le nostre 
fragilità in modo tale da imparare a gestire le diverse situazioni 
della vita. L’autostima è importante per la lettura delle nostre 
emozioni, per ricostruirsi dopo un momento di difficoltà, per 
riproporci nuovi obiettivi da raggiungere e fare tesoro delle 
esperienze vissute. Rifletteremo sull’autostima cercando di 
conoscerla meglio, impareremo il suo linguaggio e scopriremo 
degli strumenti che ci permetteranno di mettere in pratica nuovi 
modi di agire e di stare con sé stessi e con gli altri. 
Il tutto da uno sguardo compassionevole verso di noi, più aperto, 
più sereno, più amichevole.
M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Per info e iscrizioni: 3428210353 oppure 0461239640

A.M.A. Auto Mutuo Aiuto Un problema spesso sottovalutato



Elezione del nuovo Capo Nu.Vol.A. Mauro Paternolli al centro, a sinistra l'ex-Presidente 
Giorgio Seppi ed a destra il Capo Nu.Vol.A. uscente Flavio Giovannini

Servizio accoglienza ucraini a Cinte Tesino
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Nuovo direttivo e attività I° semestre 2022
Il Nu.Vol.A. Valsugana è attualmente composto da 82 
volontari, provenienti da tutta le zone della Valsugana 
e Tesino, nonchè dagli Altopiani della Vigolana, di 
Pinè, Folgaria e Lavarone. Lo scorso 10 marzo si sono 
tenute le elezioni per il nuovo direttivo del Nucleo: alla 
guida dei volontari, Mauro Paternolli è subentrato a 
Flavio Giovannini. Mauro è il più giovane dei Capo-Nu.
Vol.A. fra gli 11 che fanno parte della Protezione Civile 
A.N.A. di Trento, ma ha già una grande esperienza 
nel settore, essendo stato anche consigliere presso 
il Centro Operativo, oltre che volontario presente in 
moltissime occasioni. È inoltre “figlio d’arte”, visto 
che il papà Giorgio è uno dei fondatori del Nucleo 
Valsugana, del quale è stato alla direzione per quasi 
30 anni. Siamo quindi in buone mani. Fra gli altri eletti 
vi è anche Fiorenzo Carlin, che sarà il consigliere 
presso il centro operativo di Lavis. Fanno inoltre parte 
del nuovo direttivo Bruno Broseghini, che rimane 
nella meritata carica di Vice-Capo Nu.Vol.A., Mario 
Broseghini, Renzo Frigo, Flavio Giovannini, Sabrina 
Martinelli, Mario Tomaselli e Cesarino Viliotti, in 
qualità di responsabile del servizio cucina, settore per 
noi quanto mai strategico. A proposito della cucina, 
ricordiamo purtroppo la scomparsa del precedente 
responsabile Walter Schmid, mancato a dicembre 
dello scorso anno e che per 20 anni è stato una delle 
colonne del nostro gruppo, grazie alla sua grande 
professionalità, maturata nel corso della sua carriera 
lavorativa: “ciao ancora caro Walter, ti ricordiamo 
spesso nello svolgimento delle nostre attività”.
Vogliamo comunque ricordare che, oltre ai volontari 
facenti parte del Direttivo, possiamo contare su un 
gruppo che nel corso degli anni ha maturato una 
grande esperienza e coesione, che ci consente di far 
fronte in modo adeguato ad ogni esigenza operativa. 
Attività svolte
Per quanto riguarda le principali attività svolte, nella 
prima parte dell’anno, ricordiamo 
•	 a gennaio i turni alle maratone vaccinali di Villa 

Rosa, nei fine settimana del 15-16 e 29-30; la 
distribuzione mensile dei D.P.I., in particolare 
igienizzanti e mascherine, fino ad aprile, a comuni, 
scuole, asili, polizie municipali ed enti vari;                                                                                                                              

•	 il servizio cucina per i profughi ucraini, a Cinte 
Tesino, presso la Casa del Pertegante, dal 2 al 
7 aprile. Il servizio ha interessato mediamente 
una trentina di persone, fra le quali anche gli 
assistenti della CRI;                                                                                                                                     

•	 partecipazione alla 93^ Adunata nazionale a 
Rimini, sia come Protezione civile, sia come iscritti 
ai diversi gruppi alpini, nei paesi di appartenenza;                                                                                                                                   
nei giorni 19-20-21 maggio collaborazione in vari 
servizi per l’evento del concerto di Vasco Rossi a 
Trento. 

•	 Sono stati anche seguiti vari corsi di formazione ed 
aggiornamento, presso la nostra sede di Lavis, in merito alla 
guida dei carrelli elevatori e l’HACCP (normativa trattamento 
e conservazione degli alimenti), ma anche antincendio a 
rischio medio (presso il centro di Protezione civile di Marco 
di Rovereto) e nuovamente HACCP, vista l’importanza che 
riveste per il nostro settore. 

Nelle prossime settimane probabilmente riprenderemo anche le 
collaborazioni con i gruppi alpini, per le varie manifestazioni in 
programma ed abbiamo già la richiesta per il 90° del Gruppo di 
Baselga di Pinè, a fine luglio. Speriamo che la situazione generale, 
una volta usciti definitivamente dall’emergenza Covid, permetta a 
tutti il ritorno ad una “normalità” che manca da troppo tempo e ci 
consenta di dedicarci serenamente alle nostre consuete attività. 

Per Nu.Vol.A. Valsugana
Il Segretario Flavio Giovannini                                                                                                                                       

Nu.vol.a (Nuclei Volontari Alpini) 82 volontari sul territorio



Auser (membri direttivo)
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Nu.vol.a (Nuclei Volontari Alpini) 82 volontari sul territorio
Per l’AUSER PERGINE un fiducioso risveglio
verso un futuro più proficuo
L’assemblea annuale, come prassi, costituisce un 
momento di verifica dell’operato dell’associazione 
e la proposizione di progetti per il futuro: un 
evento svoltosi nei termini di legge a fine aprile, 
dove il presidente Armando Pergher ha esordito 
esprimendo un vivo ringraziamento nei confronti di 
tutto il direttivo, illustrando le mansioni e l’impegno 
profuso dai suoi componenti, associando pure 
quello dei volontari, interni ed esterni al direttivo, 
valorizzandone l’utilità e la capacità. Alla richiesta di 
riconoscimento, l’assemblea ha risposto con unanime 
applauso. Ha fatto quindi seguito il resoconto di 
quanto realizzato lo scorso anno, considerando che la 
pandemia ha consentito più spazio d’azione: iniziando 
dalle prime domeniche con solo musica d’ascolto, 
successivamente solo balli di gruppo ben distanziati 
ed ogni ultima domenica del mese il festeggiamento 
e gli auguri per i compleanni dei soci nati nel mese 
ed altri trattenimenti svoltisi nel corso dell’anno, 
in particolare due soggiorni al mare nei mesi di 
giugno e settembre. Senza tralasciare il volontariato 
alla persona, mai sospeso nelle prestazioni di 
accompagnamento per visite mediche in vari ospedali 
e in farmacia, consegna della spesa ed altri servizi. 
L’aspetto finanziario, illustrato dal cassiere Sergio 
Grisenti, con la presentazione del bilancio consuntivo 
dell’anno 2021, ha evidenziato la sua chiusura in 
attivo. Interessanti i successivi interventi degli ospiti: 
del sindaco Roberto Oss Emer, dott. Lino Beber, per 
la Cassa Rurale Alta Valsugana l’architetto Giorgio 
Vergot e la presidente di Auser del Trentino Chiara 
Vegher. Nel prosieguo dei lavori dell’assemblea il 
presidente ha relazionato sui progetti per il corrente 
anno, soffermandosi in particolare su un evento che 
si potrebbe definire risolutivo per i noti problemi di 
dotazione di spazi per le attività. 

In effetti, dopo alcuni incontri, iniziati lo scorso anno con i 
responsabili del Circolo Anziani e Pensionati di Pergine, si è 
giunti, grazie anche al contributo e sostegno del sindaco Roberto 
Oss Emer e dell’assessore Elisa Bortolamedi, ad un accordo per 
l’utilizzo anche da parte dell’Auser dei locali fruiti dal circolo 
adottando un calendario condiviso: accordo inteso a favorire 
la collaborazione fra i due sodalizi, convalidata dalla presenza 
nel consiglio direttivo del circolo di due membri del comitato 
direttivo dell’Auser. Per l’anno in corso, visto l’attenuarsi della 
pandemia e delle restrizioni, nei primi mesi si è dato corso a 
molte attività ed altrettante sono state programmate per il 
resto dell’anno. In particolare, da quando è stato consentito, si 
è iniziato con le domeniche con musica e ballo; i compleanni ad 
ogni mese; il carnevale alla Vedova di Caldonazzo; il soggiorno di 
15 giorni a Ischia (NA) nel periodo di Pasqua, una gita a Chiampo 
(VI) integrata con un pranzo a base di pesce a Dolo (VE), nuovi 
soggiorni a Rimini programmati per il mese di giugno e settembre. 
Sono riprese inoltre dalla metà maggio le feste domenicali con 
musica, ballo e merenda nella struttura del circolo pensionati, 
divenuta ormai sede anche dell’Auser, dove si svolgeranno la 
festa di Ferragosto, la castagnata, la festa dei nonni. Non sono 
mancati i pranzi a base di pesce ed altre iniziative. È risaputo che 
a breve l’edificio ai Canopi verrà ristrutturato e ciò comporterà 
anche per l’Auser il trasferimento provvisorio; il sindaco, 
nel suo intervento all’assemblea, ha assicurato l’impegno 
dell’amministrazione comunale, a conclusione dei lavori, per la 
soluzione adeguata al problema di locali idonei all’attività sociale 
di entrambi i sodalizi. Ci si auspica per il futuro che i programmi 
concepiti possano concretizzarsi con maggior fiducia ed efficacia 
a beneficio dei soci, oltre alla cittadinanza e consentire di far 
conoscere meglio l’Auser come struttura e competenza. Con 
maggior incisività si riprenderà l’iniziativa di contattare l’Istituto 
Marie Curie per riproporre il progetto di coinvolgimento dei 
giovani studenti nei programmi dell’associazione, un obiettivo 
inderogabile nello spirito dell’Auser, per il suo sviluppo operativo 
nel contesto sociale prescindendo dall’età generazionale.

Il Presidente AUSER Pergine
Armando Pergher

Auser Tanti nuovi progetti 

DIVENTA 

NOSTRO SOCIO!
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Assemblea 2022
Avvenimenti importanti per il gruppo alpini di Castagné 
nella primavera 2022: domenica 6 marzo, infatti, 
si è svolta l’assemblea annuale, un appuntamento 
maggiormente sentito perché elettiva. Alla guida del 
Gruppo, il più numeroso dell’Alta Valsugana grazie ai suoi 
260 soci, suddivisi in alpini (157) ed amici degli alpini 
(103), è stato confermato il capogruppo uscente Natale 
Posser, mentre Aldo Fontanari è stato nominato vice 
capogruppo. Questi gli altri soci eletti: Gianni Malpaga 
(cassiere), Emiliano Rizzon (segretario), Vittorio Bernardi 
(responsabile della sede), Giuseppe Dellai, Franco 
Frisanco, Elio Stelzer, Mauro Lugoboni, Emiliano Oss 
Pegorar e Gianni Fontanari (consiglieri), Thomas Gretter 
ed Enzo Paoli (revisori dei conti), Manuel Ciresa, Federico 
Gretter, Mauro Gretter e Guido Pilati (rappresentanti 
degli amici degli alpini). L’assemblea del 6 marzo s’è 
aperta coi saluti del sindaco di Pergine Valsugana 
Roberto Oss Emer, del segretario del comitato di 
presidenza dell’A.N.A. Sezione di Trento Stelvio Boscarato 
e del rappresentante di zona per l’Alta Valsugana 
D’Angelo Vincenzo. Il 2021 è stato un anno intenso 
di attività pur con le difficoltà legate alla pandemia 
del Covid, sia per l’organizzazione di eventi che per le 
iniziative in campo sociale: in primis la sistemazione del 
giardino della scuola dell’infanzia di Ischia, degli spazi 
esterni dell’oratorio ed il ripristino di un’abitazione di 
due persone in difficoltà a Pergine, grazie al contributo 
dei nostri giovani aggregati del gruppo alpini. Nel corso 
del 2022 un appuntamento importante è il trentesimo 
dell’inaugurazione del Cristo ligneo realizzato da Bruno 
Lunz, un evento in concomitanza con la tradizionale 
sagra della Terza di settembre. 

Presentazione del libro
Un altro appuntamento importante è quello di domenica 3 aprile, 
quando dopo la Santa Messa svoltasi nella chiesa di Canale, è 
seguito il pranzo sociale. Nell’occasione è stato presentato il libro 
“STORIA DI CASTAGNÈ – COMUNE THEUTONICORUM”, edito dal 
nostro Gruppo alpini e curato da Michele Gretter. Un libro che 
racconta la storia della nostra Comunità dalla preistoria ai giorni 
nostri, un lavoro inedito rispetto ai nostri paesi di S. Caterina, 
S. Vito e Valcanover. L’opera è nata durante i primi giorni della 
pandemia e punta a coprire un vuoto nella storia locale, grazie 
al contributo di molti amici che hanno dato a disposizione foto, 
memorie ed altri materiali. Il ricavato della vendita del libro, 
acquistabile presso la sede del gruppo Alpini di Castagnè oppure 
presso le cooperative di Canale e Valcanover al prezzo di 10 
euro, sarà devoluto interamente alla cooperativa sociale “La 
Rete” di Trento. Domenica 24 aprile è un’altra data che è rimasta 
nella storia della Comunità casnaidra, visto che per la prima 
volta è stata festeggiata la Pasqua Ortodossa nella chiesa di S. 
Vito, celebrata dal pope Pavlo. Un evento fortemente voluto dal 
gruppo alpini di Castagné per portare un momento di conforto 
spirituale ai 75 ospiti ucraini alloggiati nell’istituto ex San 
Patrignano. Dopo la celebrazione il gruppo alpini ha preparato il 
pranzo, portando un po’ di gioia a chi ultimamente ha vissuto un 
periodo difficile. 	

Alpini di Castagnè Storia di Castagnè
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Alpini di Castagnè Storia di Castagnè Testimoni di Geova Ritorno alle attività in presenza!
I mesi scorsi sono stati per i Testimoni del 
Perginese un periodo emozionante ed
allo stesso tempo impegnativo
Dal 1º aprile 2022, per la prima volta dopo due anni, 
i Testimoni di Geova hanno riaperto i loro luoghi di 
culto. Anche a Pergine i Testimoni locali sono tornati a 
riunirsi in presenza nella Sala di via Petrarca.
La preoccupazione che forse alcuni hanno provato 
all’inizio ha rapidamente lasciato il posto a risate, 
lacrime di gioia e cantici cantati col cuore.
Che emozione potersi riunire nuovamente insieme!
Sistemare, pulire e riordinare la struttura dopo due 
anni di chiusura del locale ha richiesto parecchio 
lavoro per i diversi volontari, che si sono offerti 
prontamente. I loro sforzi sono stati ripagati dalla 
gioia di chi ha potuto riunirsi finalmente dopo il 
periodo di pandemia. Questi alcuni dei commenti 
raccolti. “Personalmente è stato davvero emozionante 
ritornare in presenza alle adunanze dopo due anni. 
Ho provato un sentimento di gratitudine e di gioia!”
“Tornare in Sala… avrei avuto tante cosa da dire e 
raccontare, ma l’emozione era tale che sono rimasta a 
guardare e ascoltare i miei cari amici!”
“Per due anni abbiamo fatto lezioni bibliche in Dad, 
comode per certi versi, ma studiare in presenza è tutta 
un’altra cosa. Vedere l’oratore per intero anziché solo 
in viso, in effetti rende quello che spiega tutto molto più 
reale, l’attenzione rimane più alta anche nei ragazzi e gli 
insegnamenti che vuole trasmettere scendono al cuore, 
pronti per essere messi in pratica!”

Per alcuni è stata la prima volta in una Sala del Regno. Infatti, a 
causa dell’inizio della pandemia nel marzo 2020, i Testimoni di 
Geova hanno iniziato a riunirsi in videoconferenza. Comunque, 
adesso che le adunanze si tengono di nuovo in presenza, 
chi non ha la possibilità di andarci può ancora collegarsi in 
videoconferenza. Il 1° giugno poi i Testimoni di Geova hanno 
ripreso le loro attività pubbliche. Adesso si possono trovare 
nuovamente in centro a Pergine, agli angoli di corso degli Alpini o 
del Tegazzo, o sotto gli alberi vicino ai campi da tennis.
Forse qualche perginese si era chiesto: “Dove sono finiti i 
Testimoni di Geova con i loro espositori mobili?”

Dai tempi del COVID l’opera dei Testimoni si è svolta solo 
attraverso sistema di videoconferenza, telefono o lettera. 
Ma dal mese di giugno piano piano, con prudenza per riguardo 
verso le persone, finalmente i Testimoni sono tornati ad 
organizzare la loro opera pubblica. È stato emozionante poter 
rincontrare le persone, scambiarsi un sorriso o qualche parola 
hanno detto i primi ad affacciarsi sulle strade di Pergine. 
La tecnologia è stata utile nel periodo di restrizioni, ma il piacere 
di mostrare amore alle persone guardandole negli occhi dà la 
gioia e il sorriso che distingue i Testimoni di Geova.
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RICADUTA SUL 
TERRITORIO E IL 
TURISMO 
Pergine, negli ultimi 
anni si è ritagliata uno 
spazio importante 
nell’organizzazione di 
manifestazioni sportive 
nazionali ed internazionali. 

Tutti questi eventi hanno delle ricadute 
positive sul territorio: sportive, turistiche 
ma anche sociali. Non è un caso che grazie 
alla professionalità, passione, competenza ed en-
tusiasmo delle nostre associazioni sportive, con la 
sinergia di comune e Apt Valsugana, molte 
federazioni sportive scelgano la nostra Comunità 
come territorio dove svolgere ritiri e competizioni 
sportive di altissimo livello.
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Sport > Progetto speciale fondi europei, Energie rinnovabili, Risparmio energetico

Giro d'Italia - Fotografie di Luigi Oss Papot

Pergine e lo sport...
sempre più in alto
La Valsugana offre la possibilità di praticare tante attività: ciclismo, 
hockey e pattinaggio su ghiaccio, velica, golf e molto altro



Attività poliedriche 

HOCKEY PERGINE
Nel mese di aprile l’Hockey Pergine, presso il palaghiac-
cio di Costa di Vigalzano, ha ospitato i ritiri di tutte le 
nazionali giovanili U16, U18, U19. Le delegazioni erano 
composte rispettivamente da allenatori, preparatori e da 
25 atleti per squadra. 

RUGBY
Pergine ha ospitato per la terza volta consecutiva il ritiro 
della nazionale maggiore di rugby. Questo proget-
to sostenuto da APT, Trentino Marketing, comune e 
Sirena rugby è sicuramente una grossa scommessa es-
sendo questo sport non conosciutissimo nella nostra regio-
ne. In questi anni comunque vi sono stati i complimenti 
ed apprezzamenti da parte della Federazione italiana 
rugby per la nostra impiantistica sportiva nonchè per la 
modalità di risolvere gli imprevisti a bordo campo in ma-
niera concreta. In questi anni sono nate amicizie e rispetto 
reciproco, e sicuramente questa esperienza ci ha dato cre-
dito nazionale ed internazionale presso le varie nazionali 
di rugby, le squadre professionistiche di questo sport.

CICLISMO
Il primo giugno è partita da Pergine con arrivo 
a Bassano la classica internazionale di Ci-
clismo U23 dedicata ad Alcide Degasperi 
magistralmente organizzata dall’associazione US 
Aurora, squadra molto legata a Daniel Oss, e 
il GS Angarano di Bassano del Grappa. Il pros-
simo anno Pergine sarà sede d’arrivo, essendo in 
questa classica ad anni alterni invertiti partenza e 
arrivo. L’intera corsa è stata trasmessa in diretta 
streaming da Pergine a Bassano. In questa bre-
ve descrizione non posso dimenticare la quattro 
giorni di MTB proposta dalla locale sezione di 
MTB della Polisportiva Oltrefersina. Questa 
manifestazione, che tutti noi colleghiamo a Paolo 
Alverà, oltre che a rimanere un evento nazionale 
giovanile è diventata gara nel programma UCI, 
ossia inserita nei calendari della federazione inter-
nazionale di Ciclismo. La scuola nazionale di 
MTB-Oltrefersina non smette mai di stupirci 
e quando organizza gare al parco Tre Casta-
gni, oltre a coinvolgere tantissime persone sul no-
stro territorio, raccoglie sempre delle importanti 
vittorie con il suo portacolori di punta Mattia 
Stenico, neo Campione Italiano XCC a Cor-
mayeur.
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VELICA
Nel primo weekend di giugno Pergine, più precisamente 
in località Valcanover, sul nostro bellissimo lago, l’associa-
zione Velica Trentina ha ospitato il German Open e 
una tappa della Polisch Cup. Queste due manifestazioni 
hanno visto la massiccia partecipazione di equipaggi che 
sono scesi dai rispettivi paesi, Germania e Polonia e persi-
no delle squadre dalla Norvegia. Durante la premiazione 
tutte le autorità internazionali hanno rimarcato la bellez-
za del nostro territorio e la grande ospitalità ricevuta. 
Durante la premiazione tutte le autorità internazionali 
hanno rimarcato la bellezza del nostro territorio e la gran-
de ospitalità ricevuta. 

CALCIO E CICLISMO
Nello stesso fine settimana si sono svolte due bellissime 
manifestazioni, una di calcio giovanile: il GS Ischia (Alta 
Valsugana-calcio) ha coinvolto 38 squadre da tutta la 
provincia e ha visto la partecipazione di migliaia di per-
sone al campo sportivo della società. Si è svolta poi la 
prima edizione in località Fosnoccheri del primo trofeo 
per giovanissimi, di ciclismo su strada organizzato da 
Cembra c’è: anche questo evento riuscitissimo grazie al 
coinvolgimento di tanti piccoli ciclisti e relative famiglie al 
seguito. Il 23 giugno abbiamo ospitato la terza edizione 
della grande staffetta Obiettivotricolore, manifestazio-
ne partita da Santa Maria di Leuca con tappa nella nostra 
città e arrivo a Cortina D’Ampezzo.

HANDBIKE
La manifestazione è stata anticipata da un open 
day Handbike organizzato in maniera perfet-
ta dal GS Periscopio e il sostegno dello Zock 
Gruppe. Un momento che ha visto protagonista  
il mondo paralimpico regionale e nazionale: gra-
zie al testimonial della manifestazione Gilberto 
Simoni, al Presidente del Periscopio Flavio Gi-
rardi e gli atleti Michele Grieco (Ischia di Per-
gine) e Francesco Fabbro.

Lo sport rappresenta un fattore 
sociale molto importante e in questi 
eventi tante persone e tante società 
si sono impegnate su più fronti 
nelle varie manifestazioni. Pergine 
può essere fiera dei propri volontari 
sempre disponibili nell’aiutare gli 
organizzatori di tali eventi e bisogna 
essere consapevoli che gli eventi 
che coinvolgono gli sportivi più 
giovani raccolgono una grandissima 
partecipazione di pubblico con 
relative ricadute economiche e sociali 
sul nostro territorio.  
 

 

 
 
 



Alta Valsugana under 12

Alta Valsugana under 14
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Alta Valsugana Volley Vi aspettiamo con corsi di minivolley e minisport!
Conclusione di una bellissima stagione 
L’Alta Valsugana Volley ha concluso la stagione 
agonistica con risultati davvero importanti in tutti 
i campionati disputati. Tutte le squadre si sono ben 
comportate, arrivando ai playoff in ogni categoria 
e quindi la soddisfazione è grande per tutte le 
formazioni: l’Under 18 e l’Under 16 allenate da Josè 
Conradi, l’Under 14 di Marco Rozza, l’Under 13 sempre 
allenata da Marco Rozza con Massimiliano Rozza, che 
cura anche l’Under 12 oltreché il Minivolley.
L’attività giovanile si è confermata il fiore all'occhiello 
della società e quest’anno lo è stato ancora di più, 
proprio grazie al Presidente Paolo Targa e al nuovo 
direttivo, perché s’è deciso di ripartire dalla base, 
creando le fondamenta di un progetto a medio 
termine che riporti l'Alta Valsugana Volley ad essere 
un riferimento delle pallavoliste. Un progetto che 
si è già realizzato nel concreto tornando ad essere 
attrattivi per le ragazze. Il direttore tecnico Marco 
Rozza ribadisce l’importanza del lavoro impostato e 
la necessità di una crescita graduale di esperienza 
delle giovani atlete che si sono impegnate con 
costanza per tanti mesi. L’Alta Valsugana Volley 
desidera ringraziare tutte le atlete, i genitori, i tecnici, 
i dirigenti per la dedizione dimostrata e intanto il 
lavoro prosegue nella preparazione della nuova 
stagione con ottime prospettive di ulteriore crescita e 
rafforzamento.  

L’Alta Valsugana Volley vi aspetta anche 
con corsi di minivolley, minisport e 
giocomotricità. 

Associazionismo: SPORT | GARE | EVENTI SPORTIVI | BENESSERE

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Altre informazioni sul sito
www.altavalsuganavolley.it 
oppure sulla pagina Facebook!

Giuseppe Facchini 
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New Skating Butterfly Pergine Pattinaggio artistico 
La stagione si conclude con il saggio di fine anno: lo spettacolo 
coinvolge tutti gli atleti, impegnati in coreografie a tema che, con 
musiche e costumi, danno sempre luogo ad una performance 
emozionante. Finalmente, dopo due anni di interruzione forzata, 
atleti e insegnanti della New Skating Butterfly hanno potuto 
portare a termine un’intera stagione di pattinaggio. L’attività è 
iniziata a fine settembre, non senza incertezze sia per le modalità 
con cui affrontare le vigenti restrizioni sia con riferimento al 
numero di iscritti. Dopo qualche settimana “di rodaggio” il numero 
crescente dei partecipanti e l’entusiasmo del team insegnanti 
hanno dato il via ad una stagione molto soddisfacente. A fine 
stagione 2021/2022 gli atleti in pista per il saggio di fine anno 
erano quasi 140; il tema scelto dal gruppo insegnanti per lo 
spettacolo finale era l’arte: coreografie e costumi erano ispirati 
a quadri, sculture e opere architettoniche di artisti famosi. 
L’attività dell’associazione riprenderà ad ottobre con rinnovato 
entusiasmo. Il gruppo delle maestre è coordinato dalle istruttrici 
federali Marina Curzel e Sabrina Fruet, ed è composto da Eva 
Fauster, Federica Anderle, Anna Beber, Irene Susini, Silvia Beber, 
Anna Broseghini, Adriana Marchesoni, Elisa Savastano, Elisa 
Bebber e Miriana Rossi. Il Presidente Maurizio Beber e i membri 
del Direttivo Matteo Savastano, Michele De Monaco e Sandra 
Floriani.

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Per informazioni e notizie ci potete contattare via email 
all’indirizzo newskatingpergine@gmail.com oppure sul nostro 
sito www.butterflyskating.altervista.org
Seguici su: Facebook/gruppo “New Skating Butterfly Pergine”

Sul territorio da oltre 20 anni
L’associazione da oltre vent’anni si occupa di 
promuovere l’apprendimento delle tecniche di base di 
pattinaggio artistico su ghiaccio, orientando gli atleti 
verso il pattinaggio sincronizzato. 
Lo spirito col quale l’attività viene proposta è 
principalmente non agonistico; in questo modo 
bambini, ragazzi e anche adulti si accostano ad un 
allenamento costruttivo e divertente, durante il quale 
si può trascorrere qualche ora con serenità, scaricando 
le tensioni accumulate durante le quotidiane attività 
scolastiche e lavorative, acquisendo in gruppo nuove 
abilità motorie e realizzando delle coreografie su 
ghiaccio. L’attività, che si svolge presso lo Stadio del 
Ghiaccio di Pergine Valsugana, inizia in autunno e 
si protrae fino alla fine di marzo. I corsi sono rivolti 
a bambini e bambine dai 5 ai 99 anni, suddivisi in 
gruppi in base a età e capacità. Il sabato mattina 
è generalmente dedicato ai più piccoli e a chi, per 
impegni scolastici, preferisce allenarsi una volta 
a settimana. Il martedì e giovedì sera si allenano i 
ragazzi e le ragazze più grandi ed esperti mentre il 
lunedì sera è dedicato ai “bambini” molto grandi, dai 
18 anni in su, di livelli eterogenei ma accomunati dalla 
voglia di pattinare. Da alcuni anni vengono organizzati 
dei cicli di 8 lezioni di circa un’ora ciascuna, rivolti a 
bambini di 4-5 anni che intendono accostarsi in modo 
giocoso al pattinaggio. 
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Hockey Pergine Sempre più in alto 
Hockey Pergine fra le migliori!
Anche la stagione conclusa da poco ha visto Hockey 
Pergine Sapiens giocare un ruolo da protagonista 
fra le squadre dell’Italian Hockey League, per la gioia 
degli appassionati tifosi e del pubblico che - pur 
fra molte misure anti Covid - ha potuto finalmente 
tornare sugli spalti del Palaghiaccio. La squadra 
guidata da Andrea Ambrosi - per anni capitano e 
bandiera delle Linci ed ora capo allenatore alla guida 
dei suoi ex compagni di tante battaglie sportive - ha 
raggiunto la finale di Coppa Italia e la semifinale 
del campionato IHL, schierando una squadra ben 
assortita fra elementi cresciuti nel vivaio biancorosso 
ed altri giocatori, soprattutto giovani, giunti a Pergine 
per dimostrare il loro valore tecnico sportivo. Anche 
per il settore giovanile della squadra presieduta da 
Stefano Frisanco la stagione che si è conclusa ha 
visto finalmente tornare quasi la piena normalità 
dopo le pesantissime restrizioni imposte dalla 
pandemia. Bambini e ragazzi di tutte le categorie 
giovanili hanno potuto tornare sul ghiaccio, allenarsi 
insieme e disputare i tornei e le partite messe in 
calendario. Particolarmente frequentato è risultato 
il corso d’ avviamento al pattinaggio e all’Hockey, 
preceduto dal corso “Crescere in movimento”: si 
tratta di un’iniziativa promossa in collaborazione con 
una specialista in psicomotricità dell’età infantile, 
particolarmente curato e perfettamente svolto per 
far divertire i bambini più piccoli nel muoversi e nel 
gestire il loro corpo. Data l’importanza del movimento 
corporeo per la crescita sana dei bambini - ancor più 
dopo anni di limitazioni e chiusure - questo corso verrà 
sicuramente riproposto anche nella prossima stagione, 
che si sta già preannunciando ancora più intensa delle 
passate. Hockey Pergine Sapiens non solo porta avanti 
anche nel periodo primaverile ed estivo una serie di 
allenamenti atletici per i propri atleti, ma organizza 
anche dei camp estivi in cui gioco e allenamenti su 
ghiaccio sono combinati usufruendo della struttura 
Lido-Palaghiaccio di Egna (che mantiene la piastra 
ghiacciata anche d’estate). Per la riapertura poi della 
stagione alla Sapiens Arena di Pergine, prevista ai primi 
di settembre, la dirigenza biancorossa ha già potuto 
annunciare il rinnovo e il potenziamento dello staff dei 
suoi allenatori: rinnovati Andrea Ambrosi e Giuseppe 
Villiotti, rispettivamente coach della squadra senior 
e preparatore atletico del settore giovanile. Ingaggiati 
tre grandi professionisti per gli allenamenti del settore 
giovanile: Jaromir Korotvicka, ceko di Brno già a Pergine 
per molti anni e la coppia slovena Murajica e Rock 
Pajic, padre e figlio con alle spalle bei successi, sia da 
giocatori che da allenatori in Italia ed all’estero. 

“È stato un investimento importante che 
la società ha voluto fare per dare ai nostri 
bambini e ai nostri ragazzi tutto quello 
che serve per sviluppare al meglio le loro 
capacità e attitudini.” - commenta la 

dirigenza biancorossa - “Vogliamo essere sempre più un punto di 
riferimento importante per il movimento dell’hockey.
I lavori fatti in questi anni per migliorare la struttura e renderla più 
confortevole ed efficiente sono stati un passo importante e adesso il 
personale dedicato alla formazione dei ragazzi deve essere all’altezza 
delle migliori ambizioni. Ci siamo messi su questa strada con 
determinazione e vogliamo portare avanti negli anni questo progetto, 
sia per lo stadio che per le tutte le nostre squadre.” 
Anche le attività non agonistiche che si svolgono alla Sapiens 
Arena sono riprese e quindi finalmente anche gli appassionati 
di pattinaggio hanno potuto divertirsi durante le ore di apertura 
della pista ghiacciata al pubblico. Sempre apprezzate soprattutto 
dai giovani le serate di Disco Ice del sabato sera. Fra agonismo 
dell’hockey e degli altri sport di pattinaggio e momenti più 
dedicati al relax e al divertimento in compagnia la Sapiens Arena 
è stata comunque un luogo importante di aggregazione per tutto 
il perginese (e non solo!) in questa stagione non proprio normale 
e quindi lo sarà ancora di più a partire dalla sua riapertura a 
settembre!

L.C.
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Polisportiva Oltrefersina  Vi aspettiamo tra sport e divertimento!

Polisportiva Oltrefersina  Il nostro grande ritorno

Un autunno all’insegna 
dello sport
Dopo un'estate ricca di 
importanti eventi, come i 
ritiri sportivi della nazione 
italiana di Rugby e delle 
squadre giovanili di calcio 
dell'A.C. Milan e del 
F.C. Legnago Calcio, e il 
ritorno della Superfesta di 
Ferragosto, giunta alla sua 
50esima edizione, tutte le 

sezioni della Polisportiva Oltrefersina di Madrano 
ripartono con grande entusiasmo con le consuete 
attività di allenamento e gara, pianificando un 
calendario fitto di appuntamenti che le terrà occupate 
per l’intera stagione 2022/2023, fino alla prossima 
estate. Il primo appuntamento, a cavallo tra la fine 
dell'estate e l'inizio dell'autunno, sarà lo SPORT DAY: 
un open day che si svolgerà presso il centro sportivo 
di Pergine Valsugana, in cui gli istruttori e gli allenatori 
di tutte le sezioni della Polisportiva accoglieranno le 
bambine e i bambini e le ragazze e i ragazzi per far 
conoscere loro il divertente e affascinante mondo 
dello sport. Saranno proposte iniziative e attività 
per far avvicinare, divertendosi, tutti coloro che sono 
interessati, o anche semplici curiosi, alle discipline 
del rugby, del frisbee, del calcio, dell'atletica, della 
mountain bike, dello yoseikan budo e altro.

Per le ragazze, i ragazzi e gli adulti, lo stesso giorno, sarà aperta 
anche la palestra OLTREFit, collocata all'interno del centro 
sportivo, in cui saranno attivi dei corsi di ginnastica femminile 
e sarà possibile accedere alle diverse sale della zona pesi 
gratuitamente. Vi aspettiamo tra sport e divertimento!

Il Presidente
Stefano Sartori

50 candeline
Dopo due anni di stop 
forzato i volontari 
della POLISPORTIVA 
OLTREFERSINA sono ripartiti 
con grande entusiasmo con 
l'allestimento della 50esima 
Edizione della Superfesta 
di Ferragosto. Quest’anno 
nella nuovissima location, 
quella del centro sportivo 
di Pergine Valsugana, in 

località Costa. L'evento è iniziato venerdì 12 agosto 
per finire il giorno di Ferragosto. Oltre alla classica 
festa campestre con musica, ballo e ristorazione, il 
programma ha previsto diverse manifestazioni ed 
eventi sportivi collegati alle sezioni della Polisportiva 
che hanno garantito la visibilità dell’iniziativa su scala 
locale, regionale e non solo. 

Gli spettacoli non sono mancati e soprattutto il divertimento 
è stato assicurato: ce n’è stato per tutti i gusti! La balera con 
musica da ballo, orchestra dal vivo, musica latina e caraibica 
ed altri eventi musicali live. Per i più piccoli, tutte le sere, 
animazione, laboratori e vaso della fortuna. È rimasto invariato 
l'appuntamento fisso con l'estrazione della lotteria il giorno di 
Ferragosto alle 21. Come di consueto poi la cucina e la pizzeria 
hanno allietato ogni serata con menù a tema per soddisfare tutti 
i palati. Oltre al Meeting di Atletica e il Torneo Volley 3x3 durante 
la Superfesta, il centro sportivo di Pergine è stato palcoscenico, 
durante l'estate, del ritiro delle squadre giovanili dell'A.C. Milan, 
dal 18 al 28 agosto e del ritiro delle squadre giovanili dell'F.C. 
Legnago Calcio, dal 23 agosto al 6 settembre. 

Il Presidente
Stefano Sartori
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UFO Siamo tornati!
Una stagione lusinghiera 
per l’Ultimate frisbee trentino
Dopo due anni di stop quasi totale alle attività per via 
della pandemia, la sezione frisbee della Polisportiva 
Oltrefersina (UFO - Ultimate frisbee Oltrefersina) 
chiude una intensa stagione 2021/2022 con un 
bilancio decisamente lusinghiero e per certi versi 
inaspettato. Innanzitutto, per i risultati sportivi: per 
la prima volta nella loro storia gli UFO partecipano a 
tutti i campionati federali nazionali, ottenendo ottimi 
piazzamenti. Spicca la promozione in serie A della 
squadra femminile, ma non sono certo da buttare 
altre due semifinali play off conquistate. La prima nel 
campionato Mixed B (dove maschi e femmine sono 
insieme sul campo) in cui per due punti è sfumata la 
promozione nella massima serie (quarto posto finale 
su dodici squadre partecipanti e premio Spirito del 
gioco), e la seconda nel campionato Open B, in cui – 
nonostante l’obiettivo fosse una tranquilla salvezza 
- i ragazzi trentini si sono classificati a ridosso dei 
migliori (quinto posto). E non vanno dimenticati i 
piazzamenti ottenuti nei campionati su spiaggia (terzo 
posto mixed e quinto open).
Ma non è solo il campo a raccontare come questa 
società abbia fatto crescere in provincia questa 
disciplina. In questa annata si è battuto ogni record 
di tesserati (oltre cinquanta), tra cui alcuni giovani 
promettenti, uno dei quali è stato convocato per la 
nazionale U20 che in agosto giocherà i mondiali di 
categoria in Polonia. 

Si è allargata inoltre la rosa dei tecnici abilitati dalla Federazione 
(ora sono dieci), a supporto non solo della squadra ma anche di 
quanti intendono avvicinarsi a questo sport, in particolare nelle 
scuole. In proposito un grande successo ha avuto il campionato 
provinciale studentesco – supportato sempre dalla Polisportiva 
Oltrefersina - che in aprile ha visto sui campi di Pergine la 
partecipazione di oltre 400 ragazzi e ragazze di medie e superiori. 
Anche in estate gli UFO sono stati al lavoro, innanzitutto per 
ospitare il raduno delle nazionali giovanili in partenza per la 
Polonia (a Pergine il 9/10 luglio), rispetto alle quali è stata anche 
promossa la campagna di raccolta fondi “Fly to Glory” avviata dalla 
Federazione Italiana Flying Dis (www.produzionidalbasso.com/
project/fly-to-glory/). Inoltre, per fine agosto si vorrebbe tornare 
ad organizzare il Dolomites disc Tournament, un appuntamento 
di livello nazionale, fermo da due anni per via della pandemia. 
E a proposito di estate, questo è stato il momento migliore per 
conoscere questa disciplina: liberi da impegni agonistici, i due 
allenamenti settimanali (lunedì e giovedì dalle 19.30 alle 21.30 
circa sul campo di Madrano di Pergine) sono stati aperti a chiunque 
abbia avuto voglia di conoscere un’attività che cambia gli orizzonti 
e il modo di intendere lo sport, visto che non è previsto l’arbitro e 
maschi e femmine possono giocare insieme.

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Info e adesioni: www.oltrefersina.it/frisbee        
roberto@oltrefersina.it 
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G.S. Valsugana Tante le soddisfazioni per la nostra associazione
ostacoli, Annalisa Sanna settima nei 1000 metri. In precedenza 
tanti atleti del Gs Valsugana in evidenza nelle gare del Gran 
Prix Giovanile. Il Gs Valsugana Trentino ha vinto la prestigiosa 
edizione della Quercia d’oro, Meeting nazionale Allievi, allo 
stadio di Rovereto giunta all’edizione numero 54 con 4202 punti 
davanti all’Us Quercia con 4056 e l’Athletic Club 96 con 3482.   
La staffetta 4x100 della società guidata da Mauro Andreatta 
e Mattia Gasperini ha vinto alla grande sfiorando di appena 2 
centesimi il record regionale di categoria con il tempo di 49”48. 
La staffetta, composta da Giulia Cimadom, Sofia Galvagnini, 
Federica Giacomoni e Sofia Pizzato, ha preceduto l’Atletica Schio 
e il Quercia, ed è allenata da Giorgio Bertotti e Tiziana Piconese. 
Le allieve valsuganotte hanno ottenuto ottimi risultati anche 
in altre specialità: Federica Giacomoni settima nei 100 metri 
in 13”29, Giulia Matassoni undicesima nella stessa disciplina 
così come Aurora Sannicolò rispettivamente in 13”62 e 14”67, 
Valentina Pedrotti quinta nei 400 metri in 1’04”85, Giulia 
Cimadom seconda nei 100 ostacoli in 15”62, Sofia Galvagnini 
seconda nel salto in lungo con la misura di 5.20, Aurora Sannicolò 
sempre nel salto in lungo ottava con 4.36.

Giuseppe Facchini

Due medaglie per Sofia Pizzato 
nei campionati italiani allievi di Milano
La prima parte della stagione agonistica 2022 del 
Gs Valsugana Trentino è stata decisamente ricca 
di soddisfazioni. Sofia Pizzato ha conquistato al 
primo anno di categoria due splendide medaglie ai 
campionati italiani allievi che si sono svolti all’Arena 
Civica di Milano nel mese di giugno. Nella prima 
giornata di gare, Sofia allenata da Giorgio Bertotti, 
dopo aver vinto la propria batteria in 12”05, nella 
finale si è classificata al terzo posto nella gara sui 100 
metri con il tempo di 11”91. La terza giornata è stata 
nuovamente impegnata nella sua gara, i 100 ostacoli, 
classificandosi al secondo posto nel tempo di 13”79 a 
soli nove centesimi dalla campionessa in carica.
Il Gs Valsugana Trentino ha schierato anche negli 
stessi campionati la staffetta 4x100 formata da Giulia 
Cimadom, Giulia Matassoni, Federica Giacomini 
e Valentina Pedrotti. Sofia Galvagnini si è ben 
comportata nelle prove multiple dell’eptathlon, 
classificandosi al quindicesimo posto con i seguenti 
risultati: allo Speed King Trentino Giulia Cimadom si 
è classificata al terzo posto nel lancio del peso con 
Aurora Sannicolò sesta, e dodicesima nel salto in 
lungo. Nel settore giovanile si è svolta a Trento, la 
finale primaverile del Gran Prix che ha visto tanti atleti 
del Gs Valsugana Trentino ottenere ottimi risultati. 
Tra i cadetti, Alessandro Moser e Francesco Ciola sono 
arrivati primi e secondi nei 300 metri, Emma Slompo 
terza negli 80 metri, Francesca Marchi quarta negli 80 

Le allieve col presidente Andreatta Sofia Pizzato a Milano con l'allenatore Giorgio Bertotti Alessia Fontanari
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ASD Cliogym Pergine Ginnastica e passione
Certo è, che ognuno ce l’ha messa davvero tutta e i complimenti 
vanno fatti ad ogni ginnasta, non solo per la serietà e l’impegno 
dimostrato durante la gara, ma anche per la determinazione, la 
costanza e la passione dimostrata durante ogni allenamento. 
A brillare più di tutti è stata Lucia D’Alterio, seguita da Agata 
D’Alessandro e Sofia Libardi, queste ragazze hanno occupato il 
podio della classifica assoluta, mentre invece a conquistare l’oro al 
trampolino c’era Aurora Moser. Alla trave il primo piazzamento è 
andato a Karin Girardi, mentre al corpo libero il gradino più alto è 
stato occupato da Daniela Tirella.

20 Maggio 2022,
Gara Societaria Silver
Si è aggiudicata l’oro nella classifica assoluta Anna Pilara, che ha 
conquistato l’oro anche alla trave. Secondo piazzamento invece 
per Valentina Shaparava, che è riuscita ad ottenere l’oro anche 
al volteggio. Buoni i risultati delle sorelle Montagner: Giorgia 
ha conquistato la medaglia di bronzo nella classifica assoluta, 
mentre Sofia è salita sul gradino più alto del podio al corpo libero. 
Complimenti anche a Viola Bragagna, Thi Cam Zampedri, Christine 
Paolino e Dorotea Lucia Cuevas Perez.

29 Maggio 2022,
Campionato Serie D LE3
Oro per le nostre ragazze! Anna Moreletti, Emma Pilara, Ottavia 
Angeli, Camilla Corradi e Martina Valentini sono salite sul gradino 
più alto del podio, conquistando il titolo di campionesse regionali. 
Gli sforzi, i sacrifici e la fatica sono stati ripagati, dopo tanto sudore 
è arrivata un'altra medaglia d’oro per queste atlete.

Ginnastica Artistica per scuole materne, 
elementari, medie, superiori
14 aprile 2022
Gara regionale individuale LE3 Silver 
Quattro le nostre atlete impegnate in questa 
competizione, che non è stata solo una gara, ma un 
vero e proprio spettacolo! Atlete di grande livello si 
sono sfidate nella splendida palestra di Rovereto ed 
anche le nostre ragazze hanno brillato nel palazzetto: 
Camilla Corradi si è laureata campionessa regionale 
nella gara silver LE3 categoria J2. Non sono state 
da meno le sue compagne, Emma Pilara che ha 
conquistato il 2° piazzamento e si è messa al collo la 
medaglia d'argento per la categoria J3, seguita dalla 
compagna Martina Valentini, che si è aggiudicata 
invece la medaglia di bronzo. Peccato per gli errori 
commessi da Ottavia Angeli, che non è riuscita a 
ripetere il risultato degli ultimi anni, aggiudicandosi 
comunque il 3° posto nella categoria S2, anche se 
sicuramente aspirava ad un risultato migliore.

14 maggio 2022 - Gara Societaria
Ha visto coinvolti tutti gli atleti dell’Associazione 
dalla 3° elementare in poi: molti di loro erano alla 
prima competizione e l’emozione che circolava in 
palestra era davvero tanta. Ognuno l’ha gestita in 
modo differente: c’è chi l’ha usata per migliorare le 
prestazioni rispetto agli allenamenti ed ha strabiliato 
i giudici, c’è chi invece non è riuscito a gestirla ed ha 
commesso qualche errore inaspettato. 

Alessia Fontanari Lucia D'Alterio Thi Cam Zampedri
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faremmo sicuramente torto a qualcuno, non menzionando 
adeguatamente quanti e quante lo meriterebbero. Oggi, a 20 
anni dalla costituzione, la nostra associazione ha preferito fare 
una scelta diversa, non sempre così comune: quella della non 
personalizzazione, ponendo invece al centro di questa breve 
presentazione la filosofia ed i valori del nostro sodalizio, oggi 
immutati dopo vent’anni… Abbiamo sempre pensato allo sport 
come uno strumento per offrire opportunità più che come un fine; 
uno strumento per mettersi in gioco, per superare le paure, per 
puntare sempre a nuove conquiste non arrendendosi mai, uno 
strumento per crescere e per trovare buoni amici, per sapersi 
appassionare, uno strumento per riconoscere che le regole e il 
loro rispetto sono necessari in una Comunità, uno strumento per 
sperimentare sulla propria persona che l'impegno è determinante 
per raggiungimento i propri obiettivi. Movi-mente quindi come 
palestra di vita, ieri come oggi, consapevoli che, pur avendo 
dato il massimo, sicuramente abbiamo davanti tanto spazio 
per migliorare ancora. Certo, tutto questo si realizza grazie alle 
persone, ma va e deve andare oltre i singoli, rappresentando un 
patrimonio collettivo e il valore aggiunto dell’associazione. Oggi, 
dopo vent’anni, poter dire “siamo ancora qui” è un gran bella 
notizia; sia perché, malgrado le severe penalizzazioni causate dal 
periodo pandemico nei confronti del mondo sportivo, abbiamo 
saputo reagire ed inventare i modi per restare a galla. Sia perché 
questo saggio di ripresa post Covid 19 sancisce un anniversario 
importante: 20 anni di vita della Movi-mente, pieni di impegno e 
passione. Oggi festeggiamo questo traguardo, con grande voglia 
di guardare avanti e di innovare, per offrire al territorio della 
Valsugana, e a Pergine in particolare, un punto di riferimento 
all’interno dell’articolato mondo sportivo locale ed in particolare 
alla ginnastica. 

Il Direttivo

ASD Movi-Mente Una sfida continua dal 2022 ad oggi!
20 anni di… impegno e soddisfazioni
Era il settembre 2002 e a Pergine veniva costituita 
una nuova associazione sportiva dilettantistica di 
ginnastica artistica e non solo. All’inizio Il nome scelto, 
Movi-mente, doveva essere spesso ripetuto più 
volte, perchè non fu subito compreso. I nuovi soci, il 
personale addetto allo sport, tutti chiedevano “Movi 
che…?”. Non era orecchiabile e pareva poco sensato, 
tanto da farci pensare di cambiarlo. Ma poi tenemmo 
ferma la nostra scelta: nacque la Movi-mente, il cui 
nome in effetti risultò da subito tutto un programma. 
Pian piano, però, entrò nel linguaggio del mondo 
sportivo locale e iniziò a suonare bene. Ma quel che 
più contò fu che questo nome ci indicò sempre la 
strada: aiutò come segnavia nella ricerca del profondo 
e imprescindibile legame tra l'equilibrio mentale, 
la percezione emotiva, l'autocontrollo corporeo e 
il progresso motorio e tecnico sportivo. Bella sfida 
sicuramente! Quell'impronta attenta alla persona ed 
accogliente della fase costitutiva, segnò il passo nel 
tempo e restando ancor oggi uno dei pilastri fondanti 
dell’associazione. Anno dopo anno l'associazione 
si irrobustì, passando da una cinquantina di soci 
praticanti a più di 500 in pochi, pochissimi anni, con 
grandi soddisfazioni non solo in termini di numeri ma 
anche di crescita tecnica, organizzativa e specialmente 
umana. Sarebbe impossibile citare le molteplici 
attività svolte: manifestazioni, saggi, gare provinciali 
e nazionali con la UISP e poi con il CSI, campus estivi, 
allenamenti residenziali, aggiornamenti e formazione 
degli istruttori e tanto altro. 

Un grazie di cuore
Come sarebbe difficile nominare e ringraziare tutte le 
persone, i tecnici e assistenti, gli atleti, le famiglie e 
le realtà che hanno collaborato con la Movi-mente; 
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Dopo la pausa forzata nel 2020 e 
2021 a causa della pandemia, le 
associazioni perginesi hanno potuto 
finalmente proporre al Teatro 
comunale i propri saggi a maggio e 
giugno 2022, tutti di grande qualità.

A.S.D. MOVI-MENTE
20 ANNI DI… MOVI-MENTE 
20 anni di… Movi-mente, il saggio di ginnastica 
artistica dell’A.S.D Movi-mente con due spettacoli 
di grande successo. Un saggio basato su una lunga 
storia di impegno e passione per l’associazione nata 
nel 2002 su iniziativa di Marina Taffara. 

Ben 180 ginnaste di ogni età hanno dato vita al saggio con le 
esibizioni che fanno parte della storia del sodalizio: Di fiaba in fiaba 
(gruppo Giallo 1 e Giallo 2), Pinocchio (Verde 2), Il Corpo Umano 
(Topazio), Tu che animale sei (Verde 1), Colori suoni rumori, la 
natura (Verde 3), A tutto sport (Rubino), I favolosi anni 70-80-
90 (Agonismo e piccole), Mestierando (Zaffiro), Di terra in terra 
(Azzurro 1), Sentimenti ed emozioni (Rosso), Miti e leggende 
(Azzurro 3), Ciack si gira (Azzurro 2), Follemente (Smeraldo) e Ieri 
poggi e domani eseguito dagli istruttori. Movi-mente è guidata dal 
Presidente Giovanni Gobber, vicepresidente Adriana Bussolati. 
Gli istruttori sono: Karin Nardelli, Isabel Casagrande, Laura 
Susella, Ambra Gentile, Giulia Anderle, Elisabetta Vettori, Marina 
Taffara, Elisa Zeni, Silvia Casapiccola, Ilaria Girardi, Caterina Dal 
Cin, Ornella De Gregorio, Francesca Demattè, Chiara Eccher, Laura 
Dal Saso, Sara Stelmi, Silvia Valcanover, Marina Zocca.  
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DON’T STOP MOVING 
10 ANNI DI NOI
La Scuola di danza creata da Ilaria 
Eccher e Carlos Julio Madera ha 
proposto due spettacoli entrambi 
sold out. 10 anni di noi, Dance Show, questo il 
titolo del saggio per celebrare un decennio molto 
intenso con una attività sempre in crescita, uno show 
per ringraziare tutti gli allievi che in questi anni hanno 
frequentato e frequentano la scuola, i genitori e tutti 
quanti hanno fornito un supporto e un aiuto costante. 
Ilaria Eccher e Carlos Julio Madera ne hanno curato 
la regia, la direzione artistica, le coreografie, i costumi 
e le scenografie. Tantissime le coreografie proposte 
dai vari gruppi: Violet, White, Pink, Hip Hop, Yellow, 
Orange, Red, Black, Heels sui seguenti temi: Il nostro 
primo show, da “The Door” Ieri oggi e domani e Bad 
News, Divas Time – Madonna, da “New York is on” 
Central park, da “Move” One night only, Divas Time – 
Rihanna, da “The Magazine”, Viaggi da sogno, Roma, 
Buenos Aires, Omaggio a Bob Fosse, da “The Wedding” 
Vuoi sposarmi?, Underground, da “The Box” Barbie, da 
“City of eyes” Burlesque, da “Teenagers” Perfect, Divas 
Time – Beyoncè, For you.
.
DANZAMANIA - PINOCCHIO
Pinocchio, la grande fiaba scritta da Collodi e sempre 
attuale, è stato il tema del saggio di Danzamania.
Uno spettacolo di grande effetto e suggestione con la 
regia di Mariapia di Mauro e le coreografie di Olimpia 
Bonvecchio, Elisa Libardi e la stessa Mariapia Di 
Mauro, direttrice della scuola. Anna Libardi ha curato 
la consulenza musicale, Rudi Patauner il fumettista, 
musiche proposte di Paul Reeve, Philip Glass, Nino 
Rota, Enrico Melozzi, Fiorenzo Carpi.
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ANIMA MODERNA – SOTTO SOPRA
Anima Moderna ha potuto 
finalmente proporre al Teatro di 
Pergine il saggio di fine anno dal 
titolo “SOTTO SOPRA”, ovvero “Le 
cose non cambiano. Siamo noi a 
cambiarne la prospettiva”.  

Sotto la guida di Ruggero ed Eleonora Cuel la scuola di danza 
ha presentato uno spettacolo di qualità che ha riscontrato il 
gradimento del pubblico che ha riempito la struttura. 
Le coreografie sono state realizzate dai due fratelli Cuel, da 
Arianna Piffer e da Giulia Primon. La scuola di danza si è esibita 
con tutti i gruppi: prima danza, danza moderna, danza neoclassica, 
hip hop. Più di un centinaio le danzatrici coinvolte. Questi i quadri 
rappresentati: Infanzia (moderno A), Campagna (Neoclassico), 
Insieme (prima Danza B), Adolescenza (Moderno Intermedio Ae 
B), Notte (Prima Danza A), Paradiso (Moderno B), Soli (Moderno 
Avanzato), Giorgio (Prima Danza B), Passato (Moderno A), Città (Hip 
hop), Presente (Moderno B), Inferno (Moderno Intermedio A e B).     

Questi i numeri proposti al saggio dai vari gruppi: 
grilli, avanspettacolo, ciocchi e geppetti, fate, 
pinocchi, burattini, mangiafuoco, gatto e volpe, bugie, 
il paese dei balocchi, mare e balena. L’associazione 
Danzamania è presieduta da Carla Frisanco, il direttivo 
è composto da Lara Bergamini, Silvia Egenter, Paola 
Lorenzi, Caterina Toffolo, Karla Nonnenmacher, 
Marika Di Meglio. Le insegnanti sono Mariapia 
Di Maro, Elisa Libardi, Olimpia Bonvecchio, Anna 
Libardi. L’associazione è nata nel 1991 con lo scopo di 
promuovere, sviluppare e diffondere la danza in tutte 
le sue espressioni offrendo una formazione completa. 
La scuola adotta il metodo della Royal Academy 
of Dance di Londra (RAD) che si articola in vari 
corsi: propedeutici, gradi fino ai Vocational, corsi 
di perfezionamento e di preparazione all’attività 
professionale. La RAD è la maggiore organizzazione 
nel mondo per la formazione di allievi ed insegnanti 
che valuta attraverso sessioni d’esami.
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ARTINARIA AERIAL LAB
Il saggio delle allieve di Artinaria Aerial Lab, 
l’associazione guidata da Karin Nardelli, si è svolto 
all’aperto al parco Tre Castagni nel pomeriggio. 
Nonostante una interruzione dovuta a un temporale, 
le esibizioni si sono potute svolgere regolarmente 
fino alle ore 20: prove di tessuti aerei, pole dance, 
cerchio aereo e attrezzi aerei misti. Le discipline aeree 
sono arti del circo contemporaneo, come i tessuti, 
il cerchio, il trapezio, la corda. Negli ultimi anni c’è 
stato un vero boom di queste attività. Sono discipline 
che permettono di attivare tutto il corpo, ma anche la 
mente in modo vivace e creativo. Il pubblico ha assisto 
numeroso con tanti applausi rivolti alle atlete di tutte 
le categorie. L’associazione è stata impegnata con 
un gruppo di atlete nel fine settimana ai campionati 
italiani.

1

1

Segui le pagine social 
delle associazioni!

Per essere sempre
aggiornati sugli eventi
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Kung fu Pergine Siamo soddisfatti dei nostri risultati!
“Nha Long”, la CASA DEL DRAGO
Qwan Ki Do è un arte marziale tradizionale di origine 
cino-vietnamita basata sulle conoscenze ereditate 
da tradizioni secolari e codificata dal Maestro Pham 
Xuan Tong. Ogni Centro Qwan Ki Do, in Italia e nel 
Mondo, ha il suo nome. Vo Su Mirko ha chiamato la 
nostra palestra “Nha Long”, la CASA DEL DRAGO: 
“drago” perché nella tradizione orientale questo 
è simbolo di rettitudine d'animo, determinazione, 
purezza, altruismo; “casa” perché si voleva creare 
un ambiente che permettesse la fiducia reciproca, 
l'amicizia e la cooperazione. Il nostro maestro Vo Su 
Mirko, responsabile del centro Perginese, si occupa di 
tramandare le tecniche del Qwan Ki Do dalla stagione 
2007/2008. Con passione, insegna un’arte che 
garantisce una preparazione fisica completa: tocca 
le tecniche di respirazione, quelle di mano e di calcio, 
presenta leve e proiezioni; guida l’autocontrollo, 
la perseveranza e fortifica il carattere stimolando 
l’autopercezione e la sicurezza di sé. Propone un 
programma mirato allo sviluppo psicomotorio dei 
più piccoli, mentre accompagna le diverse fasce d'età 
nel potenziamento muscolare e mentale puntando 
al benessere psicofisico: “allenarsi assieme favorisce la 
socializzazione, insegna il rispetto delle regole, permette 
di scoprire gli attuali limiti e stimola i praticanti a volerli 
superare”. Provati dalla forzata sospensione delle 
attività in presenza dovuta alla pandemia, volevamo 
più che mai realizzare una stagione eccezionale: 
abbiamo impiegato ogni energia per raggiungere il 
nostro intento, per farci conoscere, per ripartire.

Oltre agli allenamenti regolari in palestra e a quelli proposti dal 
calendario Nazionale ed Internazionale, abbiamo organizzato 
eventi speciali con incontri a tema festivo e presentato ai praticanti 
novità di vario genere, i corsi di difesa personale, le uscite sul 
territorio con momenti di gioco e lezione al lago, la Notte del 
Dragone. Con Nha Long abbiamo partecipato ai campionati 
Regionali, poi a quelli Nazionali ed Europei organizzati a Vigevano 
(PV) in concomitanza dei festeggiamenti per il quarantesimo anno 
di attività dell’Unione Italiana Qwan Ki Do; tra nuove esperienze e 
stage tenuti da maestri internazionali, siamo riusciti ad ottenere 
buoni risultati finendo anche sul podio. Tra alti e bassi, l’anno di 
riapertura ha dato risultati per cui essere soddisfatti e ci ha dotati 
della grande motivazione che ci sta permettendo di avere grandi 
idee anche per la prossima stagione. I corsi sono aperti a praticanti 
di tutte le età, ai bambini dai 6 anni compiuti, ai ragazzi di medie, 
superiori e agli adulti. 

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Volete conoscerci meglio? Visitate le nostre pagine Instagram e 
Facebook, troverete tutte le informazioni e gli scatti fotografici che 
vi racconteranno cosa combiniamo di norma in palestra!
Per qualsiasi dubbio scriveteci, rispondiamo a qualsiasi perplessità. 
Vi aspettiamo in palestra, questo è l’invito ufficiale!
Tel: 3492316553 Mail: info@kungfupergine.it
Instagram: @qkd_nhalong
Facebook: Qkd Nha Long Pergine

Il team
Nha Long



Morgan
Betti
Assessore
Competenze:
Cultura, rapporti 
con le associazioni 
di riferimento e  
periodico comunale.
Orario ricevimento:
martedì
dalle 8.00 alle 11.00
su appuntamento
(concordabile
tramite e-mail)
presso Biblioteca 
Comunale 
Piazza Serra, 11
+ 39 0461 502395 
+ 39 0461 502390
e-mail:
morgan.betti@
comune.pergine.tn.it

UN TEATRO 
PIÙ VERDE!
Migliorare l'eco-efficienza
È di fine giugno la notizia per la quale 
la proposta di intervento inoltrata dal 
nostro comune con specifico riguardo 
al bando PNRR, Investimento 1.3 
“Migliorare l’efficienza energe-
tica di cinema, teatri e musei” è 
stata ammessa a finanziamento per 
€ 200.000,00. L’intento è quello di 
promuovere l’eco-efficienza e la ridu-
zione dei consumi energetici del nostro 
teatro che – seppur recente – potrà mi-
gliorare le proprie prestazioni grazie ai 
fondi NextGenerationEU. 

Gli interventi mireranno da un lato all’auto-
produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili (con la realizzazione del generato-
re fotovoltaico) e dall’altra alla sostituzione di 
elementi scenici teatrali ad alto consumo 
elettrico (con apparecchiature con una vita me-
dia di 100.000 ore di funzionamento). L’accogli-
mento della domanda è la dimostrazione dell’at-
tenzione con la quale l’Amministrazione vaglia le 
possibilità provenienti dal Piano Nazionale Ri-
presa Resilienza, oltrechè della sensibilità che 
muove tutta la struttura comunale circa il tema 
della sostenibilità e dell’impatto ambienta-
le. Un argomento particolarmente attuale, visti 
anche i continui rincari dei costi energetici. 
L’intervento permetterà quindi di poter offrire e 
fruire cultura in un ambiente green. 
L’occasione è più che mai adeguata 
per ringraziare chi ha lavorato al 
progetto ed alla parte istruttoria, 
un grazie va naturalmente anche 
ad AriaTeatro per la proficua 
collaborazione su ogni aspetto 
riguardante la gestione dell’edificio.
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Concerti, spettacoli
e iniziative
Arte, cultura, fotografia e tanto altro: Pergine è protagonista assoluta 
di bellezza e cultura da tanti punti di vista differenti



PALAZZO CRIVELLI 
HA APERTO LE 
PORTE ALL’ARTE 
CONTEMPORANEA
Un immobile da valorizzare
Si è tenuta sabato 14 maggio l’inaugurazione della 
mostra “L’arte contemporanea nelle tre Ve-
nezie” nella splendida cornice del palazzo sette-
centesco. L’evento, curato da Maurizio Scudiero 
su progetto artistico di Antonello Serra, è di fatto 
stata la prima edizione di quello che potrebbe dive-
nire un appuntamento ricorrente e caratterizzante 
del e sul territorio perginese. L’iniziativa, che ha 
visto la luce grazie ad Antonello Serra, ha voluto 
identificarsi come una sorta di interscambio cultu-
rale tra regioni, con 10 artisti provenienti da Tren-
tino, Veneto e Friuli Venezia Giulia, strutturati in 
“team territoriali”, con ognuno il suo critico d’arte 
di riferimento. Un ringraziamento va certamente 
riservato ai singoli artisti: Donatella Pasin, Pa-
ride Rosa, Mariapia Pintarelli, Mauro Bru-
gnera, Luciano Bellet, Guido Airoldi, Mau-
rizio Taioli, Simone Turra, Mirko Demattè 
oltre al già menzionato Antonello Serra. Risulta 
fondamentale rimarcare poi come, per giungere 
all’allestimento della mostra, sia stato compiuto 
uno sforzo importante da parte dell’Amministra-
zione comunale, tanto che agli inizi di aprile an-
cora non vi era  certezza rispetto alla realizzazione 
dell’evento. Il problema riguardava essenzialmente 
gli spazi, venuti meno per una serie di coincidenze 
sfavorevoli. È da qui che è partita quella che pa-
reva un’idea difficilmente realizzabile: allestire una 
mostra all'interno di Palazzo Gentili – Crivelli. 
Il Palazzo, originariamente proprietà della nobile 
famiglia Gentili, quindi della famiglia Chimelli, dal 
1882, (anno in cui Francesco Crivelli di Monte-
croce sposò Giulia Chimelli), è appartenuto alla 
famiglia dei conti Crivelli, fino a quando, nel 2003 
il conte Guido Crivelli lo vendette alla Provincia 
che l’ha poi a sua volta ceduto in comodato d’uso 
al comune di Pergine (2012).
	 Il porticato (parte nella quale si è organizza-
ta la mostra), risalente al Cinquecento, è costituito da 
campate coperte da soffitto piano, fra loro suddivi-
se da arconi trasversali; la pavimentazione a ciottoli 
appare rialzata rispetto al livello stradale originario. 
Gli sforzi compiuti si sono rivolti alla pulizia, l’illu-
minazione e la messa in sicurezza del piano terra del 
Palazzo, con l’intenzione dell’Amministrazione di far 
divenire il porticato, con le varie stanze e la corte in-
terna, punto stabile d’esposizione ed organizzazione 
di mostre. All’inaugurazione, tanti i perginesi presen-
ti, allietati anche dalle note della nostra Banda sociale. 

La speranza è che sia stato compiuto un 
primo grande passo utile a far varcare ai 
perginesi il portone di un edificio ancora 
poco conosciuto e vissuto e dare quindi 
senso a quanto detto a favor di telecamera 
dal Conte Guido Crivelli all’atto della 
consegna ufficiale delle chiavi alle istituzioni 
nel 2003: “questo è patrimonio comune!”.

LIMITARE AL MASSIMO 
I RALLENTAMENTI
L’impegno da parte dell’Amministrazione, nel 2021, 

Cultura
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RITORNA PAG
PERGINE ARTE GIOVANE
È stato pubblicato il bando che intende favorire la par-
tecipazione dei giovani artisti alla vita culturale della 
città, dando loro la possibilità di esporre le proprie propo-
ste artistiche in forma gratuita ed all’interno di un even-
to organizzato e pubblicizzato dal comune di Pergine 
Valsugana. Sono stati selezionati 5 artisti (o gruppi) che 
esporranno la loro proposta progettuale in una mostra 
collettiva, a cura di Dora Bulart (critica d’arte e curatri-
ce) nel periodo 23 settembre - 9 ottobre 2022 presso Sala 
Maier nel centro storico del comune. L'iniziativa, è da 
sempre dedicata agli under 35 residenti in regione con 
l’obiettivo di valorizzare la creazione artistica delle nuove 
generazioni! Tema del concorso 2022 è la “PRAXIS”, 
parola greca che rappresenta l’azione, il fare, il modo 
d’agire.

STORIA DI CASTAGNÈ. 
COMUNE THEUTONICORUM
Venerdì 13 maggio presso l’auditorium delle scuole “Don 
Milani” di Pergine, in occasione delle serate organizzate 
dalla biblioteca comunale con gli autori locali, è stato pre-
sentato il libro “Castagné - Comune theutonicorum” 
scritto da Michele Gretter. Il libro ripercorre la storia 
dell’ex comune di Castagné, oggi frazione di Pergine, che 
comprendeva gli abitati di Santa Caterina, San Vito, 
Valcanover ed i numerosi masi sparsi sul crinale che dal 
lago sale fino alla Marzola. Una storia cominciata in epo-
ca retica (nel quinto secolo avanti Cristo circa) quando fu 
creato un castelliere, una residenza posta in cima ad un 
colle e facilmente difendibile, nei pressi dell’attuale maso 
Postel. Nel medioevo l’arrivo di coloni di lingua tedesca e 
poi di lingua italiana, chiamati a ripopolare la zona dopo 
guerre e pestilenze dai principi vescovi Vanga e Clesio, 
diede nuova vita alla zona. Una realtà durata più di sei-
cento anni, della quale si sa molto poco delle origini, del 
proprio sviluppo nel corso dei secoli, se non a partire da 
fine ‘700, da quando cioè esistono documenti scritti che 
oggi sono catalogati nell’archivio comunale di Pergine. 
Ogni tanto, tuttavia, la storia della Gastaldia prima e del 
comune poi, è spuntata negli avvenimenti del Perginese, 
talvolta occupando anche un ruolo importante.

L’arte e la creatività sono 
sempre state un modo di 
agire e reagire al presente e 
alle sfide che esso dischiude. 
Con questo tema l’intento è 
quello di stimolare, attraverso 
l’espressione delle diverse 
pratiche artistiche, una 
riflessione libera sui problemi 
davanti ai quali l’attualità 
ci pone.

Il racconto del cammino della Comunità 
“casnaidra”, che ha strappato ai boschi il terreno 
da coltivare poco alla volta ed a prezzo di 
numerosi sacrifici è proseguito nei primi del 
‘900 con la nascita della Cassa Rurale e della 
Cooperativa, per poi concludersi ai giorni 
nostri. Michele Gretter ha pescato nelle 
opere già scritte da grandi storici del passato, 
come Salvatore Piatti o Karl Ausserer, 
ma anche dal bellissimo lavoro fatto da Susy 
Neuhauser e Giuliana Campestrin, 
che hanno ordinato e catalogato l’archivio 
storico del comune di Castagné. Un’opera che 
punta a coprire una lacuna nella nostra storia 
locale, visto che finora mancava uno studio 
sulla storia di Castagné. Un libro, realizzato 
grazie all’aiuto degli Alpini di Castagné, dal 
gruppo Carneval del Dolzer e dal comune 
di Pergine, comune che in occasione della 
serata sono stato particolarmente onorato di 
rappresentare, non fosse altro per il fatto che il 
libro racconta un territorio che frequento e nel 
quale abito, sin dalla seconda infanzia.
a pag. 28 l'articolo degli Alpini di Castagnè! 
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Pergine Arte Giovane 2021



MOSTRA SAT 
DON CESARE REFATTI
Si è svolta dal 17 al 26 giungo a Palazzo Hippoliti  
“Con gli occhi miei”, mostra di fotografie di don 
Cesare Refatti, organizzata dalla S.A.T. sezione 
di Pergine, nella quale sono state esposte diverse 
fotografie di don Refatti, alpinista e fotografo, 
indimenticato parroco a Borgo Valsugana, ma 
nato a Pergine. La mostra ha accompagnato il 
libro “Cesare Refatti, con gli occhi miei”, curato da 
Giordano Balzani e Franco Gioppi. Nelle 
fotografie emerge una preparazione tecnica mirata 
alla paesaggistica, che ci rappresenta momenti 
e paesaggi del nostro stupendo Trentino, con la 
Valsugana sempre protagonista.
All'inaugurazione, erano presenti i curatori e la 
professoressa Laura Peghini. Ma c'erano anche 
i discendenti di don Cesare: i pronipoti Franco 
Refatti e le sorelle, Giorgio Torgler, Vanni e 
Bruna Girardi, e la famiglia Peghini, Laura 
e Francesco. 

Emerge il quadro di una grande personalità: figlio di 
Giuseppe ed Anna Piva è alpinista e geografo, ma an-
che scenografo, pittore e autore di testi teatrali. 
Spirito libero ed indipendente, durante la dominazione 
asburgica non nascose il proprio sentimento di appartenenza 
all’Italia e le proprie credenze politiche, tanto da essere 
internato, nel 1915, a Katzenau e poi nell’abbazia di 
Sant’Agostino a Reichersberg. Successivamente, alla 
conclusione del primo conflitto bellico mondiale, perlustrò 
il grande campo di battaglia dell’Ortigara per riconoscere 
e seppellire i tanti caduti. Venne coinvolto in un incidente 
stradale circa un anno prima della sua morte, quando in 
bicicletta saliva a Pergine da Borgo Valsugana. Morì a 
Borgo Valsugana l’1 settembre del 1948 per via di un male 
incurabile. Al suo funerale presenziò anche l’amico Alcide De 
Gasperi. 
Un sentito ringraziamento per 
l’organizzazione non può che andare agli 
organizzatori Vanni Girardi, Laura Peghini, 
Giorgio Torgler ed Presidente della Sat 
sezione di Pergine, Cesare Pirotta.

VENT’ANNI DI FARE JAZZ!
Si è tenuto sabato 25 giugno in piazza Municipio a 
Pergine, davanti ad un pubblico numeroso, l’even-
to clou dei festeggiamenti per i vent’anni di FaRe 
Jazz con il grande Lino Patruno, Clive Riche, 
Roberto Gorgazzini al pianoforte ed Enrico 
Tommasini alla batteria. La serata è stata anti-
cipata e presentata nel corso di un entusiasmante 
incontro nel foyer del nostro teatro, dove Patruno 
ha raccontato aneddoti sconosciuti del grande Jazz 
mondiale. Un grazie a FaRe Jazz, al suo presi-
dente Matteo Moser ed al vicepresidente Paolo 
Fontanari.
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POKER D'AUTORE
Spazio alla creatività e al desiderio di collaborare.
Dal 30 aprile al 10 maggio 2022 27 artisti

POKER D’AUTORE è un progetto 
ideato dal Gruppo Fotoamatori 
Pergine nel 2012
Ogni anno è stata organizzata una mostra 
fotografica nella quale quattro persone del 
gruppo hanno esposto le loro opere.
Questa pubblicazione conclude il progetto: offre 
spazio a molti soci per sviluppare tematiche diverse, 
mantenendo il numero 4 come filo conduttore. Infatti 
ogni autore esprime il proprio pensiero e le proprie 
sensibilità, nonché competenze, attraverso quattro scatti 
accompagnati da uno scritto esplicativo. Sfogliando questo 
libro si trovano diversità di contenuto, di stili fotografici, di 
modalità comunicative. Un intreccio di linguaggi che 
stimola la ricerca del bello, che cerca di coinvolgere 
emotivamente, che racconta la realtà da punti di vista 
diversi e molto personali. In questo contesto Poker non 
rappresenta un gioco competitivo ma il desiderio di 
incontrarsi per collaborare e condividere.
Il commento dell'Amministrazione
Dopo le difficoltà riscontrate nel 2020 e 2021, è finalmente 
tornata la mostra “Poker” del Gruppo Fotoamatori Pergine. 
Aperta dal 30 aprile al 10 maggio, ha visto l’inaugurazione 
tra un’importante cornice di pubblico. I numerosi autori hanno 
saputo offrire ai visitatori, molteplici e variegati punti di vista, 
per un’iniziativa che si inserisce nella serie di eventi che il 
Gruppo Fotoamatori, con passione e caparbietà, sa offrire ormai 
da tanto tempo alla Comunità perginese e non solo.

Morgan Betti 

Autori:
01. GIANCARLO TORRESANI 
02. SILVIA TONELLI 
03. ANNALISA LENZI 
04. MARIA GRAZIA MORAT 
05. PIETRO FRATTIN 
06. CARLA MANINCOR 
07. ANGELA PANEBIANCO 
08. BENITO GIACOMINI 
09. ANDREA LASTRI 
10. MICHELE AGOSTINI 
11. LUCILLO CARLONI 
12. MICHELE FRONZA 
13. ROBERTO MURARI  
14. EMANUELE OLIVETTI 
15. FRANCESCO RUBINO  
16. RENATO ANDREATTA 
17. YUEJIAO YANG 
18. TERESA LOPEZ-ARIAS 
19. GIORGIO MARASCA 
20. ADELIO DA RONCH 
21. ANASTASIA OSS 
22. GIUSEPPE BENANTI 
23. CLAUDIO CAVAZZANI  
24. MICHELE TONIOLATTI 
25. CLAUDIO DALLAFIOR 
26. PAOLO GADLER 
27. NICOLA DALLEPIATTE
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Fotoamatori (Adelio DaRonch)

Fotoamatori (Giancarlo Torresani) Fotoamatori (Silvia Tonelli)

Fotoamatori (Claudio Dallafior).

Fotoamatori (Annalisa Lenzi)Fotoamatori (Angela Panebianco)
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Fotografie di C. Condini
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La Co.F.As. ha portato sul 
palcoscenico la storia della 
perginese Norj Tait Gerersdorfer
È stato salutato da un vivo successo lo spettacolo «LA DI-
VISA DEI TODESCHI», andato in scena per tre sere 
nell’ottobre scorso al teatro “Don Bosco” di Pergine Val-
sugana. Si trattava della scrittura drammaturgica di Mas-
simo Lazzeri vincitrice del 21° Concorso per Autori 
indetto dalla Co.F.As. ed allestita su iniziativa della Fede-
razione delle Filodrammatiche per la regia dello stesso 
Massimo Lazzeri. Il testo ripercorre la vita di Norj Tait 
Gerersdorfer, nata nel 1919, vissuta a Pergine Valsugana 
fino al 1946 e trasferitasi poi ad Amstetten in Austria dove è 
rimasta fino alla morte avvenuta nel 2004. 
La drammaturgia alterna scene collocate tra la fine degli 
anni Trenta e la fine degli anni ʽ40 del ‘900 a momenti di 
narrazione che, oggi, ricordano episodi del passato lega-
ti alla vita della protagonista. Fra questi, la testimonianza 
(proposta in un video) di Gino Anesini, che conobbe Norj 
ad Amstetten in occasione di una trasferta del Coro Castel 
Pergine e che ha poi intrattenuto con lei un fitto rapporto 
di collaborazione culturale. Ne è uscito il profilo di una gio-
vane donna coraggiosa e determinata che, andata in Austria 
a studiare il tedesco, in ragione della sua conoscenza del-
la lingua, verso la fine del 1944 fu obbligata dal comando 
tedesco di Pergine a lavorare come segretaria. Per questo, 
nonostante abbia aiutato molte persone, fu additata come 
traditrice. Decise allora di scappare in Austria, dove si sposò 
e visse fino alla morte. A Pergine Valsugana tornarono sol-
tanto le sue ceneri.

La Co.F.As. ha deciso di mettere in scena questo 
testo chiamando a raccolta attrici e attori provenien-
ti da diversi luoghi e filodrammatiche del Trentino. 
«Agli spettatori – scrive Massimo Lazzeri nelle note 
di regia – arrivano inflessioni e cadenze differenti: non 
è possibile, e non sarebbe neanche giusto, pretendere da 
tutti l’inflessione del perginese, zona dove è ambientata 
la vicenda, ma questa non è che una testimonianza della 
ricchezza e varietà delle parlate della nostra Provincia.»
Le prove erano iniziate in tempo di pandemia nel-
la primavera del 2021, prima online, attraverso un 
lavoro sul testo e sui personaggi, e sono proseguite 
successivamente in presenza, fino al debutto a Tren-
to dell’8 ottobre, con repliche nei giorni 9 e 10, e 
successivamente a Pergine i giorni 15-16-17. L’in-
sieme di tutte le parti, dai costumi di Cristina Sen-
ter all’efficace e funzionale impianto scenografico 
realizzato da Andrea Coppi, dalle capacità inter-
pretative degli attori alle belle musiche originali di 
Olmo Chittò, ha reso al pubblico la grandezza e 
la forza di una donna che ha saputo spendersi per 
gli altri in tutte le fasi della sua vita. Il cast artistico 
ha visto impegnati complessivamente 19 attori che 
fanno riferimento a 17 compagnie teatrali attive in 
10 diversi comuni del Trentino. Marianna Capra 
e Sofia Zanon si sono alternate nella parte di Norj, 
la protagonista della vicenda.

Ufficio Stampa Co.F.As.
F.L.

«LA DIVISA DEI TODESCHI»
Il testo ripercorre la vita di Norj Tait Gerersdorfer, nata nel 1919, vissuta a Pergine 
Valsugana fino al 1946 e trasferitasi poi ad Amstetten in Austria dove è rimasta fino 
alla morte avvenuta nel 2004.
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Musei etnografici a Pergine
Con il benvenuto dell’assessore alla cultura Morgan Betti 
e della consigliera provinciale Sara Ferrari si è aperto il 
giorno 14 maggio 2022 presso il Museo della Scuola, 
in via Garibaldi 5H, il primo incontro dei musei 
etnografici del Trentino. È stata un'iniziativa molto 
importante, organizzata proprio dal Museo della Scuola, 
che ha fatto di Pergine la sede dove i rappresentanti dei 
piccoli musei etnografici sparsi sul territorio provinciale 
si sono potuti vedere in faccia e conoscere tra di loro, per la 
prima volta. Era questa un'esigenza sentita da tempo, che ha 
trovato la possibilità di realizzarsi proprio a Pergine per la 
collocazione geografica della nostra città e per le favorevoli 
condizioni organizzative esistenti, legate alla presenza di 
un piccolo museo come il nostro, che da anni si mantiene 
vivo e attivo culturalmente con il supporto del comune, dei 
volontari e dei benefattori locali. Sono giunti così a Pergine, 
per una giornata intera di studio, rappresentanti dei 
piccoli musei etnografici del Trentino provenienti 
dalla valle di Fiemme e Fassa, dalla Val di Non e Sole, dalla 
Val di Rabbi, dalla Val di Ledro, dalla Valle dell’Adige, 
da Vallarsa e naturalmente dalla Val dei Mocheni, dalla 
Valsugana e Primiero. Iniziando di buon’ora, tredici musei 
della Valsugana hanno presentato, attraverso l’uso di slides 
e brevi filmati, la propria attività facendo emergere la 
presenza di queste realtà vive proprio accanto a noi e che 
spesso magari non conosciamo. 

Erano presenti il Museo Pietra Viva di 
Sant’Orsola, il Museo del Paracarro di 
Canezza, il Museo degli Attrezzi Agricoli 
e Artigianali della Comunità di Canezza- 
Portolo e poi Casa Andriollo di Olle, Mulino 
Angeli di Marter-Roncegno Terme, il Museo 
degli Strumenti Musicali Popolari di Santa 
Brigida Roncegno Terme, il Museo degli Usi e 
Tradizioni Telvate di Telve, la Calchera di Boro 
di Grigno, il Museo Etnografico “Collezione 
Tarcisio Trentin” di Telve di Sopra, Fucina 
Zanghellini di Villa Agnedo, Fucina Tognolli 
di Borgo Valsugana, il  Museo della Scuola di 
Siror-Primiero e naturalmente il Museo della 
Scuola di Pergine.

Dopo la pausa caffè si sono succeduti diversi e quali-
ficati interventi di riflessione che hanno messo in luce 
il valore di queste realtà sparse sul territorio provin-
ciale, mantenendo vive collezioni di oggetti, testimo-
ni della vita e della storia dell’uomo oggi scomparsa. 
La loro presenza sul territorio è significativa anche 
per la loro produzione culturale che si sviluppa at-
traverso eventi di vario tipo, ricerca storica, 
pubblicazioni e presentazione di libri, incon-
tri a tema, mostre ecc. Essi diventano così anche 
un punto di attrazione per il turista che in Trentino 
cerca non solo di conoscere i grandi musei ma anche 
le piccole realtà, espressioni di una cultura autentica 
e genuina e dell’anima più vera delle nostre vallate 
alpine. Date queste caratteristiche, questi gioielli di 
cultura potrebbero diventare dei centri importan-
ti per ogni realtà in cui si trovano mentre invece 
sono minacciati dalla precarietà perché sostenuti 
spesso da diverse forme di volontariato costituito da 
persone di una certa età. I giovani, che con la loro 
forza e il loro entusiasmo potrebbero portare nuova 
linfa all’etnografia trentina, ne sono lontani perché 
essa non garantisce al momento alcuna forma di si-
curezza lavorativa. La giornata è proseguita, dopo il 
pranzo tutti insieme, con la visita dei partecipanti ai 
musei di Pergine e Canezza, con la soddisfazio-
ne per l’intensa giornata e con l’auspicio che questa 
ricchezza culturale venga riconosciuta a livello isti-
tuzionale con degli opportuni interventi legislativi, 
per ora assenti. 

Il direttivo del Museo della Scuola di Pergine

 

 
 
 

Museo della Scuola
La presenza dei Musei etnografici è significativa per la 
loro produzione culturale e si sviluppa in eventi di vario 
tipo, ricerca storica e produzione culturale 
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Il piccolo, grande universo del 
Perginese si compone della città, 
che da sola riunisce la metà dei 
residenti sul territorio comunale; ma 
altrettanto importanti sono anche 
le frazioni, scrigno inestimabile 
di un patrimonio di associazioni, 
tradizioni e cultura.
Pergine e le sue frazioni sono un tutt’uno, pur nella 
specificità, nella particolarità e nel fascino che ogni 
luogo ha. Perché ogni territorio, ogni località ha la 
sua piccola, curiosa e interessante storia da raccon-
tare. 

FRAZIONI DEL PERGINESE: 
MASETTI, ASSIZZI, ZAVA, 
FONTANABOTTE, VALAR
Iniziamo dunque questo tour del perginese da alcune delle 
frazioni più piccole, quelle che negli anni sono sorte “all’om-
bra del castello”: Masetti, Fontanabotte, Valar, Zava, 
Assizzi. Sono tutte immerse nel verde, ed alcune di loro 
affondano le loro radici nella notte dei tempi. Come è ovvio 
immaginare, non abbiamo una data precisa dalla quale pos-
siamo dire abbia preso avvio lo sviluppo di questi paesi. Ab-
biamo però numerosi documenti e testimonianze che 
ci permettono ugualmente di formulare delle ipotesi che, a 
mio avviso, non si allontanano troppo dalla realtà. Le prime 
testimonianze scritte di un nucleo abitativo nella zona si ha 
nell’Urbario dei beni comunali di Pergine del 1247, dove 
compaiono i toponimi Assizzi e Zava. L’abitato dei Maset-
ti è, invece, relativamente recente. Scorrendo le Genealogie 
perginesi desunte da pubblici documenti di don Tommaso 
Bottea, al cognome Fruet, si nota che nel 1697 Domeni-
co e Domenica Oss si spostano ai Masetti; è ipotizzabile 
quindi che, a quella data, fosse già nata la zona abitativa dei 
Masetti. Padre Piatti supporta invece un’altra ipotesi, che 
si basa sul censimento di Pergine del 3 marzo 1773. 
In tale censimento, si menziona una località detta il Maset-
to, dopo il castello e prima di Valar, dove esisteva una sola 
casa abitata dal “campagnolo”. Padre Piatti suppone quindi 
che l’abitato dei Masetti si sia sviluppato dopo tale data.
L’ipotesi di padre Piatti è suffragata dal fatto che, sempre 
nel medesimo censimento, non si fa menzione dell’abitato 

dei Masetti, ma solo di quello di Valar (composto 
da 8 case, 3 delle quali disabitate; vi abitavano 5 fa-
miglie) e di Valderbano (formato da 9 case, 8 delle 
quali disabitate). Sappiamo però che, già dall’anti-
chità, la zona era percorsa dagli uomini preistorici, 
e più tardi, dai Romani. La zona era già battuta in 
tempi molto anteriori alla nascita vera e propria dei 
Masetti, e sono venuti alla luce numerosi reperti a 
confermare questa tesi. Da rimarcare anche un altro 
luogo, più “vicino” ai Masetti, ossia il Dos Cuco. Ce 
ne parla esaurientemente don Bottea: «Il Castel Cuco 
viene nominato anche nel documento del 1215, contente 
la descrizione dei confini comunali di Pergine, e redatto 
nel medesimo castello. Si alzava su di un colle a mezzo-
dì del castello maggiore tra la palude di S. Cristoforo, e 
la piccola valle, che discende dalla contrada dei Maset-
ti, detta Valdurbano, o volgarmente Valderbàn. Doveva 
però essere una fabbrica esigua, e non ne rimase vestigia. 
Il colle ne conserva il nome, ed è ora coltivato; i terreni 
circostanti costituiscono un piccolo feudo posseduto da 
varie famiglie, e ultimamente dagli Ippoliti».
Da segnalare anche le occupazioni del Dosso della 
Pozza, che nel 1979 restituì vari cocci, e il Monte 
Zava, dove fu trovata un’ascia in pietra levigata.
Ciò che sembra quasi certo, è invece che per i Maset-
ti passasse una strada romana, proveniente da Pozza 
e che continuava verso il castello, che poi scendeva 
a Pergine e continuava verso Vigalzano, Madrano e 
– si ipotizza – fino a Civezzano o addirittura Trento. 
Testimonianza diretta che la terra ci ha fornito sono 
gli schinieri che vennero alla luce nel 1942, durante i 
lavori di rettifica della strada Levico-Pergine. 

Frazioni del Perginese
Il nostro territorio è costellato di piccoli tesori nascosti
e spesso sconosciuti persino dagli stessi perginesi

di Luigi Oss Papot
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Tali reperti erano quelle componenti dell’armatura che ser-
vivano a difendere le gambe dei combattenti. Masetti, con 
Valar, Valderban e Fontanabotte, hanno sempre fatto 
parte della Comunità civile di Pergine. Zava invece dipese 
dal comune di Ischia fino al 1928, quando anche Ischia 
divenne frazione perginese. Non vi sono associazioni attive, 
ma negli ultimi anni si è assistito ad un’espansione edilizia 
che ha reso appetibili queste frazioni per viverci, essendo 
comodamente servite dalla viabilità, in luoghi tranquilli ma 
allo stesso tempo immediatamente vicini al grande centro 
abitato di Pergine, sui cui gravitano tutti i principali servizi.

DA VEDERE
La cappella di San Rocco a Zava
La cappella di San Rocco nella frazione di Zava fu eretta 
nel 1855 come voto per l’epidemia del colera. Le uniche 
testimonianze documentarie si ritrovano in due questio-
nari per le visite pastorali del 1911 e del 1927, conserva-
ti all’Archivio Diocesano Tridentino. Negli atti visitali 
riguardanti la visita pastorale del vescovo Celestino Endri-
ci del 1927 al decanato di Pergine, nel questionario della 
parrocchia di Ischia si trova quanto segue: “Oratorio di S. 
Rocco in Zava. Eretto nel 1855, fornito di via Crucis (benedetta 
ai 7.5.1855) dal p. Paolino dei Minori. Vi si fa il maggio da quella 
popolazione e la corona le feste di sera. Eretto quale voto del co-
lera; aveva la scritta: la Frazione di Zava fece nel 1855. Non ha 
fondo. La poca elemosina e questua circa 350£ sono in mano di 
una specie di fabbriciere Giovanni Oss “Sordo” e della campana-
ra, però sotto controllo del Curato. È tenuto abbastanza bene. V’è 
una campanella di 25 chg fatta a spese della frazione e benedetta 
da don Colmano nel 1925, la vecchia di chg 16.50 asportata dal-
la guerra”. Da questa testimonianza possiamo evincere che, 
probabilmente dopo una nuova intonacatura, si cambiò l’i-
scrizione sulla facciata e che sul campaniletto passarono ben 
tre campane (la prima, l’originaria) di 16,50 kg poi requisita 
per scopi bellici, una seconda di 25 kg benedetta nel 1925 e 
quindi l’attuale, datata 1929, del peso stimato di circa 65 kg. 
Attualmente sono in corso delle verifiche burocratiche per 
un suo restauro.

La chiesa 
parrocchiale 
dei Masetti 
dedicata a 
Sant’Antonio 
Abate
In precedenza cap-
pella della Parroc-
chia di Pergine, è 
parrocchia dal 15 lu-
glio 1967.
Su progetto dell’ar-
chitetto Eduino 
Maoro, nel 1913-14 

iniziarono i lavori di costruzione della chiesa, che fu-
rono sospesi nell’agosto 1914 a causa dello scoppio 
della Grande Guerra. Nel periodo bellico la chiesa 
venne utilizzata come cappella per servire il vicino 
ospedale militare; venne costruito anche un cimitero 
militare nel terreno antistante. Finita la guerra e rac-
colti i materiali e i fondi economici necessari, ripre-
sero i lavori, portati a termine nel 1929. La chiesa 
venne consacrata il 12 gennaio 1930, e si decise di 
dedicarla a S. Antonio Abate (la cui festa cade il 
17 gennaio), protettore degli animali domestici. In 
quell’occasione vennero benedette anche le campa-
ne: la prima, donata dagli abitanti di Vignola-Falesi-
na, che oggi funge da ambone, datata 1878 e fusa nei 
forni di Vittorio Veneto dalla ditta De Poli, e molto 
preziosa per le incisioni; la seconda campana, datata 
1930 e fusa dalla ditta Colbacchini di Trento, anco-
ra presente sul campanile. La campana del 1878 è 
stata sostituita nel 2004 perché fessa ed oggi si può 
ammirare in tutta la sua bellezza in quanto funge 
da ambone. Agli inizi degli anni ’70 l’altare marmo-
reo in stile barocco fu smembrato in ossequio alle 
norme del Concilio Vaticano II: l’ancona con la 
pala raffigurante S. Antonio Abate, opera di Ge-
deone Nicolussi, fu appesa alla parete di fondo del 
presbiterio, mentre la restante parte, la mensa con 
l’antipendio, fu spostato verso l’assemblea. Il graffito 
sopra la porta principale è firmato R.R. (Ruggero 
Rossi). I due altari minori sono dedicati uno alla 
Madonna e l’altro all’ubicazione del tabernacolo, 
anch’esso in stile barocco e finemente inciso. Negli 
anni ’70 la chiesa fu dotata anche di un’originale Via 
Crucis in ceramica. Sulla parete di fondo sono poste 
tre lapidi, a ricordo dei caduti della Comunità e del-
la volontà con la quale venne eretta la chiesa.
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COME OGNI ESTATE, 
ANCHE QUELLA APPENA 
PASSATA SEMBRA 
ESSERE TRASCORSA IN 
UN BATTITO DI CIGLIA 
E SI ACCINGE ORMAI A 
CONCLUDERSI. 
Ma la fine di qualcosa, segna sempre 
l'inizio di qualcos'altro, una nuova occa-
sione, una nuova esperienza, un nuovo 
percorso. E così, anche il Teatro comu-
nale di Pergine, mentre porta a compi-
mento gli ultimi appuntamenti della pro-
grammazione estiva, si prepara a dare il 
via alla nuova Stagione 2022-23. 
Una stagione carica di aspettative, 
in quanto la prima dalla fine dell'e-
mergenza sanitaria e dal ritorno 
alla "normalità". Ma è davvero 
possibile tornare alla normalità?

RITORNO ALL'(A)
NORMALITÀ
UN'ESTATE SPETTACOLARE
T E A T R O  D I  P E R G I N E :  S T A G I O N E  2 0 2 2 - 2 0 2 3
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ESTATE 2022
L'estate 2022 ha visto un'esplosione di iniziative, eventi e 
occasioni proposti per rispondere a quel bisogno che le 
persone hanno dovuto reprimere per più di due anni, il 
bisogno di socialità. Il Teatro di Pergine e ariaTe-
atro, in collaborazione con diverse realtà del territorio, 
hanno promosso e organizzato quasi 60 eventi, racchiusi 
in 6 diversi progetti, fra rassegne, festival e iniziative. Nei 
mesi di giugno, luglio e agosto si sono susseguiti Apertis 
Hortis, il programma di spettacoli organizzati da ariaTe-
atro e Compagnia RaumTraum nei giardini e negli 
orti nascosti del centro storico della città; gli eventi al 
Castello di Pergine, realizzati in collaborazione con la 
Fondazione CastelPergine Onlus; Scirocco, il festival 
di cinema, musica e contaminazione delle arti, a cura 
del Circolo del Cinema Effetto Notte; gli spettaco-
li itineranti Attorno al Castello di Pergine, lungo i 
sentieri e le mura che custodiscono i segreti secolari della 
fortezza; il Simposio di Via Maier, un'iniziativa di Tea-
tro delle Garberie che ha riportato la storica Con-
trada Taliana alla sua antica prosperità artistica; e, in-
fine, EstaTeatro, la programmazione estiva di teatro 
ragazzi nelle frazioni di Pergine.

PROGRAMMAZIONE RIPENSATA
IN TERMINI DI PANDEMIA
Una proposta estiva così ricca ha costituito di fatto un 
risultato inedito nell'esperienza di ariaTeatro alla guida 
del Teatro di Pergine ed è stata frutto sia delle nume-
rose collaborazioni instaurate dall'associazione con altre 
realtà del territorio, ma anche, e forse soprattutto, dell'e-
redità lasciata dal periodo della pandemia. Per risponde-
re alle esigenze dettate dall'emergenza sanitaria, infatti, 
negli scorsi due anni si è dovuto ripensare ai luoghi dello 
spettacolo, così gli eventi sono usciti dal teatro e si sono 
spostati nei parchi, nelle piazze, nelle vie, fino alle case 
delle persone e al cuore della Comunità.

Il teatro non è più solo un luogo, ma è divenuto 
più che mai un membro vivo e attivo della Co-
munità e a sua volta la collettività costituisce una 
parte intrinseca del teatro. Per celebrare questo 
legame ariaTeatro e il Teatro di Pergine 
hanno pensato ad una proposta dedicata proprio 
al pubblico, alla Comunità: dal 6 al 16 ottobre 
torna, infatti, Il Maestro e Margherita, produzio-
ne ariaTeatro, tratta dall'omonimo capolavoro di 
Michail Bulgakov che, attraverso la formula 
scenica itinerante tra i corridoi e i passaggi del 
teatro, solitamente chiusi al pubblico, accompa-
gna lo spettatore in un suggestivo viaggio, faccia 
a faccia con le proprie paure e le proprie doman-
de, fino al ritrovamento, poi, dell'unica vera ri-
sposta a tutto: l'amore.
Di questa esperienza straordinaria e la nuova 
programmazione 2022-23 si è parlato lo scor-
so 13 settembre, nella consueta conferenza 
stampa di presentazione della Stagione an-
nuale. Il teatro comunale di Pergine desidera 
ringraziare il pubblico, i sostenitori e gli amici del 
teatro, per il sostegno e la fiducia dimostrati in 
questi due particolari anni e invita tutti a scoprire 
sul nostro sito gli appuntamenti della prossima 
Stagione per dare il via insieme a una nuova stra-
ordinaria avventura.
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RITORNO ALL'(A)
NORMALITÀ
UN'ESTATE SPETTACOLARE

ONLINE
P E R  I N F O R M A Z I O N I 
S E M P R E  A G G I O R N A T E 
V I  C O N S I G L I A M O  D I 
C O N S U L T A R E  I L  S I T O 
D E L  T E A T R O : 
W W W . T E A T R O D I P E R G I N E . I T



Nell’ambito della promozione della 
lettura, “Biblioscuola” rappresenta 
l’attività preminente della sezione 
ragazzi.
Ogni anno infatti la biblioteca propone alle scuole del 
territorio comunale tanti percorsi volti alla conoscen-
za della biblioteca e del libro, rispettivamente come 
luogo a valenza sociale e mezzo di trasmissione della co-
noscenza e arricchimento personale. Di anno in anno le 
proposte sono state curate dalle bibliotecarie e in parte 
affidate a professionisti esterni. 

Nell’ultima edizione di “Biblioscuola”, condi-
zionata in parte dall’emergenza sanitaria, sono 
stati proposti degli interessanti percorsi per la 
scuola primaria in modalità online e in presenza a 
cura delle bibliotecarie dei quali diamo una breve 
descrizione.

•	 PRIME AMICIZIE: percorso di lettu-
ra ad alta voce di albi illustrati sul tema 
delle prime amicizie con testi brevi e illu-
strazioni di qualità (per la classe I);

•	 STORIE E FILASTROCCHE DI 
GIANNI RODARI: percorso dedica-
to alla figura del grande autore italiano, 
di cui nel 2020 ricorreva il centenario 
della sua nascita, e proposto attraverso 
la lettura di tante filastrocche e racconti 
(per le classi II e III);

•	 UN LIBRO IN 5 MINUTI: invito alla 
lettura con la presentazione di tanti li-
bri per ragazzi/e selezionati in base alla 
qualità letteraria e alla fascia d’età (per 
le classi IV e V).

Per la scuola secondaria di primo grado sono sta-
ti proposti dei percorsi di promozione della 
lettura sia online che in presenza dal titolo 
“Non i soliti libri!” condotti dalle professioniste 
Barbara Balduzzi e Ilaria Antonini di Pas-
spartù. Sono stati presentati tanti libri destinati 
alle studentesse e agli studenti delle classi I, II e III 
della scuola media selezionati per l’originalità del-
le tematiche e per la qualità narrativa. Visto l’ap-
prezzamento per le nostre proposte, in occasione 
del Maggio dei libri, abbiamo potuto soddisfare la 
richiesta proveniente da quattro classi della scuo-
la primaria per altrettanti percorsi che abbiamo 
denominato “Biblioscuola Extra” dedicati a 
Gianni Rodari e alla presentazione di suggeri-
menti di lettura in vista delle vacanze estive. Alle 
proposte di “Biblioscuola” e “Biblioscuola 
Extra” hanno partecipato complessivamente cir-
ca 30 classi della scuola primaria e poco meno di 
20 classi della scuola secondaria di primo grado.

BIBLIOTECA
NEWS
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CONSIGLI 
PER LE LETTURE
Per questo periodo proponiamo due autori che da alcuni 
anni sono fra i più letti per quanto riguarda il romanzo 
poliziesco. Il primo è Michel Bussi, francese, nato in 
Alta Normandia (dove ha ambientato molti dei suoi libri). 
Insegna geografia politica all’Università di Rouen ed è 
direttore di ricerca al “Centre national de la recer-
che scientifique”. Dal 2006, anno del suo esordio come 
scrittore, ha pubblicato oltre dieci romanzi appartenen-
ti al genere giallo. Fine conoscitore della geografia cura 
particolarmente le ambientazioni dei suoi romanzi. Delle 
sue opere la nostra biblioteca propone, oltre al pluripre-
miato “Ninfee nere” del 2011, “La follia Mazzarino” 
(2009), “Non lasciare la mia mano” (2013), “Mai 
dimenticare” (2014), “La doppia madre” (2015), 
“Tempo assassino” (2016), “Un aereo senza di lei” 
(2012), “Il quaderno rosso” (2017), “Forse ho sogna-
to troppo” (2019), “Nulla ti cancella” (2021), “Tutto 
ciò che è sulla terra morirà” (2020). L’altro autore 
proposto è lo svizzero Joel Dicker. Nato nel 1985 a Gi-
nevra nel 1985 dopo essersi laureato in giurisprudenza si 
dedica alla scrittura. Il suo primo romanzo “Gli ultimi 
giorni dei nostri padri” (2011) che racconta la storia 
del SOE (un ramo segreto del Secret Intelligence Servi-
ce) ha vinto un importante premio riservato agli scrittori 
svizzeri.

Dicker ha raggiunto la popolarità con il suo se-
condo romanzo “La verità sul caso Harry 
Quebert” (2012) che ha come protagonista il 
giovane scrittore Marcus Goldman. Segue “Il 
libro dei Baltimore” (2015), continuazione 
del precedente romanzo. Vengono poi pubblicati 
“La scomparsa di Stephanie Mailer” (2018) 
e “L’enigma della camera 622” (2020). L’ulti-
mo romanzo “Il caso Alaska Sanders” (2022) 
ha ancora come protagonista lo scrittore Marcus 
Goldman.   

PROMUOVERE LA LETTURA
Nel mese di maggio la biblioteca comunale di Pergine Valsu-
gana ho proposto, come di consueto, vari incontri finalizzati 
alla promozione della lettura per bambini e ragazzi.
Nati per Leggere è un programma nazionale, promosso 
dall’Associazione Culturale Pediatri, l’Associazione Italiana 
Biblioteche ed il Centro per la Salute del Bambino, il quale 
mira a promuovere la lettura ai bambini fin dai primi giorni 
di vita. Mercoledì 4 maggio e mercoledì 11 maggio sono stati 
pertanto proposti degli incontri di lettura in biblioteca tenuti 
a cura delle volontarie di Nati per Leggere, per bambini di età 
compresa fra zero e sei anni. La partecipazione a queste ini-
ziative è stata notevole ed i bambini entusiasti! 
Sempre in tema di promozione della lettura, la biblioteca ha 
proposto anche degli incontri di letture in lingua inglese tenuti 
in collaborazione con ASIF Chimelli; tali incontri si sono svolti 
tutti i giovedì di maggio a partire dalle ore 17.00 per circa un’o-
ra ciascuno. Avvicinare i bambini alle lingue straniere fin dalla 
più tenera età, mediante il racconto di storie, filastrocche e la 
lettura di brevi albi in lingua, è un’occasione molto importante 
per “aprire” le menti dei nostri bambini a nuovi stimoli.

Infine sono stati proposti settimanalmente, nelle 
giornate di martedì e mercoledì, sempre in collabo-
razione con ASIF Chimelli, degli sportelli linguistici in 
lingua inglese ed in lingua francese rivolti ai ragazzi 
e agli adulti. Un ringraziamento speciale va a tutte 
le volontarie che collaborano con la biblioteca e che 
rendono possibile la realizzazione dei nostri proget-
ti. Fiduciosi che queste collaborazioni continueranno 
anche nei mesi a seguire, vi invitiamo a seguire i ca-
nali social della biblioteca (in particolare la pagina FB 
– Biblioteca Pergine) dove verranno comunicate le 
prossime iniziative proposte. 

NATI PER LEGGERE e incontri in lingua straniera

Segui la pagina della
Biblioteca su facebook!

Per essere sempre
aggiornati sugli eventi
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La forza di una madre
“La forza di una madre” di Sara Conci è un libro 
coraggioso, come ha evidenziato il giornalista Luca Bor-
ghi, eccellente moderatore della sua presentazione avve-
nuta presso la biblioteca di Pergine il 17 maggio scorso.
L’autrice è stata ospite e protagonista di una serata inse-
rita nel programma “ContemporaneaMente: leggere 
per comprendere” una rassegna culturale organizzata 
dalla biblioteca di Pergine che pone il libro al centro 
dell’attenzione. Il libro di Sara Conci è diretto e sincero: 
va al cuore del problema delle separazioni e delle com-
plicazioni che ne conseguono; una guerra piena di colpi 
bassi da cui nessuno ne esce vincitore. Storie di donne 
protagoniste e testimoni di una forza indispensa-
bile per proteggere loro stesse, i propri figli e rifarsi 
una vita; quella forza che solo le donne riescono a tirar 
fuori, soprattutto quando si unisce a quella degli altri per 
cambiare le cose in positivo. Si capisce sin dall’inizio che 
il dibattito con il pubblico non attende le battute finali: 
troppo sentito è l’argomento della maleducazione emotiva 
maschile a proposito di rapporti di coppia, di incapacità di 
accettare un rifiuto, di usare la forza fisica per mascherare 
la propria debolezza. 

Sara scrive per esperienza diretta ma scrive perché 
ha talento e lo sta già utilizzando per raccontare 
una nuova storia che non aspetta altro che essere 
pubblicata... e noi la stiamo aspettando! 

Presso la Sala Maier 
nei giorni 25, 26 e 27 
maggio si è tenuto, come 
di consuetudine da oltre 
dieci anni, il mercatino dei 
libri usati della biblioteca 
comunale.
Sugli appositi tavoloni hanno 
trovato posto circa 2700 volu-
mi che comprendevano i libri 
dismessi dal patrimonio della 
biblioteca ed i libri appartenen-
ti alle numerose donazioni fatte 
dai nostri utenti  nel corso degli 
ultimi mesi che per vari motivi 
non sono stati immessi a patri-
monio. In questa occasione sono 

state messe in vendita anche alcune copie dei volumi pub-
blicati dal comune di Pergine anteriormente al 2011.

Il prezzo a volume cambiava ogni giorno (4 € il 
primo, 2 € il secondo ed 1 € l’ultimo giorno) e 
sono stati venduti in totale 1.800 libri.
Al termine del mercatino i volumi rima-
nenti sono stati messi a disposizione gra-
tuitamente alle scuole o agli enti presenti 
sul nostro territorio che ne hanno fatta ri-
chiesta.    

Cultura 

60
N O T I Z I E  D E L  C O M U N E  D I  P E R G I N E  N °  1 2 0  -  S E T T E M B R E  2 0 2 2 

Il mercatino dei libri
in Sala Maier



NUOVI ABBONAMENTI 
per la Biblioteca 
comunale di Pergine
A partire dallo scorso mese di marzo la 
biblioteca ha incrementato l’offerta della 
propria emeroteca con l’acquisizione di nuovi 
abbonamenti per le seguenti riviste.
SEZIONE ADULTI:
FAR DA SÉ  
Rivista mensile di bricolage e lavori vari 
CT CICLOTURISMO  
Rivista mensile sul ciclismo per tutti i gusti 
TERRA NUOVA 
Rivista mensile sul vivere Bio 
PLEINAIR  
Rivista mensile sul turismo secondo natura: 
camper caravan tenda…
NATURAL  STYLE 
Rivista mensile di moda e vita secondo natura

SEZIONE BAMBINI E RAGAZZI: 
LO SPUNK 
Mensile per i lettori dai 6 agli 11 anni
FOCUS WILD 
Mensile sulla natura per i ragazzi dagli 8 ai 14 anni
INTERNAZIONALE KIDS
Il meglio del mensile “Internazionale” dedicato a 
bambine e bambini
I GRANDI CLASSICI DISNEY 
Mensile con la riedizione dei migliori fumetti Disney
ART ATTACK 
Mensile per bambini e bambine

VIOLA E IL BLU. 
LA LIBERTÀ DI ESSERE
I COLORI CHE VUOI
di Matteo Bussola 
Salani editore, 2021
pagine 134
con illustrazioni dell’autore.

“Viola e il Blu” nasce come 
libro per ragazzi, ma come 
tutti i buoni libri per ragaz-
zi si rivolge anche ai genitori 
e agli adulti in generale che 
influenzano e di fatto creano 
l’ambiente in cui i giovani cre-
scono e si formano.
È un dialogo tra una bambina 
e suo padre sugli stereotipi e 
sui colori, è un libro ben scrit-
to e ben illustrato, ma soprat-
tutto ben pensato per raccon-
tare ai lettori che gli stereotipi 
di genere sono gabbie da cui è 
importante liberarsi. 

Semplice e diretto nelle risposte sincere, chiare e 
coraggiose che questo padre dà alle domande che 
la figlia gli pone, questo libro è consigliato anche 
ad educatori e genitori che vogliano affrontare le 
domande di bambine e bambini che, con la natu-
ralezza che li contraddistingue, si chiedono e chie-
dono spiegazioni in merito a differenze di tratta-
mento tra maschi e femmine.
“Un racconto per tutti, che celebra la 
forza della diversità e l’importanza di 
crescere nella bellezza e nel rispetto delle 
sfaccettature che la vita ci propone. Una 
storia dedicata a tutti quelli che vogliono 
dipingere la propria vita con i colori che 
preferiscono” 

(Tratto dalla seconda di copertina di “Viola e il blu”
 di Matteo Bussola, Salani)

Età: da 7 a 15 anni e oltre, a sentimento.
“Quando la mamma torna un po’ tardi, e 
tu hai preparato la cena anche per lei, la 
mamma ti dice sempre grazie. Tu invece, 
quando la mamma fa le lavatrici o si mette 
a stirare, grazie non lo dici mai. Anche 
questo è uno stereotipo?” 

(pag. 95-96 di “Viola e il blu” 
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La stagione artistica
“Volti | Faces” la mostra di Maria 
Giovanna Speranza da settembre 2022, 
ad ottobre le mostre di Viviana Puecher 
in California ed a Grado, ed a dicembre 
gli eventi di chiusura del 18° anniversario 
dello studio e la Giornata
del Contemporaneo AMACI
Si parte con Studio d'Arte Astrid Nova & Area Arte La 
Musa, che sotto la direzione e l'attenta cura della figlia Viviana 
Puecher, dedicano a Maria Giovanna Speranza, nota artista 
ormai internazionale, la nuova mostra nella Galleria Continua 
a lei intitolata negli splendidi spazi appena rinnovati di Studio 
d'Arte Astrid Nova in piazza Pacini a Pergine Valsugana  “Volti 
| Faces”, che dal 30 settembre 2022, presenterà al pubblico undici 
nuovi capolavori ad olio di grande formato della sua recente pro-
duzione, alcuni esposti nel 2019 in California, dedicati al ritratto; 
dalle meravigliose dame e maestosi cavalieri dell'800, alle star del 
cinema degli anni '50, fino al ritratto ed autoritratto più contem-
poraneo e ad alcuni omaggi a grandi pittori del passato come ad 
esempio Pablo Picasso. Collegato all'esposizione sarà inoltre 
tenuto in studio dalla figlia Viviana, il workshop speciale “Ri-
tratto contemporaneo”, che va ad affiancarsi ai corsi classici 
di pittura tenuti in studio, ed alla presentazione dei nuovi labo-
ratori per le scuole. Maria Giovanna Speranza indaga l'inte-
riorità umana, sogni, desideri, ricordi e sentimenti, utilizzando il 
medium pittorico come tramite per legare questi, a luoghi e volti 
che spesso si presentano sulle sue splendide tele, come furono in 
passato, ed in questa occasione rientrano in studio, per la durata 
dell'esposizione anche due dipinti gentilmente concessi da suoi 
affezionati collezionisti.

Ad ottobre poi l'inse-
gnante ed artista Vi-
viana Puecher “vo-
lerà” in California per 
esporre al prestigioso 
“The Coaster Show” 
a Pasadena, evento 
annuale su selezione 
artistica internazio-
nale della prestigio-
sa galleria Gallery 
30 South, curata da 
Matt Kennedy, alla 
quale, tra i grandi 
nomi del pop surrea-
lism mondiale, figura 

appunto anche quello di Viviana Puecher, che da di-
ciotto anni gestisce lo Studio d'Arte Astrid Nova, ed 
espone in questa occasione le sue classiche bimbe pop 
perennemente imbronciate, che qui si accompagnano 
amabilmente a particolari animaletti scaturiti dall'im-
maginario dell'artista, in un'atmosfera tra il bucolico 
ed il fumettistico, che saranno esposte anche a Grado, 
inserite nel meraviglioso paesaggio marino sempre ad 
ottobre per la mostra “Grado Contemporanea”.
Sarà poi la volta, a dicembre degli eventi di chiusura per 
il diciottesimo anniversario dello studio, con workshop 
speciali per adulti e bambini, una mostra di Viviana 
Puecher in studio dedicata ai suoi dipinti americani, ed 
una mostra esclusiva con alcuni preziosi capolavori del 
ricamo della collezione Maria Giovanna Speranza, e 
la presentazione del nuovo catalogo dell'artista.
Ed infine, nel periodo pre natalizio la Giornata del 
Contemporaneo AMACI (Associazione Musei 
d'Arte Contemporanea Italiani - Roma), alla sua 
diciottesima edizione, evento nazionale che raggruppa 
i maggiori musei ed i più importanti poli artistici di tut-
ta Italia, nel comune intento di promuovere e divulgare 
gratuitamente le diverse forme d'arte contemporanea 
con modalità espositive e partecipative, di cui Studio 
d'Arte Astrid Nova fa parte fin dalla prima edizione.

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Studio d'Arte Astrid Nova & Area Arte La Musa
Piazza Pacini, 8 | 38057 Pergine Vals. TN

“Volti|Faces” Studio d'Arte Astrid Nova 
& Area Arte La Musa 
Selezione delle splendide opere e i laboratori in studio 



w

Associazionismo: CANTO | DANZA | ARTE | TEATRO | ARTI SCENICHE
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L’associazione culturale “Io creo…” 
è tornata in Sala Maier a Pergine Valsugana!
“Sulle ali della creatività” è il titolo della mostra che 
dal 20 agosto al 3 settembre ha fatto da da vetrina per 
le originali opere degli artisti dell’associazione.
Con l’intento di promuovere e valorizzare l’arte e le 
tecniche tradizionali di artigianato in chiave moderna, 
l’associazione si offre ormai dal 2016 come punto di 
incontro per appassionati e creativi.

Io creo Mostra: “Sulle ali della creatività”

Nice To Meet You Vent’anni di “Nice To Meet You”!
Il club dell’inglese di Pergine: 
realtà unica in Trentino
Nell’autunno del 2002 tredici ragazze e ragazzi 
dell’Alta Valsugana decisero di fondare a Pergine 
un punto di aggregazione dove si potesse praticare 
l’inglese socializzando. Grazie a loro, e con il sostegno 
della cassa rurale Alta Valsugana, apriva i battenti 
l’associazione culturale Nice To Meet You: il club di 
Pergine che ha come obiettivo la diffusione della 
lingua inglese e della cultura dei paesi anglofoni.
Ben presto Nice To Meet You si è costituito come 
realtà indipendente, trasferendosi nella attuale sede 
di palazzo Cerra in via 3 Novembre, n. 2. Un ambiente 
piacevole e rilassato dove in questi due decenni NTMY 
ha accolto i suoi molti soci. Alla guida dell’associazione 
si sono succeduti vari presidenti: Roberto Casagranda, 
Vanina Micheletti, Cristiano Dalvai e l’attuale 
presidente, Marcello Scutari. Per sottolineare 
l’anniversario si stanno preparando iniziative che, 
nel prossimo autunno, saranno rivolte a soci vecchi e 
nuovi e a tutti gli interessati. “Sarà un grande piacere 
festeggiare i 20 anni della nostra associazione”, dichiara 
il presidente Scutari. 

“Nice To Meet You è un’iniziativa unica nel suo genere in Trentino: 
lo frequentano italiani e stranieri con storie, gusti, personalità e 
obiettivi diversissimi, ma accomunati dalla passione per la lingua 
inglese. Il club è aperto i venerdì non festivi, dalle 21 in poi. Per 
partecipare basta presentarsi. Dopo una-due serate di prova si può 
scegliere se diventare soci: la quota è di soli 15 euro e vale per tutta la 
stagione, da settembre a giugno dell’anno successivo. 
L’unica regola che abbiamo è di parlare inglese, o almeno provarci. 
Non male, vero?” Ogni venerdì nella sede di palazzo Cerra le 
serate a tema culturale e di dibattito si alternano a giochi di 
società, racconti di viaggi, serate esperienziali. Da quest’anno 
NTMY - aderendo al Tavolo per la Lettura su proposta della 
biblioteca comunale di Pergine - ha lanciato anche un English 
Book Club, grazie al quale i soci bibliofili si sono ritrovati 
per commentare insieme un testo che nel corso dell’inverno 
hanno letto in versione integrale: “The Curious Incident Of The 
Dog In The Night-Time” di Mark Haddon. All’attività classica 
dell’associazione si affiancano corsi di lingua di livello avanzato 
destinati specificamente al miglioramento dell’inglese parlato - 
anch’essa un'iniziativa unica nel suo genere.
M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Per informazioni su Nice To Meet You visitate il sito 
ntmy.altervista.org

Le mostre associative sono spesso occasione anche 
per coinvolgere e spingere i visitatori “sulle ali della 
creatività” con dimostrazioni e performance, esercizi di 
fantasia e manualità per tutte le età. L’appuntamento 
ormai consueto in sala Maier non è stato da meno: tra 
pitture, intrecci, sculture e tanto altro, gli artisti di “Io 
Creo” hanno stupito e incantato i visitatori.
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Fondazione CastelPergine Onlus Estate 2022
Stagione d'arte, cultura e accoglienza
Il cinquecentesco complesso altaristico 
magnificamente restaurato, con il dipinto della 
Crocifissione e l’ancona lignea, è stato ricollocato 
nella cappella di S. Andrea del Palazzo Baronale del 
castello e domenica 19 giugno 2022 una cerimonia 
di “restituzione” ne ha suggellato il ritorno. Ne verrà 
elaborata l’iconologia, studiata la storia, raccontata la 
qualità artistica e rappresenta un ulteriore elemento 
attrattivo per gli ospiti che soggiornano nell’antico 
albergo Castel Pergine, per la Comunità e per i turisti. 
Si tratta anche della riaffermazione della 
compartecipazione ad un’impresa comunitaria – 
quella che a fine 2018 ha acquisito il complesso 
fortificato perginese tramite la Fondazione di 
partecipazione CastelPergine Onlus – che mette in 
luce la grande valenza sociale, oltre che culturale e 
storica del castello, che ora può di nuovo mostrare il 
proprio più prezioso oggetto devozionale e artistico, 
raro per essere giunto a noi integro e di inaspettata 
bellezza, come emerso dai lavori di restauro. 
La stagione d’arte, cultura e accoglienza del Castello, 
ricca di più di 40 eventi, si svolge intorno a tre mostre 
d’arte e a questo capolavoro ritrovato di arte antica. 
La 29a grande mostra annuale di scultura Starry Night 
- invito a corte - con l’artista della luce Marco Lodola, 

la seconda edizione di Omaggio a Kafka 
che propone una collettiva di 11 artisti 
al secondo piano del Palazzo Baronale 
e l’esposizione documentaria dedicata 
a Jiddu Krishnamurti, che soggiornò a 
castello nell’estate del 1924, insieme 

alla celebrazione dell’arte antica rappresentata dalla 
pala restaurata della cappella di S. Andrea saranno i 
contesti entro cui si svolgeranno concerti, spettacoli 
teatrali, incontri e convegni.

Una somma di occasioni di conoscenza e intrattenimento in un 
contesto di grande suggestione. Nei boschi del parco collinare 
ha debuttato lo spettacolo dal titolo "Vicino al cielo e tra gli 
alberi", dedicato a Jiddu Krishnamurti, un progetto ideato da 
Chiara Benedetti con Claudia Monti, Giuseppe Amato e Chiara 
Benedetti, per la produzione ariaTeatro in collaborazione con 
la Fondazione CastelPergine. È itinerante e nasce con l’intento 
di percorrere un piccolo frammento dell’esperienza che Jiddu 
Krishnamurti ha maturato nell’arco della sua esistenza, 
attraverso un percorso che si fonde con il bosco e si avvicina 
a quei muri che un tempo furono segnati dal suo passaggio. 
“Conversando con Krishnamurti” è il titolo dell’incontro con Carlo 
Buldrini del 30 luglio, mentre venerdì 14 ottobre alle ore 18 avrà 
luogo “Approccio al pensiero di Krishnamurti”, un incontro con 
Lorenzo Castellari e sabato 15 ottobre alle ore 16 un convegno 
con Jacob Sluijter, Executive Director della Fondazione J. 
Krishnamurti di Ojai, California.
Domenica 16 ottobre alle ore 16 un convegno sull'emigrazione 
in collaborazione con l’Associazione Trentini nel mondo Odv e 
il suo Circolo di S. Francisco si interrogherà sui flussi migratori 
dei trentini e la cittadinanza mondiale, quella che Krishnamurti 
rappresentò nella sua vita. Introduce e modera: Mariano Anderle; 
interviene Frédéric Spagnoli, Université de Franche-Comté su 
“L'emigrazione e la mobilità giovanile”. Seguiranno collegamenti 
con la California e una tavola rotonda online con alcuni giovani 
trentini emigrati in questi anni.

Fondazione CastelPergine Onlus
www.fondazionecastelpergine.eu

 SCANSIONA IL QR CODE
PER VISIONARE IL SITO WEB
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Amici della storia Diffondere conoscenza storica ai più piccoli e alle più piccole
Si è scelto quindi un percorso cronologico; altro spazio, in 
questo primo volume, è stato dato al governo del territorio, alla 
divisione in gastaldie e regole, per arrivare al comune, prima 
austriaco e poi italiano. In una proposta didattica non potevano 
mancare i disegni, gli esercizi, le immagini e le fotografie, un 
lavoro operativo da parte dell’alunno dunque, che facilitasse 
la spiegazione e la comprensione degli argomenti proposti. 
Il secondo volume sarà dedicato alla scoperta del Castello 
di Pergine ed è in via di definizione. La copertina sarà di volta 
in volta affidata ad un artista perginese, con l’intento di far 
conoscere anche la storia artistica del territorio, terra ricca 
d’arte e di artisti. La prima copertina è di Ivo Fruet. Altro passo 
importante è stato quello di coinvolgere la Scuola, contattando 
i dirigenti scolastici affinché si potesse proporre lo strumento 
agli insegnanti. Il progetto ha potuto prendere avvio per un 
finanziamento dell’Amministrazione comunale e della Cassa 
Rurale Alta Valsugana, che lo  hanno sostenuto. Nel corso di 
questa primavera l’associazione è stata inoltre contattata da 
scuole e insegnanti per degli interventi in classi e delle guide ai 
monumenti del territorio, segno dell’interesse e della curiosità 
per la storia locale e per lo spazio vicino a noi. Altro spazio che 
abbiamo cercato di indagare, con le suggestioni e l’aiuto di due 
ingegneri aerospaziali, Bruno Strim e Walter Cugno, è quello 
che abbiamo sopra la testa e che ci proietta nell’Universo. 
Nelle giornate del 17 e 31 maggio e 3 giugno si sono svolte tre 
interessanti conferenze, un ciclo dal titolo "L’Universo, l’uomo 
e la conquista dello Spazio", che hanno visto un buon interesse 
di pubblico e che hanno proiettato i presenti nel sistema solare, 
sulla luna e verso Marte, con i progetti del passato illustrati da 
Bruno Strim e quelli del futuro da Walter Cugno, direttore della 
ThalesAlenia Space. Proseguono inoltre le collaborazioni con le 
altre associazioni: il 31 maggio un giovane socio, Michele Toldo, 
appassionato di archeologia, ha accompagnato alla visita dei 
Montesei le ragazze e i ragazzi del Gruppo Orienteering durante 
una loro escursione sportiva. 

Iole Piva, 
presidente degli 

Amici della Storia di Pergine

Dalla storia locale per 
bambine, bambini e 
adolescenti allo Spazio
Un progetto che 
l’associazione Amici 
della Storia di Pergine 
vagheggiava da tempo 
comincia finalmente a 
realizzarsi: avvicinare alla 
storia locale bambine, 
bambini e adolescenti che 
frequentano la scuola 
elementare e la scuola 
media. Non è facile 
diffondere la conoscenza 
storica tra i più piccoli e 
i ragazzi e sollecitarli a 
guardare il loro paese, 
con sullo sfondo la 

storia generale, per cercare di far nascere in loro la 
curiosità di ricostruire l’evoluzione del territorio e 
di farli diventare dei cittadini consapevoli. Abbiamo 
dovuto pensare alla struttura del libro e cercare un 
compromesso tra le esigenze del contenuto, che 
deve essere corretto e preciso e quelle didattico-
comunicative. Si è scelto di pensare ad una collana di 
Quaderni, riprendendo il nome di una vecchia rivista 
degli Amici della Storia, i Quaderni di storia perginese, 
e di pensare ad una serie di Quaderni didattici a tema, 
che saranno sviluppati nel corso degli anni se ci sarà 
l’interesse e il sostegno di istituzioni ed enti, oltre a 
quello del mondo della Scuola. Abbiamo predisposto 
il primo volumetto, di 52 pagine, alla scoperta della 
storia di Pergine e del suo territorio, che ne racconta la 
storia, per cenni, dalla preistoria ai giorni nostri. 
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Coro Calicantus Stagione 2022
Da trent'anni sul territorio   
Da più di un anno il coro Calicantus ha trasferito la 
propria attività, insieme ad altre associazioni, nella 
sala Fanton posta sotto il teatro di Pergine, grazie 
alla sensibilità dell’Amministrazione comunale. 
Inizialmente per poter proseguire le prove con 
l’indispensabile distanziamento tra i coristi a causa 
della pandemia e poi perché la sede del coro, nel 
palazzo Montel, è stata inibita all’utilizzo per problemi 
strutturali che ci auguriamo possano essere risolti 
presto. Le difficoltà del periodo non hanno scoraggiato 
né i coristi né il maestro Eduardo e le prove sono 
riprese già a metà gennaio 2022. La prima uscita si è 
concretizzata sabato 30 aprile in un luogo inusuale 
per un coro: lo Studio di Luciano Olzer in via C. Battisti, 
tra le opere dell’interessante artista perginese che 
ringraziamo di cuore (foto allegata). 
Il pubblico, selezionato per ragioni di spazio, ha molto 
apprezzato il luogo e le sonorità di un repertorio 
molto diversificato: da brani sulla primavera ed i fiori 
ad intensi brani di musica sacra, per finire con brani 
di musica leggera di artisti molto conosciuti (Eric 
Clapton, James Taylor, Billy Joel) arrangiati per coro. 
È stata un’esperienza molto suggestiva che nelle 
nostre intenzioni sarà ripetuta anche da altre 
formazioni, aprendo ad una forma di musica diffusa 
sul territorio perginese.

Il Calicantus, 30 anni di attività quest’anno, coglie volentieri 
lo stimolo per proporre uscite concertistiche in luoghi diversi, 
riattivare le collaborazioni con altre realtà per rinsaldare la 
socialità incrinata da questi due anni di semi isolamento forzato, 
proporre una coralità di buon livello e stimolare nel contempo 
l’ingresso di nuovi coristi. La pandemia in questo senso ci ha 
insegnato tante cose nuove. Il primo progetto 2022 - dal titolo 
“Luci ed ombre” - parla proprio di questo: luci e opportunità 
presenti anche nei momenti di buio! Si è articolato su tre 
concerti in luoghi normalmente poco utilizzati per il canto e 
in collaborazione con altre realtà sociali della nostra zona. In 
dettaglio i luoghi scelti sono stati l’orto del CS4 agli Assizzi di 
Pergine, il Pian del Gàc e Centa S. Nicolò; le associazioni che 
hanno collaborato sono state la compagnia teatrale S. Martino 
di Fornace, il “CS4” di Pergine, l’assoc. “Bau7” di Civezzano, 
l’assoc. “Pronti Qua” dell’Altopiano della Vigolana; tutti hanno 
portato argomenti diversi e tutti interessanti! Un progetto intenso 
e articolato realizzato grazie alla disponibilità di tante persone 
che ringraziamo per la sensibilità dimostrata e perché è sempre 
complicato trovare luoghi nuovi con un minimo di acustica 
necessaria per poter far esibire un coro. Una luce in tal senso è 
anche la recente apertura di spazi all’interno di palazzo Crivelli, 
un bel segnale di attenzione all’arte da parte dell’assessore 
alla cultura. Il prossimo appuntamento con il coro Calicantus a 
Pergine sarà ad ottobre per la 17° rassegna di musica sacra. 
Vi aspettiamo numerosi come sempre.
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Coro Calicantus Stagione 2022 Scuola musicale Camillo Moser Una stagione ricchissima
Estate in musica
Intensa la stagione dei SAGGI FINALI della scuola 
musicale “Camilllo Moser” sia per gli allievi della 
sede di Pergine che di Baselga di Piné. Gli eventi sono 
iniziati ad aprile con le serate musicali presso la sala 
polivalente #Kairos di Pergine e si sono conclusi 
l’8 giugno nella splendida cornice del castello di 
Pergine. Concerti centrali quelli al teatro di Pergine 
e nella sala cinema Piné Mille di Baselga, che 
hanno visto protagonisti i cori, le orchestre, alcuni 
solisti, i laboratori di musica d’insieme della scuola 
ed un pubblico finalmente a capienza massima. 
Nell’organizzazione dei saggi finali è stata posta 
particolare cura nel riconoscere e valorizzare le 
capacità vocali e strumentali degli allievi, creando 
eventi corali e di musica d’insieme diversificati in base 
all’età e al livello di studio. Il Trenino delle Note è stato 
un saggio dedicato ai piccoli strumentisti, mentre 
invece bambini dai 4 ai 7 anni si sono esibiti in due 
splendide giornate di sole nel giardino del Ristorante
Valcanover. L’Orchestra Musicinsieme, costituita dagli 
allievi più esperti, da adulti, da ex allievi ed
appassionati, ha avuto due appuntamenti dedicati a 
Levico per il Festival dei fiori ed in località
Acquaviva presso la suggestiva Villa Bortolazzi. 

I cori si sono presentati al pubblico in vari eventi,
nella chiesa dei frati di Pergine, nella chiesetta di San Mauro e 
nel cortile di palazzo Hippoliti. Nel corso della primavera si è 
inoltre riconsolidato il rapporto tra la scuola musicale “Camillo 
Moser” e la Banda Sociale di Pergine, passo importante per il 
futuro della formazione bandistica perginese. Consapevoli che 
un unico istituto di formazione musicale cittadino rappresenti 
un valore per la Comunità perginese, si è convenuti alla firma di 
una convenzione secondo la quale la scuola musicale “Camillo 
Moser” curerà la formazione musicale degli allievi dei corsi 
bandistici a partire dal prossimo anno scolastico 2022/2023. Le 
iscrizioni ai corsi di musica per il prossimo anno scolastico sono 
aperte online sui relativi siti: www.scuolamusicapergine.it (info e 
iscrizioni anche in segreteria dal lunedì al venerdì dalle ore 14:00 
alle ore 18:00 Tel: 532702) e www.bandasocialepergine.it.
La scuola propone inoltre tre giornate di attività musicali estive 
presso il centro congressi Piné Mille di Baselga di Piné il 30 
agosto, 1 e 2 settembre.
M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Info e prenotazioni MUSIC DAYS: 
0461532702 WA 3204784663
dal lunedì al venerdì
dalle ore 14:00 alle ore 18:00
progettiscuolamusicapergine@gmail.com	

Fotografia di Giuseppe Facchini

I saggi di fine anno
La scuola musicale Camillo Moser ha proposto 
al teatro di Pergine il proprio saggio denominato 
Concerto al teatro. Il programma era molto ricco e 
variegato. Il Laboratorio d’archi “Archi Ensemble” 
curato dalle professoresse Priyanka Ravanelli e 
Silvia Zampedri ha proposto “Soul Bossanova” e 
“Remember me”. Il Quartetto Silenzio MassimAle, 
dei professori Francesca Buscemi (direttrice della 
Scuola), Federico Spina e Martha Rizzi ha proposto 
“PsariTango”. Sara Boscardin al pianoforte seguita 
dalla prof. Michela Petri ha proposto una Sonata 
di Beethoven, Il laboratorio canto lirico “il Canto 
dell’Opera” della prof. Katarzyna Medlarska “Noi 
siamo zingarelle” dalla Traviata di Verdi, il laboratorio 
dei fisarmoniche del prof. Attilio Amitrano musiche 
di Gotz e Furiant, il laboratorio di flauti “Les Flutes 
Fatales” della prof. Annalisa Cuel brani di Learnon. 

Il Laboratorio di percussioni “PerLab” del prof. Enea Voltolini 
in “Africantus”, ModernLab di musica moderna del prof. Luca 
Vianini un brano dei Police, la classe di canto moderno della prof. 
Alessandra Amaddii un motivo di Donaldson e Kahm, l’Orchestra 
MusicInsieme del prof. Mattia Culmone una sinfonia di Dvorak, 
l’Orchestra d’archi MusicInsieme, il Coro dei Piccoli cantori, 
Noras Vocal Ensemble e Vocalpops del prof. Mattia Cullone 
hanno proposto insieme tre brani, e a concludere l’Orchestra 
MusicInsieme con l’Orchestra Junior della prof. Annalisa Cuel con 
una suite di Mozart.
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Canezza.it La forza della poesia
Interpretate da una bravissima Luisana Leonardelli e da un 
ispirato Lino Beber, alcune poesie di Mottesi hanno ancora una 
volta colto nel segno suscitando l’apprezzamento di un pubblico 
attento e partecipe. Sono state ricordate le sue pubblicazioni che 
avevano coinvolto anche i pittori perginesi Guido Paoli e Carlo 
Girardi; spazio inoltre è stato dato al ricordo del cenacolo che 
si era formato nella bottega del barbiere Pino, dove un ristretto 
numero di amici discuteva e polemizzava con Giorgio in un 
goliardico gioco di creatività e stimolanti battibecchi intellettuali. 
La serata, grazie all’impegno e alla bravura della moglie Daria, 
che nell’occasione interpretava sé stessa, e dei suoi famigliari, 
ha riscontrato un successo che è stato certificato dai numerosi 
applausi del pubblico e ha riacceso il desiderio di leggere e 
meditare le poesie di Giorgio che continuano a seminare emozioni 
e bellezza. Come recitava il titolo dello spettacolo, “la figura di 
Giorgio Mottesi vive ancora nella sua poesia”, e in coerenza con 
quanto si diceva all’inizio, i suoi versi attraversano e vincono il 
tempo. La serata ha visto la collaborazione della filodrammatica 
di Canezza, e per quanto riguarda l’organizzazione c’è stata la 
disponibilità dell’associazione “Canezza.it” con la presentazione 
di Paolo Stefani, il supporto tecnico di Marco e Sergio Osler e 
la cura delle luci affidata a Maurizio Stefani. Fra i collaboratori 
anche Claudio Morelli. Grazie alla sinergia di più soggetti del 
volontariato perginese, uniti alla tenacia della famiglia Mottesi, 
si è raggiunto un notevole risultato che è stato premiato da un 
generale consenso e gradimento.
  

Ricordando Giorgio Mottesi
La forza della poesia, quella vera, sta nella capacità 
di attraversare il tempo, di resistere oltre il succedersi 
dei calendari, di vincere l’immediato e proporsi 
limpida e cristallina al di là del trascorrere degli 
anni, mantenendo intatte le peculiarità e gli aspetti 
che l’avevano generata, senza perdere di attualità 
e di significati. La poesia è tale quando mantiene 
l’interesse dei lettori di più generazioni, proponendosi 
in costante modernità. In questo senso è certamente 
un poeta vero Giorgio Mottesi che, a più di vent’anni 
dalla sua scomparsa (13 luglio del 2001), continua a 
parlarci e a stimolarci con le sue composizioni che 
sono di fatto diventate dei classici nel panorama 
della poesia vernacolare trentina. La dimostrazione 
della popolarità e del valore della poesia di Mottesi 
lo si è colto nella rievocazione che si è tenuta al 
teatro “don Bosco” nella serata di lunedì 30 maggio 
scorso. Un teatro pieno di gente che ha assistito ad 
uno spettacolo nel quale Giorgio è stato rievocato 
con la recita di alcune sue poesie in un contesto che 
vedeva la moglie Daria Zampedri dialogare con i suoi 
quattro nipoti Sofia, Giorgio, Giacomo e Sebastiano. 
Essi chiedevano del nonno e delle sue poesie, mentre 
sullo sfondo il figlio Lino, interpretava il padre in una 
incredibile somiglianza che veniva accentuata da una 
illuminazione sfumata e suggestiva.
La vita di Giorgio è stata presentata rievocando la sua 
infanzia e gli ambienti in cui ha vissuto, nonché i suoi 
viaggi per mare avendo egli fatto il marinaio, e la sua 
determinazione nel conquistare l’amore di Daria, che è 
poi diventata la sua sposa e la sua musa. 
Con la sapiente regia di Elio Carlin e con i video 
preparati con grande efficacia da Andrea Alessandrini, 
la figura di Giorgio Mottesi è tornata a rivivere 
evidenziando i suoi tratti biografici, ma sviscerando 
anche gli aspetti della sua poesia che spazia dai 
toni familiari e intimistici a quelli ironici e sarcastici. 
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Area arte La Musa & Studio d'arte Astrid Nova Una stagione all'insegna dell'arte!
CORSI D'ARTE PER ADULTI E BAMBINI 2022/23
DA INIZIO SETTEMBRE 
Tanti corsi per adulti e bambini
Una stagione all'insegna dell'arte per gli appassionati 
di ogni età; corsi, laboratori, incontri e mostre. 
Ed i nuovi workshop di illustrazione botanica ad 
acquerello, scene urbane, calligrafia e lettering.
Si amplia ulteriormente per l'autunno/inverno 
2022/23, l'appuntamento nato dal co-working tra 
Area Arte La Musa e Studio d'Arte Astrid Nova, andato 
negli anni ad assumere la forma di un vero e proprio 
piccolo festival delle arti visive. Nella bellissima sede 
delle due associazioni, in centro storico, una stagione 
intera di attività aperte al pubblico di ogni età, con 
corsi per adulti, bambini e ragazzi, ormai storici 
come matita e carboncino, pittura ad olio, acrilico 
ed acquerello, disegno, fumetto ed illustrazione, 
ceramica, mosaico e doratura, e molti altri ancora.
Ai corsi classici e tematici, si affiancano, workshop 
intensivi, incontri con gli artisti, la presentazione 
della mostra “Volti | Faces”  della famosa artista 
recentemente scomparsa, Maria Giovanna Speranza, 
che fu direttrice e fondatrice dello Studio assieme alla 
figlia Viviana, ed il workshop collegato alla mostra.
L'insegnante e direttrice dello studio è Viviana 
Puecher, laureata all'Accademia di Belle Arti ed artista 
arrivata ad esporre negli ultimi anni, come la mamma 
Maria Giovanna Speranza, in California ad Hollywood, 
Santa Barbara e Pasadena, a Tunisi, in Italia per 
la Regione Lombardia, per F.A.O. a Roma e nel suo 
trentino al MUSE Museo delle Scienze di Trento, alla 
Fondazione Galleria Civica MART di Trento, e per la 
Magnifica Comunità di Folgaria al Museo Maso Spilzi.
Da fine agosto per gli insegnanti interessati a portare 
i corsi dello nelle loro classi, verranno presentati, i 
nuovi laboratori didattici del progetto “Aula Creativa 
Lab”, per la scuola, per il 2022/23.

Corsi d'arte attivi tutto l'anno per adulti e bambini
•	 Laboratori artistici: 
	 Matita e carboncino, pittura ad olio, acrilico ed 			 
	 acquerello, disegno, fumetto ed illustrazione, ceramica, 		
	 mosaico e doratura.
•	 Laboratori creativi: 
	 Decorazioni natalizie, decoupage, country style, stencil, 		
	 bijoux, angioletti, bambole.
Corsi speciali: 
•	 Illustrazione botanica ad acquerello, illustrazione per la 

grafica e la pubblicità.
Corsi novità: 
•	 Illustrazione manga, bullet journaling, washitape, creazione 

di un diario creativo ed i corsi tematici dedicati al Natale. 
Workshop di lettering e workshop “Scene urbane ad 
acquerello”.

IL GIARDINO INCANTATO
Workshop di illustrazione botanica ad acquerello
Un interessante workshop d'illustrazione dedicato al dipinto 
ad acquerello botanico, che si terrà dipingendo dal vivo nello 
splendido “giardino incantato” piante e fiori di stagione, 
fino a quando il meteo lo permetterà e poi in studio, e che 
accompagnerà il partecipante in una indimenticabile esperienza 
artistica a contatto con la natura ed alla scoperta dei suoi più 
minuziosi dettagli.
M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
AREA ARTE LA MUSA & Studio d'Arte Astrid Nova
Spiaz de le Oche (Piazza Pacini) 8 | Pergine Vals. | TN
Tel. 3471533617 | www.astridnova.it | facebook: Area Arte La 
Musa & Studio d'Arte Astrid Nova | instagram: Viviana Puecher

Canezza.it La forza della poesia
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I “Zentili” Teniamo vive le occasioni d'incontro

Entusiasmo ed energia
L’associazione dei “Zentili” di Vigalzano, Casalino, 
Maso Grillo e Le Fratte, fondata nel 2020, dopo il 
forzato stop dovuto alla pandemia che ci ha visto 
coinvolti tutti, per tenere vive le opportunità di 
incontro ricreativo, si è attivata negli ultimi due anni 
ogni qual volta che ne è stata data l’opportunità, 
driblando tra ordinanze, concessioni e divieti, nel 
pieno rispetto dei regolamenti, fortunatamente via via 
sempre meno restrittivi. 

La casa sociale, assegnataci dal comune in gestione sino al 
2025, è il nostro centro di rifermento per poter organizzare 
manifestazioni e momenti di convivialità. Con l’entusiasmo 
e l’energia di tutti i soci volontari abbiamo sistemato il piano 
terra, creando uno spazio dedicato al circolo ricreativo, con 
annessa cucina e bancone bar, e abbiamo posizionato nella 
sala pubblica adiacente, adibita a seggio elettorale quando 
necessario, un biliardo e un calcio balilla. Questi locali hanno 
permesso di offrire alle catechiste ed ai bambini un luogo bello ed 
accogliente per esercitare la loro attività e alla popolazione del 
luogo, l’opportunità di incontrarsi, oltre ad organizzare “momenti 
culinari” come la pasta con le sarde a carnevale, la Colazione 
Bavarese, la Canederlata, la Trippata, momenti di pura allegria 
e spensieratezza. Ci restava l’ultimo pezzo da ripristinare, il 
più importante e prezioso ma impegnativo per noi: il Teatro. 
Con la stessa energia ed entusiasmo che contraddistingue i 
volontari delle associazioni, lo abbiamo imbiancato e ripulito 
minuziosamente e riportato alla sua originale destinazione e, il 27 
maggio, abbiamo potuto inauguralo accogliendo la corale Castel 
Rocca di Madrano, collaborando in sinergia con la Comunità 
di Nogarè e Madrano alla raccolta fondi per la popolazione 
ucraina ospitata nelle nostre frazioni. Trovarci insieme, ci ha fatto 
riflettere, ascoltando i canti popolari che toccano le corde della 
commozione e liberano sensazioni di bene assoluto, condividendo 
la sofferenza generata da questo conflitto di guerra in Ucraina, 
ma che colpisce tutti gli sfortunati della terra. Siamo fortunati 
sì, indubbiamente. Siamo una Comunità sì, ricordiamocelo e 
adoperiamoci con generosità per coltivare la pace che è fatta 
di accoglienza e solidarietà verso tutti, in primis verso chi non 
ha voce. Partecipare, mettersi a disposizione, donare il nostro 
tempo, sentirsi accolti, condividere, confrontarsi; sono queste le 
opportunità che un’associazione può offrire, un’opportunità da 
cogliere con slancio. Spingiamo il cuore oltre l’ostacolo.

La presidente 
Silvia Vendramin



Massimo 
Negriolli
Assessore
Competenze:
Edilizia privata, 
urbanistica, ambiente, 
piano urbano del 
traffico e trasporto 
urbano e scolastico. 
Orario ricevimento:
martedì
dalle 8.00 alle 11.00
su appuntamento
presso edificio 
ex Filanda 
Piazza Garibaldi, 4
terzo piano
+39 0461 502111
+39 0461 502233
e-mail:
massimo.negriolli@
comune.pergine.tn.it

Pergine al top tra i comuni 
Plastic Free 2022 
Un premio assegnato ai comuni più virtuosi che hanno adottato 
una serie di misure volte a migliorare il proprio territorio
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UN'ASSOCIAZIONE 
PER INFORMARE E 
SENSIBILIZZARE
Lo scorso 4 giugno a Firenze, presso 
il Salone dei Cinquecento, all’inter-
no di palazzo Vecchio, si è tenuta la 
cerimonia di premiazione di 49 co-
muni Plastic Free 2022. Si tratta di 
un premio assegnato ai comuni più 
virtuosi che, nell’ambito delle politi-
che per la gestione del ciclo dei rifiu-
ti, hanno adottato una serie di misure 
volte a migliorare il proprio territorio 
per il bene dell’ambiente e delle future 
generazioni. Plastic Free Odv On-
lus è un’associazione di volontariato 
nata il 29 luglio 2019 con lo scopo di 
informare e sensibilizzare più persone 
possibili sulla pericolosità dell’inqui-
namento da plastica.

Nata come realtà digitale, nei primi 
anni ha raggiunto milioni di utenti 
e oggi, con più di 1.000 referenti in 
tutt’Italia, è diventata una delle più 
importanti e concrete associazioni 
in questa tematica. Il comune di 
Pergine Valsugana ha aderito al 
progetto dell’associazione nel 2021, 
grazie anche alla collaborazione 
e all’impegno dei referenti locali 
che hanno contribuito a stimolare 
l’Amministrazione su questa 
importante tematica ambientale.



SVILUPPATE AZIONI DI 
RACCOLTA DIFFERENZIATA
Va peraltro ricordato che nel corso degli anni, nell’ambito 
della collaborazione tra l’Amministrazione comunale 
e AmAmbiente S.p.A., sul nostro territorio sono state 
sviluppate ed adottate azioni che hanno portato ad eccel-
lenti risultati nell’ambito della raccolta differenziata, 
con scelte puntuali che hanno riguardato il tema della 
plastica, che rappresenta una delle problematiche con 
le maggiori criticità. Il quantitativo di plastica da gestire 
come rifiuto ha un peso rilevante anche sui costi di smal-
timento: la presenza di una significativa quota di impurità 
nel ciclo di raccolta degli imballaggi leggeri, ad esempio, 
genera inutili costi supplementari. La recente modifica sul 
sistema di raccolta degli imballaggi leggeri sul terri-
torio del nostro comune è infatti il risultato di comporta-
menti scorretti da parte di chi non ha ancora compreso il 
livello di criticità del problema della plastica.
La realizzazione di sistemi di 
videosorveglianza in corrispondenza delle 
aree di raccolta rappresenta certamente un 
disincentivo per comportamenti palesemente 
scorretti, tuttavia non può essere la soluzione 
del problema dell’abbandono o dello 
scorretto smaltimento della plastica (o di 
altre categorie di rifiuto).

IMPEGNAMOCI ANCHE PER
LE FUTURE GENERAZIONI
È evidente che il problema oggi sia il quantitativo di 
plastica prodotta e, conseguentemente, consumata da 
noi cittadini. Il tema della plastica monouso, ad esempio, 
male si sposa con l’obiettivo di ridurre la quantità di plastica 
in circolazione. Eppure per noi cittadini, almeno per la 
gran parte, risulta oggi difficile rinunciare alla comodità 
delle confezioni in plastica, siano esse per l’ambito 
alimentare o per qualunque altro settore merceologico.

È importante impegnasi per consegnare alle 
future generazioni un mondo migliore di 
quello che abbiamo trovato. Si tratta di una sfida 
impegnativa, soprattutto se contestualizzata con 
le difficoltà che la nostra società sta oggi vivendo 
a causa dell’emergenza Covid-19 e del conflitto 
in Ucraina. È un fatto che le situazioni di crisi 
socio-economica hanno un effetto estremamente 
negativo sulla sensibilità dell’opinione pubblica 
sulle tematiche ambientali. Tuttavia l’impegno in 
questo settore non solo deve continuare ma deve 
crescere nel tempo, informando e coinvolgendo 
per quanto possibile i cittadini in modelli sempre 
più virtuosi in materia di gestione della plastica 
e dei rifiuti in generale, anche con la preziosa 
collaborazioni di associazioni quali Plastic Free 
il cui operato si basa su principi di sostenibilità 
ambientale condivisi dall’Amministrazione. 
Per tale ragione tengo a precisare che considero 
questo premio non un punto di arrivo bensì un 
punto di partenza per il nostro comune. 
Ricordo in fine che per il mese di 
settembre 2022 comune e Plastic Free 
stanno programmando una nuova 
giornata di sensibilizzazione sul tema 
plastica. Vi terremo informati sulla 
data e sulle modalità di svolgimento 
dell’evento attraverso il sito web 
istituzionale del comune e attraverso i 
canali social.

Edilizia e ambiente

Lor
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Estate 2022: a Pergine spazi 
verdi adatti a tutti
A partire dal nostro bellissimo parco Tre Castagni, con i suoi 100.000 
metri quadrati di superficie e la sua posizione dominante

Carlo 
Pintarelli
Assessore
Competenze:
Agricoltura, viabilità 
agricola, parchi e 
giardini, rapporti 
con i consorzi di 
miglioramento 
fondiario, progetti 
speciali recupero 
incolti e apicoltura, 
gestione degli orti 
comunali
Orario ricevimento:
lunedì 
dalle 13.00 alle 14.00
su appuntamento
presso edificio 
nuovo Teatro 
Piazza Garibaldi, 5/H
primo piano
+ 39 0461 502100
+ 39 0461 502120
e-mail:
carlo.pintarelli@
comune.pergine.tn.it

Sopra, Parco di Nogarè
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LE AREE VERDI PER 
LO SVAGO E IL GIOCO
L’estate è il momento ideale da tra-
scorrere all’aperto utilizzando ed oc-
cupando le aree e le strutture pubbli-
che presenti all’interno del comune 
di Pergine. Le aree verdi disponi-
bili sono molteplici, comprendono i 
parchi, le spiagge, le aiuole ed i viali 
alberati. Alcune sono di arredo, men-
tre altre utilizzabili sia come punto di 
incontro, luogo di svago oppure di gio-
co, comprendenti una superficie totale 
di 280.000 metri quadrati. 
Una vasta area che impegna parec-
chio personale: la parte riguardante 
la manutenzione dei sentieri e bordi 
stradali viene svolta nell’ambito dei 
lavori socialmente utili, mentre lo 
sfalcio, la pulizia, la manutenzio-
ne delle aree gioco e la gestione 
degli impianti di irrigazione ven-
gono effettuate da ditte e/o coopera-
tive, che operano nel settore della ge-
stione e della manutenzione del verde. 

Si cerca quotidianamente di presentare ai cittadini 
aree curate, coperte da manutenzione 
e piacevoli da frequentare. Per tutti gli 
operatori ciò implica un notevole impegno vista 
soprattutto la dimensione dei luoghi. Siamo 
sempre consapevoli che la presenza di questi 
luoghi sul territorio sia fondamentale, non solo 
per i bambini che prediligono le strutture ludiche, 
ma anche per gli adulti che cercano sempre 
più dei “polmoni verdi”, che permettano di 
interrompere la frenesia quotidiana. 

Il parco “Tre castagni”, con i suoi 
100.000 metri quadrati di superficie 
e la sua posizione dominante risulta 
essere il fiore all’occhiello della città. 
Viene utilizzato quotidianamente da 
molti perginesi, ma si presta molto 
bene anche per l’organizzazione di 
feste ed eventi che attraggono un 
pubblico molto ampio, puntualmente 
sbalordito dalla bellezza e dalla vista 
che esso propone, soprattutto dalla 
sua sommità. 
RECUPERO TERRENI INCOL-



Impianti di irrigazione

Agricoltura
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RECUPERO TERRENI INCOLTI 
Per quanto riguarda il recupero dei terreni incolti 
siamo soddisfatti nel constatare come gli uffici comunali, 
durante l’apertura del bando, abbiano ricevuto alcune do-
mande, le quali esprimono la volontà di recuperare circa 
19.500 metri quadrati di terreno. Anche questo dato 
risulta essere di ottimo auspicio e dimostra la buona vo-
lontà di molte persone, che hanno il coraggio e la voglia 
di mettersi in gioco, sapendo che il lavoro in campagna 
è impegnativo e faticoso, ma quasi sempre ripaga dando 
notevoli soddisfazioni, non puramente economiche.

IL NUOVO IMPIANTO IRRIGUO
Nel corso della primavera il consorzio di Migliora-
mento “Marzola” ha iniziato i suoi lavori di rifaci-
mento dell’impianto irriguo nel territorio che comprende 
Susà, Canale, Costasavina e Roncogno. Attualmente stan-
no lavorando sul territorio tre ditte e la posa delle tubature 
procede rapidamente. Nel mese di luglio si sono aggiun-
te altre imprese che effettueranno i lavori appaltati con 
l’ultimo lotto: saranno quindi interessati ai lavori i terreni 
da via Pomarol verso Costasavina. Il passaggio da piog-
gia lenta con girandole ad un sistema di distribuzione con 
ala gocciolante sarà fondamentale per poter raggiungere 
un risparmio idrico, per avere una distribuzione mirata 
sulla fila e per poter irrigare le numerose produzioni di 
ciliegio e piccoli frutti in genere, attualmente coperte da 
strutture anti pioggia. Il nuovo impianto irriguo dovrà 
essere ultimato e collaudato entro la prima metà del 
2023, tali vincoli sono stati previsti nell’apposito bando 
provinciale con il quale è stata finanziata l’opera. Durante 
la scorsa estate si sono registrate temperature elevate dopo 
un inverno povero di precipitazioni, che non ha permesso 
riserve e accumuli nevosi in quota. 

L'IMPORTANZA DELLE 
RISORSE IDRICHE
Tutto ciò ci fa ricordare ancora meglio, anche se 
ne eravamo già consapevoli, l’importanza delle 
risorse idriche e quanto sia importante la ge-
stione e la distribuzione dell’acqua. 
I consorzi di miglioramento fondiario presenti 
sul territorio comunale stanno irrigando, ma con 
la massima prudenza sapendo già che i pozzi da 
dove si approvvigionano sono in deficit ed il costo 
dell’elettricità per il funzionamento delle stazioni 
di pompaggio sta già mettendo a dura prova i bi-
lanci di previsione. Con il nuovo impianto si 
prevede un notevole risparmio anche per 
quel che riguarda la corrente elettrica ed 
un azzeramento dei costi di manutenzione, 
legati soprattutto a guasti nelle tubature 
per ovvi motivi di età. Siamo finalmente tor-
nati ad un’estate quasi normale, piena di attività, 
di voglia di condivisione e di territorio vissuto.
Auspicando che anche l’autunno 
prosegua in maniera abbastanza 
lineare vorremmo sensibilizzare la 
popolazione in merito allo spreco 
idrico, la valorizzazione della filiera 
locale, i comportamenti eco sostenibili, 
preparandoci ad un autunno ricco di 
sfide e conferme importanti.

 Carlo Pintarelli
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Civiche per Pergine
Un rapporto unico con i cittadini
Nel corso degli ultimi decenni la politica ha subito dei processi 
evolutivi molto particolari, in certi casi diventando di stampo 
elitario e chiusa in sé stessa. Il progetto civico, fin dai suoi pri-
mordi, ha cercato invece di invertire questa tendenza ripar-
tendo dal principale scopo di un’Amministrazione adeguata: 
"il dialogo con il cittadino". Se c’è un elemento a cui abbiamo 
sempre tenuto e che è diventato un po’ il nostro fiore all’oc-
chiello è l’ascolto che in queste legislature abbiamo saputo e 
continuiamo a dare in maniera presente, collettiva ed anche 
opportuna. Come “creatura politico/sociale” abbiamo spento 
abbondantemente il traguardo delle dieci candeline e, anno 
dopo anno, il riscontro perginese riguardo al diretto contatto 
con la nostra macchina amministrativa si è consolidato.
Come precisato più volte, una Comunità contemporanea ed al 
passo coi tempi deve essere pronta a cogliere i disagi della 
cittadinanza, intervenendo dove serve e per quanto possibile 
per sopperire alla criticità posta in essere.
Molti potrebbero definire questo modo di essere una vera e 
propria politica “di paese”, noi invece riteniamo che essa sia 
l’esempio più concreto di come portare avanti una realtà ter-
ritoriale, auspicabilmente in espansione, in maniera traspa-
rente, educante ed identitaria. Non si tratta semplicemente 
di recepire una segnalazione o qualche lamentela, ma di cre-
are dei veri e propri canali diretti di mutuo ascolto tra attori 
istituzionali e riceventi. Attraverso un percorso di continua 
crescita, col passare degli anni, grazie alla nostra trasversale 
esperienza, abbiamo istituito varie modalità con cui il cittadi-
no possa sempre sentirsi preso in considerazione, ascoltato, 
compreso, e, quando serve, anche indirizzato verso la rispo-
sta più immediata alla problematica sollevata. 

Il Regolamento per il Bollettino comunale, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 
14.01.1985, prevede all.art. 13 che i partiti politici del perginese possano contribuire con articoli del giornale.
I relativi contributi possono essere inviati a: notiziario@comune.pergine.tn.it

Queste pagine sono autogestiste dai partiti, movimenti, gruppi che hanno inviato gli articoli. La Redazione, a 
termini di regolamento, riserva loro lo spazio necessario. La responsabilità del contenuto è dei relativi estensori.
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Civic

per  PERGINE

La nostra idea di civicità 
Serate informative, opuscoli e notiziari ricchi di utilità, even-
ti a tutto tondo, rete tra le associazioni, lotta alle discrimi-
nazioni, consulta per i giovani, cultura, attenzione al com-
mercio, infrastrutture e progetti eco-sostenibili sono una 
piccola parte di ciò che a noi piace chiamare: “CIVICITÀ”.
Le bandiere lasciano spazio alle idee, le tifoserie si mutano in 
team organizzativi, le ideologie vengono permeate dal senso 
di Comunità, la critica si tramuta in stimolo migliorativo, la 
voce del perginese diventa volontà di ascolto.
Molte sfide e periodi non così rosei attendono il futuro della 
nazione europea, e nel nostro piccolo confidiamo di riuscire a 
dare un apporto significativo ai fini di una società che guardi 
sempre in avanti con la voglia di migliorarsi.
Il contatto diretto e giornaliero con i cittadini attivi presen-
ti sul nostro territorio ci rende orgogliosi della loro fiducia e, 
consapevoli del nostro ruolo, ci rende ancora più volenterosi 
nel promuovere l’impegno senza il quale nulla sarebbe por-
tato a compimento. Ed ogni volta, un saluto, una stretta di 
mano, un incoraggiamento, ci convincono che abbiamo deci-
so di percorrere la strada giusta: quella dell’ascolto continuo, 
dell’umiltà e del contatto diretto con tutti i componenti del 
nostro grande comune.

Civiche per Pergine… 
la politica non ti è mai stata così vicina

“
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Europa Verde
Un ponte tra i giovani
e la politica attiva
Lo scorso sabato 28 maggio si è 
tenuta a Trento presso la sede di 
Europa Verde la riunione costi-
tuente della giovanile GEV-Trenti-
no, acronimo di Giovani Europeisti 
Verdi, componente giovanile di 
Europa Verde (18-35 anni). I due 
co-portavoce eletti sono Arianna 
Anesin (Baselga di Pinè) e Matteo 
Furlani (Vigolo Vattaro), tesserati 
nella nostra Associazione Europa 
Verde Pergine e Alta Valsugana. 
L’obiettivo dei GEV vuole essere 
quello di porsi come un ponte tra 

i giovani e la politica attiva e in particolare, di far conoscere 
Europa Verde ai giovani, ma anche i giovani ad Europa Verde. 
Nati grazie all’impegno di alcune ragazze e ragazzi di Roma e 
Milano durante i mesi 2020 della pandemia, oggi i GEV sono 
diffusi nell’intero territorio nazionale e domenica 8 maggio 
si sono strutturati formalmente col Congresso Fondativo di 
Roma, prima assemblea nazionale alla quale ha partecipato 
come delegato anche il nostro co-portavoce Matteo Furlani.

Il 17 giugno il neo-nato gruppo GEV-Trentino ha organizzato al 
Parco delle Albere di Trento una serata aperta di confronto 
e dialogo, durante la quale i temi più dibattuti sono stati giu-
stizia sociale e parità di genere. Difatti, seppur tutti i parteci-
panti hanno affermato di sentire l’urgenza di un deciso cam-
bio di passo nelle politiche ambientali, ugualmente condivisa 
è stata l’idea che questo non possa essere realizzato in una 
società dominata dalle disuguaglianze. Inoltre, sono stati letti 
e commentati alcuni pezzi significativi del documento pubbli-
co di Dichiarazione di Intenti dei GEV. Nei mesi estivi verranno 
organizzati altri incontri e verrà sperimentato il gruppo Tele-
gram “GEV-Trentino & Friends”, gruppo aperto a tutt*, per-
ché non vogliamo solo farci conoscere, ma vogliamo anche 
conoscervi. Un luogo dinamico dove rimanere aggiornati 
sulle nostre iniziative e confrontarci insieme su tematiche 
sociali ed ambientali, vi aspettiamo!

P.D. - Partito Democratico
Tra autonomia e politiche contrattuali di AmAmbiente
Abbiamo più volte espresso preoccupazione per la fusione 
Stet-Amnu in AmAmbiente, approvata in consiglio comunale; 
le perplessità, legate al timore di perdere o stravolgere un pa-
trimonio che significava anzitutto qualità dei “servizi di pros-
simità”, oggi sembrano purtroppo trovare fondamento.

Ricordiamo che AmAmbiente è “una società i cui azionisti 
sono i comuni del territorio, che, congiuntamente, individua-
no le strategie aziendali.” (vedi www.amambiente.it)
Di recente Filctem-Cgil, Flaei-Cisl e Uiltec-Uil hanno decretato 
uno sciopero contestando la situazione del personale dipen-
dente di AmaAmbiente e in particolare l’adozione del contratto 
nazionale per il settore elettrico da parte dell’azienda, che ha 
provocato disaffezione, fuga dall’azienda e grande malconten-
to tra lavoratrici e lavoratori. L’adozione del contratto naziona-
le ha frustrato il personale, alimentando un clima di estrema 
sfiducia nei confronti dei vertici della società, nonché dei sin-
daci dei comuni soci. Il contratto, penalizzante rispetto all’at-
tuale, rischia di condizionare negativamente il mantenimento 
della qualità dei servizi erogati dalla società. 
Il Trentino si fregia di essere Provincia con prerogative di au-
tonomia che auspicabilmente dovrebbero migliorare la qualità 
della vita delle persone, la dignità dei salari e del lavoro; ha 
anticipato da decenni modelli di decentramento dei servizi che 
hanno consentito nel tempo livelli di qualità cui altri territori 
ambiscono.

Lo scorso sabato 28 maggio si è tenuta a Trento
presso la sede di Europa Verde la riunione
costituente della giovanile GEV-Trentino,
acronimo di Giovani Europeisti Verdi, componente
giovanile di Europa Verde (18-35 anni). I due
co-portavoce eletti sono Arianna Anesin (Baselga
di Piné) e Matteo Furlani (Vigolo Vattaro),
tesserati nella nostra Associazione Europa Verde
Pergine e Alta Valsugana. L’obiettivo dei GEV
vuole essere quello di porsi come un ponte tra i
giovani e la politica attiva e in particolare, di far
conoscere Europa Verde ai giovani, ma anche i
giovani ad Europa Verde. Nati grazie all’impegno
di alcune ragazze e ragazzi di Roma e Milano
durante i mesi 2020 della pandemia, oggi i GEV
sono diffusi nell’intero territorio nazionale e
domenica 8 maggio si sono strutturati
formalmente col Congresso Fondativo di Roma,
prima assemblea nazionale alla quale ha
partecipato come delegato anche il nostro
co-portavoce Matteo Furlani. Il 17 giugno il
neo-nato gruppo GEV-Trentino ha organizzato al
Parco delle Albere di Trento una serata aperta di
confronto e dialogo durante la quale i temi più
dibattuti sono stati giustizia sociale e parità di
genere. Difatti, seppur tutti i partecipanti hanno
affermato di sentire l’urgenza di un deciso cambio
di passo nelle politiche ambientali, ugualmente
condivisa è stata l’idea che questo non possa
essere realizzato in una società dominata dalle
disuguaglianze. Inoltre, sono stati letti e
commentati alcuni pezzi significativi del
documento pubblico di Dichiarazione di Intenti dei
GEV. Nei mesi estivi verranno organizzati altri
incontri e verrà sperimentato il gruppo Telegram
“GEV-Trentino & Friends”, gruppo aperto a tutt*,
perché non vogliamo solo farci conoscere, ma
vogliamo anche conoscervi. Un luogo dinamico
dove rimanere aggiornati sulle nostre iniziative e
confrontarci insieme su tematiche sociali ed
ambientali, vi aspettiamo!
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La responsabilità di fare di più e meglio 
Essere Comunità autonoma significa avvertire la responsa-
bilità di fare di più e meglio, anche quando parliamo di lavo-
ro. L’impennata dell’inflazione unita al caro consumi ha fatto 
esplodere la questione salariale. Il problema in realtà non è 
nuovo, ma è stato acuito dall’attuale contesto, considerato 
che, secondo OCSE, l’Italia è l’unico tra i paesi più industrializ-
zati dove dal 1990 a oggi le retribuzioni medie lorde sono di-
minuite (-2,9%). E il Trentino non è esente da questa dinamica, 
anche se nel settore manifatturiero i salari sono decisamente 
migliori. Il problema riguarda soprattutto i giovani sui quali 
si stanno scaricando le conseguenze della liberalizzazione del 
mercato del lavoro, secondo un modello di sviluppo tanto caro 
anche all’attuale giunta provinciale. Quello della qualità e ade-
guatezza delle retribuzioni è un problema che riguarda anche 
le imprese perché è dimostrato che ai bassi salari corrisponde 
una minore produttività. Per questo sarebbe importante, tan-
to più da parte di una società partecipata come AmAmbiente 
con 6 milioni di utili, che i vertici aziendali non applicassero 
penalizzazioni economiche, ma piuttosto trovassero le strade 
per valorizzare chi lavora in azienda, dialogando ancora con i 
sindacati uniti e con lavoratori e lavoratrici che non arrivano 
a mille euro al mese in busta paga. Ancor più in un momen-
to come questo, nel quale il caro bollette e l’inflazione stanno 
strangolando soprattutto i ceti più bassi. 
Non spetta a noi entrare nel merito delle questioni sindacali, 
ma in quelle di principio sì.
“Non si può fare buona politica senza ascoltare i propri cit-
tadini. Non si può fare buona dirigenza senza ascoltare i 
propri lavoratori”, dicono i sindacati. 

Siamo perfettamente d’accordo; e pur concordando sull’im-
portanza di tenere la guardia alta sull’efficienza e l’efficacia 
dell’operato dei dipendenti, ci sentiamo di sottolineare che 
qualità e adeguatezza delle retribuzioni riverberano sia sulle 
imprese che sulla cittadinanza. In Trentino esiste una speri-
mentata cultura della concertazione che poggia proprio su un 
rinnovato patto tra organizzazioni sociali e imprenditoriali la 
base per coniugare salari, costo della vita e produttività.
Certo sono necessarie riforme strutturali, su cui il Paese è in 
grave ritardo, che riguardano il taglio del cuneo fiscale, la de-
tassazione degli incrementi e i rinnovi contrattuali e l’incenti-
vazione della contrattazione aziendale e territoriale.
Crediamo che anche il comune di Pergine possa fare la propria 
parte, a cominciare da qualche passo coraggioso come sareb-
be ad esempio lavorare per l’approvazione della proposta di 
legge a prima firma di Alessandro Olivi: una proposta che vuo-
le spingere la Provincia, i sindacati e le associazioni datoriali a 
condividere regole per promuovere la rappresentanza contro il 
rischio dell’infiltrazione di contratti “pirata” (in Italia ci sono più 
di 900 contratti collettivi), in modo da giungere alla stipula di 
un accordo quadro territoriale in cui prevedere clausole sociali 
che tutelino la buona impresa e la qualità del lavoro.
In questa direzione va il nostro auspicio anche riguardo la pro-
testa dei lavoratori di AmAmbiente: vediamo necessario uno 
sforzo delle amministrazioni comunali, in primis quella pergi-
nese, e dei vertici di AmAmbiente, per trovare la via per una 
vera fase d’ascolto delle rivendicazioni di lavoratrici e lavora-
tori che apra le porte alle richieste avanzate, nell’interesse sia 
collettivo che aziendale.

Notizie dal Circolo PD di Pergine
Negli ultimi mesi come Circolo ci siamo attivati per approfon-
dire e riflettere su temi di attualità organizzando alcune ini-
ziative. La guerra in Ucraina è stata al centro dell’incontro “La 
guerra alle porte di casa” che si è svolto nel foyer del teatro 
comunale lo scorso 28 aprile. Si è parlato di volontariato, poli-
tica energetica, ruolo dell’Unione europea e posizionamento 
del Trentino in Europa nell’ambito del presente conflitto. 
Il nostro intento era quello di trattare l’argomento in chiave 
locale, parlando delle conseguenze che la guerra ha sulla vita 
di tutti noi. L’incontro è stato molto partecipato ed è stato ap-
prezzato il confronto fra punti di vista differenti.
L’ecosostenibilità è stato invece uno dei principali temi su cui 
ci siamo focalizzati nei gazebo organizzati il sabato mattina al 
mercato. Il nostro impegno per sensibilizzare le persone sul 
cambiamento climatico, uno dei più gravi problemi del nostro 
tempo, dovrà poi tradursi in programma politico. 

La Consigliera comunale Marina Taffara
Il Segretario Circolo PD Pergine Mirko Casagrande

partitodemocratico.pergine@gmail.com
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PATT
Ripresa e Resilienza 
Nel precedente bollettino abbiamo raccontato come in Con-
siglio comunale il Patt ha presentato una mozione per solle-
citare l’Amministrazione comunale a “promuovere” il nostro 
territorio come sede di una della undici Case della Salute pre-
viste in Provincia di Trento. Il PNRR (Piano Nazionale di Ripre-
sa e Resilienza) prevede infatti lo stanziamento di 60milioni 
di euro per l’attivazione in Trentino di undici Case della Salute 
e tre Ospedali di Comunità, nonché per tutta una serie di altri 
interventi previsti nella missione Salute (tra cui telemedici-
na, grandi apparecchiature e digitale ospedaliero, verso un 
ospedale più sicuro e sostenibile, sviluppo delle competenze 
tecnico-professionali del personale sanitario). Diventeranno 
"il punto di riferimento continuativo per la popolazione", 
uno strumento per coordinare i servizi offerti, in particolare 
ai malati cronici". L’obiettivo è garantire la promozione, la pre-
venzione della salute e la presa in carico della comunità di ri-
ferimento. Quanto chiesto nella mozione, approvata all’una-
nimità, si è poi tramutato in realtà; infatti il comune di Pergine 
sarà la sede di una Casa della Salute e di un Ospedale di co-
munità, struttura – quest’ultima - con un numero limitato di 
posti (tra 15 e 20), gestita da personale infermieristico, in cui 
l’assistenza medica è assicurata dai medici di medicina gene-
rale o dai pediatri di libera scelta o da altri medici dipendenti 
o convenzionati con il servizio sanitario. Prendono in carico 
pazienti che richiedono interventi sanitari erogabili a domici-
lio, ma che necessitano di ricovero in strutture intermedie per 
mancanza di un domicilio idoneo e di sorveglianza infermieri-
stica continuativa. Anche questa proposta va nella direzione 
di proporre mozioni a favore del bene comune e del territorio, 
per una politica attiva e vicina ai territori e alle persone. 
Rimanendo in tema di PNRR, già in consiglio comunale ci 
eravamo espressi favorevolmente alla richiesta di cambio di 
destinazione urbanistica relativa all’area “ex Cederna” per la 
costruzione di alloggi a favore di studenti universitari, pro-
getto presentato dalla Fondazione cassa rurale Alta Valsu-
gana. Una interessante opportunità per Pergine per diventare 
più appetibile per gli studenti universitari. Sempre in tema di 
progetti finanziati con il Pnrr, in consiglio comunale abbiamo 
espresso il nostro voto favorevole all’approvazione in linea 
tecnica del progetto preliminare per la realizzazione del nuo-
vo asilo nido in viale Petri a Pergine Valsugana. Continua il 
nostro impegno come gruppo consiliare nei confronti dei la-
voratori di AMAMBIENTE, per i quali abbiamo presentato una 
domanda di attualità considerato che, per la prima volta nella 
storia delle ex municipalizzate di Pergine, le organizzazioni 
sindacali hanno indetto una giornata di sciopero. 

L’agitazione è stata promossa per far recedere l’azienda dall’i-
niziativa unilaterale di continuare ad assumere lavoratori con 
il Ccnl Gas Acqua senza essersi mai preventivamente non 
solo accordata, ma senza neanche averlo comunicato alle 
organizzazioni Sindacali. Inoltre, da tempo, il personale delle 
ex STET ed AMNU lamenta condizioni di lavoro non ottimali, 
che hanno anche portato, fra le altre cose, alle dimissioni di 
parecchi lavoratori, anche con ruoli apicali. Temiamo, pur-
troppo, che lo stato di agitazione potrà portare disagi alla cit-
tadinanza. Per queste ragioni, in considerazione dell’urgenza 
della problematica, si chiedeva al sindaco ed alla giunta, se 
intendevano prendere posizione sui fatti sopra descritti ed in 
quale modo. Nella sua risposta, l’Amministrazione ha riferito 
di non avere disponibilità alcuna a rivedere le scelte già fatte. 
Noi continueremo a portare il nostro contributo a favore dei 
dipendenti facendoci da portavoce, al fine di trovare una so-
luzione adeguata sia per i lavoratori, che per la cittadinanza, 
al fine di garantire la qualità del servizio.
IL CONGRESSO DEL PATT svoltosi a Pergine il 3 aprile 2022 
alla presenza di 500 persone ha confermato la segreteria po-
litica nelle persone del segretario politico Simone Marchiori 
e vicesegretaria Roberta Bergamo. La riconferma di Franco 
Panizza quale presidente e del suo vice Lorenzo Conci. La tesi 
congressuale a firma di Simone Marchiori e Roberta Berga-
mo ha delineato il nuovo percorso del Patt intitolato “IL TEM-
PO DELLE SCELTE coraggio, coerenza, passione”. 
Un partito che, anche a costo di abbandonare posizioni di co-
modo, sappia confrontarsi al proprio interno e decidere prima 
di subire gli avvenimenti. Un partito, che ha iniziato un per-
corso nuovo, slegato dai grandi leader e dalle loro avventu-
re personali, ma ancorato ad una base solida, coraggiosa ed 
appassionata, che sostiene il partito e i suoi ideali, ma chiede 
con forza ai propri rappresentanti coerenza, lealtà, ricono-
scenza e coraggio. Il coraggio di scegliere. Il coraggio di in-
terpretare al meglio la nostra AUTONOMIA.
M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Vi ricordiamo che potete seguire tutte le nostre attività su 
www.facebook.com/PATT-Pergine-Valsugana e Instagram 
oppure scriveteci a pattpergine@gmail.com. 

Il Direttivo della
Sezione Patt Pergine "E. Pruner 
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Fare Comunità
Serve la politica costruttiva
Le nostre proposte o sollecitazioni - prima di tutto - hanno 
sempre avuto l’obiettivo di porre in evidenza i problemi del 
quotidiano per trovare soluzioni pratiche a favore dei citta-
dini. È scontato, non per tutti, purtroppo, che i problemi quo-
tidiani non hanno colore partitico e che le soluzioni possono 
arrivare da chiunque abbia a cuore la sua città. Le nostre ri-
chieste di confronto coinvolgono anche scelte e/o progetti di 
lungo periodo. Sono scelte che sono coerenti con un’idea di fu-
turo, “un disegno” per il nostro territorio con cui confrontarsi: il 
fondamento della politica costruttiva. L’importante è lavorare 
per dare un’identità al territorio e sviluppare le potenzialità 
ancora inespresse per una crescita sostenibile dal punto di 
vista economico, sia turistico che sociale. Ogni scelta ed azio-
ne dovrà essere orientata alla qualità della vita, alla tutela e 
salvaguardia del nostro ambiente naturale, secondo un im-
pegno ben preciso per il presente e per il futuro delle giovani 
generazioni. Le scelte o i progetti che non appaiono in linea con 
il progetto di futuro devono essere valutate attentamente nei 
costi e benefici. Se siamo convinti che il nostro ambiente rap-
presenti la risorsa sulla quale costruire una parte importante 
del futuro di questa Comunità, non possiamo dare il benestare 
a progetti che siano dannosi per la qualità dell’aria che respi-
riamo quotidianamente. Serve avere il coraggio di dire di “no”, 
quando è necessario: una libertà di scelta alla base di ogni 
democrazia moderna. Le scelte per il bene comune dovrebbero 
essere di coscienza e indipendenti da ogni corrente politica.
Chi si impegna per il bene comune e intende fare buona poli-
tica sa ascoltare i propri cittadini che vivono quotidianamente 
a stretto contatto con il territorio, e perché no, anche le pro-
poste che arrivano dalle forze di minoranza, se sono concre-
te o rappresentano contributi positivi finalizzati al bene della 
Comunità. Ecco alcune delle nostre proposte presentate in 
consiglio comunale.

SITUAZIONE RETE IDRICA DEL COMUNE DI PERGINE 
Recentemente l’Amministrazione comunale ha emanato del-
le ordinanze con limitazioni e divieti circa l’utilizzo dell’acqua 
della rete idrica comunale a causa del periodo di siccità che ha 
contribuito a limitare le riserve d’acqua. Nel 2020 in consiglio 
comunale in occasione dell’approvazione del FIA (fascicolo 
integrato acquedotto) è emerso che circa il 50% dell’acqua 
erogata si perde e che sarebbe stato opportuno ridurre gli 
sprechi portando l’efficienza della portata almeno al 70%. 
Confrontando i dati medi trentini, con quanto relazionato in 
Consiglio comunale nel 2020, appare chiaro che la situazione 
idrica, in termini di perdite, del comune di Pergine è più pesante 
di altri comuni. Servono risorse e attivarsi prontamente per 
effettuare un intervento di ripristino del sistema idrico. 

La nostra interrogazione era finalizzata a conoscere lo stato di 
salute della nostra rete idrica, se migliorata rispetto alla grave 
situazione presentata in consiglio comunale nel 2020. In data 
27.05.2022 il Sindaco risponde: “l’attuale dato del 50,7% relativo alle 
perdite percentuali in distribuzione dell’acquedotto riportato nel Piano 
di Adeguamento dell’Utilizzazione delle acque (PAU), ricompreso nel 
Fasciolo Integrato di Acquedotto, è il risultato di un calcolo effettuato 
secondo i dettami delle Linee Guida PAT in essenza di misurazioni og-
gettive (facendo riferimento in assenza di dati a valori statici e/o valori 
medi); pur rimanendo nell’immediato un dato importante di riferimento 
che evidenzia una situazione critica, per avere effettivamente contezza 
dello ‘stato di salute’ dell’acquedotto dovrà essere ricalcolato non appena 
possibile sulla base di dati oggettivi” .
INTERROGAZIONE RELATIVA ALL’IMMOBILE DI PALAZZO GENTI-
LI - CRIVELLI. Chiarimenti. Come è noto a tutti, palazzo Crivelli 
versa in un evidente stato di abbandono. Serve un restauro, re-
cuperando la collezione di arredi, tesoro prezioso della nostra 
Comunità (oggi a Castel Thun) che la Provincia si è impegnata 
a restituire solo nel momento in cui il palazzo sarà idoneo ad 
accoglierla. Da rilevare che è stata persa l’opportunità di restau-
ro visto il mancato utilizzo dei 3,5 milioni di euro che la Provin-
cia aveva destinato a suo tempo (giunta Dellai 2012) al fine di 
intervenire con una seria e concreta proposta progettuale. Da 
anni alcune Associazioni di volontariato locale stanno cercando 
di portare il proprio contributo supportate anche da un gruppo 
di volontari esperti che si sono messi a disposizione dell’Ammi-
nistrazione comunale per proporre un progetto di intervento e 
utilizzo da presentare in provincia con lo scopo di far decollare 
il restauro del prestigioso palazzo, ricco di storia della nostra 
Comunità. 
PERICOLOSITÀ INCROCIO TRA VIA MONTESEI E VIA REGENSBUR-
GER è evidente la pericolosità dell’incrocio tra Via Montesei e 
Via Regensbuburger, più volte segnalata: abbiamo chiesto di 
collocare uno specchio grandangolare che permetta ai veicoli 
che scendono da via Montesei di immettersi su via Regensbur-
ger in sicurezza. 
SITUAZIONE RELATIVA AD UNA VENTINA DI FAMIGLIE RESIDENTI 
A EX VILLAGGIO “TOT ZIENS” È stato chiesto all’Amministrazione 
comunale di risolvere i problemi già segnalati da tempo dai resi-
denti relativamente al conferimento del bidone del “rifiuto sec-
co non riciclabile” organizzando il ritiro - tramite AmAmbiente 
- in un’area più vicina alle residenze, garantendone soprattut-
to il rispetto della sicurezza delle persone, oltre alla richiesta 
di sensibilizzare la Provincia perché intervenga su un tratto di 
strada particolarmente pericoloso, di competenza della stessa, 
che conduce al villaggio. 
POLO SCOLASTICO SCUOLA MEDIA “C. ANDREATTA” 
Meglio tardi che mai! Avere sollevato le palesi criticità sull’a-
rea inizialmente proposta per la nuova scuola media da parte 
dall’Amministrazione - in via Spolverine, direttrice per la Val 
dei Mòcheni (area ex asilo nido e scuola materna) - con i timori 
per la sicurezza dei ragazzini ha portato a un nuovo progetto. 
In extremis l’Amministrazione comunale ha modificato la desti-
nazione urbanistica del compendio ex Silvelox da produttiva a 
scolastica. Un ravvedimento (grazie!) che garantisce la possibi-
lità di costruire la “nuova scuola media Andreatta” in un’area più 
idonea per la sicurezza dei ragazzi e che boccia la precedente 
scellerata ipotesi.

La consigliera comunale di “FARE COMUNITA”
Carla Zanella



È noto dall’esperienza che non è 
possibile combattere efficacemente 
un nemico di qualsiasi natura senza 
conoscerlo bene. Risulta necessario, 
quindi, allo scopo di evitare un pericolo, 
conoscerne le cause e prevenirle 
con adeguate misure protettive ed 
opportuni comportamenti.
Tale esigenza, amplificata dalla casistica dei sem-
pre più numerosi episodi incidentali che 
accompagnano l'evoluzione tecnologica, presenta 
connotazioni meritevoli di particolare attenzione 
quando si tratta dei pericoli presenti nelle abitazio-
ni in cui viviamo. L'ambiente domestico, infatti, 
a fronte del calore e della serenità che da esso giu-
stamente auspichiamo, presenta sovente situazioni 
insidiose nelle quali anche il più comune oggetto, 
che ordinariamente ci accompagna per aiutarci a 
vivere meglio, può diventare improvvisamente cau-
sa banale di incidenti. Tuttavia, se è vero che molti 
sono i pericoli nascosti in casa, è altrettanto vero 
che essi sono facilmente evitabili, purché ben cono-
sciuti. Ripercorriamo dunque, elemento per 
elemento, le principali situazioni di pericolo 
che possono avvenire in casa e come evita-
re che, a causa di disattenzioni o comporta-
menti non opportuni, si corrano dei rischi 
inutili.

VIGILI DEL FUOCO 
VOLONTARI 
INCIDENTI DOMESTICI, 
CONOSCERLI PER EVITARLI

GAS
I gas utilizzati per uso domestico sono il 
metano e il GPL: il metano è più leggero 
dell’aria e quindi sale, mentre il GPL è 
più pesante dell’aria quindi tende ad 
accumularsi verso il basso.
Se sentite odore di gas: 
•	 Allertate i vigili del fuoco (al numero unico 112), 

non accendete fiamme e non provocate scintille 
(non accendete apparecchiature elettriche, non suo-
nate campanelli, non usate il telefono, ecc.).

•	 Aprite subito le finestre per ventilare il locale, chiu-
dete il rubinetto principale del gas vicino al conta-
tore o il rubinetto della bombola; staccate l’interrut-
tore generale della luce se questo non si trova nel 
locale dove si avverte la presenza del gas.

•	 Collocate sempre all’esterno dell’abitazione le 
bombole del gas in uso, e non depositate mai negli 
scantinati le bombole vuote. Chiudete sempre il 
rubinetto principale del gas quando lasciate 
l’abitazione per un lungo periodo.

ELETTRICITÀ
L’utilizzo troppo confidenziale con la 
corrente elettrica è causa di molti incidenti. 
•	 Pertanto, è opportuno non sovraccaricare le 

prese multiple (utili per collegare più elettrodo-
mestici alla stessa presa) rispettando i limiti di as-
sorbimento riportati sulla presa stessa (ad esempio 
non collegate contemporaneamente ferro da stiro e 
stufette).

•	 Sostituite cavi deteriorati o spellati, evitando 
riparazioni posticce. Non utilizzate gli elettrodo-
mestici con le mani bagnate o in luoghi umidi, non 
nascondete cavi elettrici volanti negli armadi o co-
munque in ambienti chiusi, non intervenite sull’im-
pianto elettrico senza prima aver interrotto l’eroga-
zione della corrente dal quadro elettrico principale.

•	 Se si trova qualcuno che si pensa sia stato 
folgorato, chiamate il 112 per il soccorso, in-
terrompete il contatto tra la vittima e la fonte elet-
trica staccando il contatore della corrente, se può 
essere raggiunto facilmente, oppure, se non si rie-
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sce a raggiungere il contatore, proteggendo se 
stessi posizionandosi su del materiale asciutto 
ed isolante ed utilizzando un oggetto fatto di 
materiale non conduttore (come un bastone di 
legno), spingete la vittima lontano dalla fonte 
elettrica o spingete la fonte elettrica lontano 
dalla vittima. 

•	 Se l’infortunato è incosciente e privo di batti-
to cardiaco, se ne siete capaci, applicate le 
manovre di rianimazione nell’attesa dei 
soccorsi.

SOSTANZE TOSSICHE
Nelle case ci sono molti prodotti 
pericolosi: prodotti per la pulizia, 
pulitori per metalli, detergenti per wc, 
farmaci, vernici, solventi, eccetera. Tutti 
vanno conservati lontano dai prodotti 
alimentari ma, soprattutto, lontano dalla 
portata dei bambini. 
•	 Conservare medicine e prodotti perico-

losi in mobili o contenitori chiusi a chia-
ve, in posti dove non sono raggiungibili; 
ogni sostanza deve essere conservata nella sua 
confezione originale; è pericoloso travasare so-
stanze tossiche in altri contenitori, magari non 
identificabili: se è proprio necessario un travaso 
aggiungere sempre un’etichetta di riconosci-
mento col nome della sostanza.

•	 In caso di ingestione, cercate di identi-
ficare la sostanza ingerita, conservate il 
contenitore che dovrebbe indicare il tipo di so-
stanza contenuta, chiamate il 112. Non si deve 
provocare vomito (in particolare dopo l’inge-
stione di corrosivi come acidi, candeggina, sol-
venti).

FUOCO
Le diverse cause di incendio sono quasi 
sempre dovute a scarsa attenzione alle più 
elementari norme di sicurezza. 
•	 Fra le altre cose, raccomandiamo di non avvici-

nare bombolette spray a fiamme libere o ad 
altri inneschi che potrebbero incendiare la sostanza 
spruzzata e fare scoppiare la bomboletta; non utiliz-
zate alcool per ravvivare fuochi. Fate attenzione a 
non addormentarvi con una sigaretta accesa: fuma-
re a letto può risultar letale; non tenete candele ac-
cese senza sorvegliarle: creano situazioni di rischio 
imprevedibile! 

•	 Non tenete in braccio bambini mentre cuci-
nate, maneggiate sostanze calde o bevete liquidi 
bollenti, non usate pentole a manico lungo e giratele 
sempre col manico verso l’interno.

•	 In caso di principio d’incendio, usate gli 
estintori, o in alternativa usate coperte di 
lana (non quelle acriliche che si infiammano!) o 
acqua (non per incendi di natura elettrica). Se non 
riuscite a spegnere le fiamme in breve tempo non in-
sistete, chiamate il 112, e allontanatevi ma rimanete 
a disposizione all’arrivo delle squadre di soccorso.

•	 In caso di ustioni, non rimuovete gli abiti e 
mettete la parte ustionata sotto l’acqua fred-
da, proteggete con garza sterile o un panno 
pulito la parte colpita.
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Servizio di fisioterapiaServizio di fisioterapiaServizio di fisioterapia   
per utenti esterniper utenti esterniper utenti esterni   

Sede legale: 
Via Marconi n. 4 - 38057 Pergine Valsugana (TN) 

Tel. 0461/53 10 02    Fax 0461/53 29 71 
www.apsp-pergine.it 

E-mail: amministrazione@apsp-pergine.it 
 

Sedi operative: 
Struttura Via Pive 

Via Pive n. 7 - 38057 Pergine Valsugana (TN) 
Struttura Via Marconi 

Via Marconi n. 55 - 38057 Pergine Valsugana (TN) 

SERVIZISERVIZISERVIZI   
AMBULATORIALIAMBULATORIALIAMBULATORIALI   

S. Spirito - Fondazione Montel 
Azienda Pubblica di Servizi alla Persona 

Pergine Valsugana 

Per  informazioni 

S. Spirito - Fondazione Montel 
Azienda Pubblica di Servizi alla Persona 

 
UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO (U.R.P.) 

Via Marconi n. 4 - 38057 Pergine Valsugana (TN) 
Tel. 0461/53 10 02    Fax 0461/53 29 71 

www.apsp-pergine.it 
E-mail: amministrazione@apsp-pergine.it 

 
Gestito daGestito da  
Azienda Pubblica di Servizi alla PersonaAzienda Pubblica di Servizi alla Persona  
“S. Spirito “S. Spirito --  Fondazione Montel”Fondazione Montel”  
  
In convenzioneIn convenzione  
Azienda Provinciale per i Servizi SanitariAzienda Provinciale per i Servizi Sanitari  

SERVIZI 
AMBULATORIALI 
Servizio di fisioterapia 
per utenti esterni
L’APSP “S. Spirito - Fondazione Montel” 
è stata autorizzata e accreditata 
per l’erogazione delle prestazioni di 
recupero e rieducazione funzionale 
presso la R.S.A. a favore dell’utenza 
esterna. Tale attività riabilitativa 
per utenti esterni sarà effettuata da 
fisioterapisti dipendenti dell’APSP 
secondo le modalità indicate dal 
nomenclatore tariffario delle prestazioni 
specialistiche ambulatoriali.

Orario di effettuazione 
delle prestazioni
Successivamente alla prenotazione dei trattamenti le 
prestazioni saranno effettuate nelle fasce orarie, concor-
date preventivamente con il fisioterapista di riferimento.

Sede del servizio
Le prestazioni di recupero e rieducazione funzionale 
saranno effettuate presso la palestra al piano terra 
della R.S.A. di via Marconi n. 55 – Pergine Valsugana.

S. Spirito - Fondazione Montel Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona
Pergine Valsugana

Gestito da:
Azienda Pubblica di Servizi alla Persona 
“S. Spirito - Fondazione Montel”
In convenzione
Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari
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Che servizi offre
- a pagamento
Le prestazioni che possono essere erogate presso la 
R.S.A. a favore dell’utenza esterna, a pagamento sono:
•	 valutazione funzionale fisioterapica
•	 elettrostimolazione (15 minuti)
•	 terapia antalgica-diadinamica (10 minuti)
•	 terapia antalgica-interferenziale (20 minuti)
•	 terapia antalgia-TENS (20 minuti)
•	 ultrasuonoterapia (10 minuti)
•	 trattamento fisioterapico (30 minuti)
Le prestazioni possono essere eseguite anche in giornate 
non sequenziali, secondo modelli organizzativi stabiliti 
dalla R.S.A.. Il fisioterapista della R.S.A. al termine del 
ciclo di trattamento, invia al medico prescrittore una re-
lazione sul raggiungimento degli obiettivi.

Modalità di accesso
L’accesso ai locali è consentito solo a coloro che sono in 
possesso di valido green pass “base”.
Il controllo viene effettuato dal personale delegato uti-
lizzando la APP Verifica19 rilasciata dal Ministero 
della Salute.

Modalità di accesso
al servizio
1.	 Con prescrizione medica e partecipa-

zione della spesa (ticket). L’accesso viene 
previsto con prescrizione su ricettario del SSP 
(Servizio Sanitario Provinciale) dal Medico Fi-
siatra aziendale in normale visita ambulatoria-
le presso una delle sedi dell’APSS.

2.	 A pagamento: L’accesso avviene direttamen-
te su richiesta del cittadino-utente, con pre-
scrizione del Medico di Medicina Generale, 
al quale verrà addebitata la relativa spesa sulla 
base delle tariffe approvate annualmente dal 
Consiglio di Amministrazione dell’APSP.

3.	 Criteri di priorità. La lista di prenotazione, 
al fine di garantire l’uniformità, la trasparenza 
e la corretta gestione è gestita secondo i seguen-
ti criteri. a: alla data di prenotazione.

La prenotazione dei trattamenti avverrà 
presso la R.S.A. Ufficio Prenotazioni – 
Via Marconi n. 4

Che servizi offre
- in convenzione
Le prestazioni che possono essere erogate presso la 
R.S.A. a favore dell’utenza esterna, con riferimento 
al nomenclatore tariffario delle prestazioni di assi-
stenza specialistica ambulatoriale di cui all’allegato 
1) D.M. 22 luglio 1986 e s.m., recepito con modifi-
che nell’ambito del SSP in base alla deliberazione 
della Giunta Provinciale n. 15047/1996 e s.m. ri-
guardano in particolare:
•	 cod. 93.19.02: esercizi posturali – propriocet-

tivi (per seduta collettiva di 60 minuti max. 5 
pazienti – ciclo di 10 sedute);

•	 cod. 93.11.04: rieducazione motoria indivi-
duale in motuleso segmentale semplice, incluso 
di Biofeedback (per seduta di 30 minuti – ciclo 
di 10 sedute);

•	 cod. 93.39.04: elettroterapia antalgica – Dia-
dinamica (per seduta di 10 minuti – ciclo di 10 
sedute);

•	 cod. 93.39.05: elettroterapia antalgica – elet-
troanalgesia transcutanea (per seduta di 30 mi-
nuti – ciclo di 10 sedute);

•	 cod. 93.11.02: rieducazione motoria indivi-
duale in motuleso grave semplice, incluso Bio-
feedback (per seduta di 30 minuti – ciclo di 10 
sedute);

•	 cod. 93.22.00: training deambulatori e del 
passo, incluso addestramento all’uso di protesi, 
ortesi, ausili e/o istruzioni dei familiari (per se-
duta di 30 minuti – ciclo di 10 sedute).
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PER INFORMAZIONI
S. Spirito - Fondazione Montel Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona
UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO (U.R.P.)
Via Marconi n. 4 - 38057 Pergine Valsugana (TN)
Tel. 0461/531002
www.apsp-pergine.it
E-mail: amministrazione@apsp-pergine.it

Sede legale:
Via Marconi n. 4 - Pergine Valsugana (TN) 
Tel. 0461/531002
www.apsp-pergine.it

Sedi operative:
Struttura Via Pive 
Via Pive n. 7 - Pergine Valsugana (TN) 
Struttura Via Marconi
Via Marconi n. 55 - Pergine Valsugana (TN)



LA MAGIA DEL NATALE
STA TORNANDO A PERGINE

enogastronomia, artigianato e un'atmosfera unica


